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Sconfìtta americana 
a Santo Domingo 

tj I SONO voluti quattro me'^i por obbligare i din 
genti ameiicani a far macchina indietro a Santo 
Domingo Quattro mesi durante i quali le forze popo 
lai 1 che si ( rano sti ette attorno al govei no del cok nnel 
lo Caanidno hanno dovuto difendei e con le armi giorno 
dopo gioino il potere msunezionale Quattro misi di 
battaglia punteggiata dagli orrendi massacii perpe 
trati dagli uomini del generale Imbert il fantoccio 
crealo e mantenuto dai dirigenti di Washington Ma 
alla fine se dovuto cedere Imbert ha dovuto dimet 
tersi (non senza aver tentato, airultima ora un 
ennesimo colpo di mano, che è costato altri morti a 
Santo Domingo) sgombrando così la strada alk for 
mazione di un governo che avra il compito d accoido 
con le forze del colonnello Caamano di preparare le 
elezioni 

L avvenimento è di stiaordinaria importanza Esso 
e infatti la conferma ulteriore di una venta che si 
afferm i in modo sempre piu chiaio gli amencar non 
possoni fare quello che vogliono Dove la loro azione 
SI sconira con una resistenza p opolare decisa a non 
far passare le miserabili toluzioni imposte da Wa^^hing 
ton la jotenza militare degli Stati Uniti non sei ve ad 
assicurare la vittona Fu così per la prima volta nei 
Cai albi a Cuba Ed è così a Santo Domingo, propiio 
negli stessi giorni in cui in un altro punto del mondo 
m Grecia, i gruppi reazionan sostenuti dagli Stati 
Uniti d'avene legistrare il fallimento del loto tentativo 
di spezzare la resistenza popolare E’ così anche 
alti ove Nel Vietnam ad esempio, dove la causa ame 
ncana non ha fatto il piu piccolo passo avanti nono 
stante l’opera barbara di sistematica devastazione del 
paese, al nord come al sud 

S AFFIAMO molto bene che i soliti giornali benpen 
santi, la cui unica preoccupazione e quella di coprire 
e di giustificare sempre e in ogni occasione gli USA, 
ci diranno adesso che le dimissioni del generale Imbert 
sono state accolte favorevolmente a Washington e 
che un portavoce del Dipartimento di Stato ha dichia 
iato che questa è un ottima cosa Ma di grazia chi 
aveva inventato il generale Imbert'^ Chi aveva ordì 
nato lo sbarco dei mannes a Santo Domingo per 
schiacciare la « ribellione » del colonnello Caamano'^ 
Chi aveva fornito alla sedicente giunta militare la 
iispettabile somma di 750 milioni di dollari per orga 
nizzare un minimo di struttura del potere*^ I suddetti 
giornali benpensanti hanno probabilmente la memoiia 
corta Ed hanno dimenticato, perciò la enorme ondata 
di emozione e di sdegno suscitata in tutto il mondo 
dall intervento dei mannes americani a Santo Do 
mingo Hanno dimenticato la vigorosa campagna 
condotta dagli stessi giornali ameujcani contro una 
decisione, quella di tentare di soffocare il poteie rivo 
luzionaiio, cinicamente adottata da Washington Hanno 
dimenticato la ribellione di una sene eh paesi de! 

1 America latina il rifiuto di goveim come quello del 
Messico e del Cile di avallare 1 opeiazicnc condotta da 
Washington Hanno dimenticato che 1 intervento amt 
ncano a Santo Domingo e stato bollato oltre tutto per 
una ragione molto precisa e',so cieava un piecedente 
abominevole secondo cui il goveino di \^ashlngton si 
allogava il dintto di intervenire con il proprio esci 
cito in qualunque paese del! Amenca latina che si 
fosse dato un goveino non giadito a Washington 

Sei GIORNALI benpensanti hanno dimenticato 
tutte queste cose il popolo di Santo Domingo le ha 
tenute, invece ben presenti Tanto e vero che ne i 
massacii — documentati questa volta in piecisi lap 
porti della stessa Oiganizzazione degli Stali ameiicani 
— nè le blandizie di Wa^'hington hanno potuto piegare 
la sua Iesistenza Ed e precisamente a c|uesto che si 
deve la nnuncia dei diligenti americani a pei seguile 
la loio soluzione a quattio me'-i appiinlo chicsisten/a 
popolale sostenuta dalla solidancta eh tutti gli uomini 
che hanno vi\o il senso della libeita e della giustizia 
e che non sono affatto disposti dunque ad abbassale 
la testa davanti alla minaccia rappi esentata dalla pui 
tenibile potenza militale degli Stati Uniti 

Tanto piu che non lutto si può faie con te armi 
Nel mondo di oggi infatti nonostante la rassegna 
zione predicata da uomini gruppi pattiti che non 
hanno piu mente da dire che rifiutano di guai dai c 
avanti «n questo mondo di oggi la coscienza della 
giustizia della dignità umana c della stessa foiza 
degli uomini e assai piu larga e polente di leii le 
testimonianze sono innumerevoli Da! Vietnam a 
Santo Domingo da Cuba ad Atene al Poitogallo alla 
Spagna dove piopiio in questi giorni si assisto a gesti | 
di piofessoii (Il studenti di operai die i ihutano sde ' 
gnosamcnle di contidttaie le propiie idee con 1 ac ; 
quiescenza alla dittatuia 

Ccito non tutto e finito a Santo Domingo II go 
\eino che doviebbe preparare le elezioni non si e 
ancoia in celiato niente affatto chiare sono le iiucn 
ziom delle foize che hanno contrastato fino ali ultimo 
questa soluzione Ma le lagioni della fiducia sono 
solide se gli ameiicani non sono iiusciti a piegait la 
icsistcnza popolale nel corso eli qucsli qiiattio dm 
simi mesi e molto dubbio che nescano a fallo adesso 
sul iiflus 0 di una sconfitta netta e clamorosa R. 
quand anche tentasscio 1 ondata eh emoziono e di 
sdegno suscitata nel monda dallo sbnico dei mannes 
tra la line eh apule e i pumi di maggio si iiniioeo 
rebbe o m ingigantii ebbe a pioLczione delle conqui 
st# del popolo di Santo Domingo 

Alberto Jacovieilo 






Finora accertate otto vittime - Sull'Autostrada del Soie, nei pressi di Orvieto, 
decine di automobili spazzate via dalle ondate di piena - Un ponte crolla sulla 
Roma-Firenze-Linee ferroviarie e telefoniche interrotte - Roma paralizzata per ore 



Un \inlonto nubifragio si e i 
nbnltuto lon sulle regioni | 
cciilnli e s( Ite itnomti I irn j 
pr V Ibi ondili di maltempo . 
COI piogge t straripimenti In I 
pr)\ocdlo numerose villime ~ 
otto acccrnlc mentre prosi 
gu ino le opcri/ioni di soccot 
so per rintnccnrc i dispersi 
~ crolli sull Autostrada del 
Sole ingenti dinm olle coiUi 
r( ed h I por diz/oto il traftico 
feiroviario sulla linea Firenzf 
Roma e le comunicazioni tele 
foniche 

In particolare il nubifragio 
na colpito la Toscana 1 Um 
bria e il Lazio Roma è rima 
st i pralicamenlc Ì)loccota le 
strade consolari già intasale 
dal traffico sono state invase 
dalle acque di torrenti e da 
numerose frane Drammatica 
è la situazione sull Autostrada 
del Sole dove una ventina d 
automezzi tra Chianciano cd 
Ornelo sono stati travolti da 
una frana provocata dalla pie 
na di un torrente 
Sull autostrada del Sole il 
tiaffico e stato mUrroUo nel 
la zona compresa tra Incisa e 
Valdarno dove la sede strada 
le c stala completamente alla 
gatd Nel pomeriggio e stalo 
chiuso anche sul tnl^o Olle 
Roma 

Sulla linea ferroviari i Roma 
Firenze un po ite e crollato al 
km 129 nel tratto Orvieto Al 
lerona Smoltamcrti c frane so 
no segnalali nei press di Chiù 
si In constguenz i h circola 
/ione c rimasti itlcrrotta tra 
le stazioni di Orvieto c di Chic 
Si sen/T possibilità di trasbor 
do per impratìCTbilita delle co 
munica/ioni stradali I treni 
vnggiatori a lungo percorso 
sono st ili istradati via l ivorno 
Pisa Firenze t sono giunti i 
Roma con ore di ntirelo 
Anche il treno su! qinle v lag 
giova il ministro dei Trasporti 
lervolino essendo già po lilo 
da Iiienze «ili annuncio de ile 
mteiru/ioni e stilo istnd ito 
via Teronlola Foligno Orlo 
Fd ecco un rapieio panni am i 
j dei danni provocali dal nubi 
i fragio nelle vane province 

! TpDU] Oltre venti automezzi 
; che procedevano nei 

; (lue sensi dell Autostrada del 
Sole nei pressi elei casello di 
Fibro bealo sono stati spaz 
ziti via da una valanga di ter 
riccio e di icqua proveniente 
dalli piena del torrente Argen 
to che dopo ave r rollo gli ar 
gnu hi supeialo di oltre due 
metri li sede stiadilc II bi 
lincio e tragico dille acque 
limacciose sono stali estratti 
1 cadaveri ma altre persone 
sono rimaste nelle auto sepolte 
dilla fr ina Numerosi automo 
bd sii SI sino feimati u lati 
dell AutosLiada c si sono prc 
' eipitati per prestare i pumi soc 
I corsi Agenti della Polizia stra 
i d ile e I vigili del fui co giunti 
dai centri vicini si sono messi 
Tlloi>cri pel liliLiaip II auto 
dalli morsi del fango Ma la 
pioggia insistente e 1 aume nto 
delta frani hanno ostacolato 
ogni opcri/ionc 
Il Tevere che se irre a poca 
(Il t 111 / (ItU Aul islracl i tu d 
1 ig Ito parte de la c impaglia 
1 1 pioggia torien/nlc In |xii 
fitto strinpirc il toriente Pa 
gira ! i rete ferro imi li i 
subito seri uanni ed i tieni 
sono siiti (levi iti eia Orto per 
Terni toligno Tennloh Squt 
drc (1(11 ANAS e delle Ferroeie 
dello Stalo sono il livoro Ma 
con il ''dire della notte ogni 
I Opel azione di soccorso si e f it 
la pili clifricile Derne di Cd e 
col inielK dello c imp igne di Or 
vieta e in pirtieoliri dei eo 
meni d Caste! Oioign c Casiel 
\iscaielo sono limaste i olaie 
Mez/i annin dei vn.li Jel fu) 
co sono stali impiegati pei p i 
taic rifornimenti ai coni idint 
limasti hi KC ti 
I danni alle c-illute sono n 
genti ogni valutazione al mo 

(.begjie ut iiltiind [Higuui) 


SAAS FEE • 
la sciagura 


Scena di dolore nella famiglia Guerrino Acquis il figlio Giancailo ò morto nel 

(lelcfoto AP allUmlè) 



CI SONO LE PROVE: 

a Mattmark lavoravano 
con la morte sul capo 


La gigantesca valanga era prevista per l’anno 
prossimo le grandi piogge l’avrebbero anticipata 
Le significative dichiarazioni dei geoiogi svizzeri 
Nel cantiere erano imposti ritmi di lavoro prati¬ 
camente insostenibili - Il grido disperato di una 
vedova « Neppure il corpo posso avere » - Pre¬ 
cise richieste dei delegati della CGIL a Storchi 


Aulo sepolte da una frana a Roma 


Dal nostro inviato 

SA\S ALAMGCLI 1 
Pici e o (inolio Vii aria (/e 
Uda la<}Ua la jaccia Sotto la 
montagna mcappucaata rf rom 
bo dei bulldozer e degli enor 
mi camion c continualo da bla 
mane alf alba La ricerca dei 
corpi degli scomporsi c ripre 
sa grazie al colo notturno (kl 
la temperatura che ha solidi 
ficaio tl ghiac'’io c diminuito t 
rischi Per quello motivo c 
btalo sospeso il bonitiarefamen 
to della montagna progettato 
ieri Ma anche se le condì 
ztom resteranno faioreioU 


Verso la fine della crisi dominicana 


Domani Go^oy diventa il 
presidente prowfsorìo 

L'accordo firmato insieme con Caamono — Entro 9 mesi 
le elezioni — Ritiro delle truppe USA, smilitarizza¬ 
zione dei civili, rientro dei militari nei ranghi, amnistia 


SANIO DOMTNC.O 1 
1 liminato — non solo pir il 
mnmento mi si spera pt 
seiipic il g nerak gangslc r 
Imbert Bintii agente degli 
Stati Uniti t <a|)o delle for/c 
ju i rcaztniari dtl paese la 
crisi dominicana si avvia a 
giatidi pissi verso la soluzio 
nt di compromesso che entro 
no c mesi doviibbe consentire 
nuovi c libile ek/ioni e 1 iv 
VI) vdso uti leginic dfinocra 
tico 

[in [Kincrtggio il dipliimn 
Ileo Utetor G 1 CM Godoj h 
|)eisonahta design ilo ad i si 
mere la carica di piesidt le 
piuvVISO!IO della repubblica si 
t recito nel quarliere occupati 
dsi coslituzionolisli per inon 
tiarsi COI il eoi Calmino t 
i p> delle for/c antinperi ihsli 
1 Acce Ito eia una calorosa m mi 


fcsto/ione (Hipolarc di simpi 
lio il iten u uomo politico hi 
ìvuto con Cumino un collo 
quio di un o^a c un qu ii lo Du 
iTiitc una ceiimonia btevc c 
Semplice mi piena di coitenu 
La cmo/ion c non prua di so 
lennit i Go lo> e Caamano lian 
no pubblicamente fu malo 1 ac 
cordo che conclude seltimane 
di compless diflicili e spesso 
dnmmnlit ncgo/iali fn k va 
ne foi/r poiiticlie dominicane 
e che peine fine — questi t in 
ogni caso li sirctia sperili/i 
del popolo dominic in ) e dei 
SUOI migtinii esponenti ili i 
smguinosi gueira civile e al 
l aggressione imene in i 
L accordo pie\ede che ^o 
do\ su insedi Ito venerdì p’^os 
simo c che il goveinn prowi 
s no inlrapiendi scn /1 indù 
' gio negoziati on !t deeiina nu 


ni )nc oe iisuUiv n dei nnnisln eie 
gli esleii dell OSA (Oiganizza 
/ione degli stili imoiicnm) per 
fissale 1 1 eht i e le nriodnhl i de I 
nliro dei rcpaili dell i cosid 
detta «forza di psee uitcìame 
Iicona» Si traiti in rcalla 
di un corpo di b(x.(li7H)nc clic 
comprende oltre 40 nuli amen 
cani c alcune centiiiiia di sol 
dati f uniti di compì iccnlt dit 
Inturc 1 itino amene ine 1! go 
vdiìo di \Saslungt i si cin il 
lus I di lame uin stiuinenln 
valido 1 sofTnciie li nvoiu/io 
nc deinoe r ilicn d imiiiic in i m i 
I) resiste 11 /i pop line tu f il 
to fallile li piinz nnpeinhsli 

I altro un come si sa gli 
amene mi sono slsti costretti 
i geli ire a mare il loro m inu 
tengolo Imbeit ornni onijile 

(''e^iic iiUumi pagma) 


passera parecchio tempo pii 
ma che i ìnvori ottengano imi 
risultato apprezzabile 1 a qiiei/i 
fila di ghiacc 0 caduta c aii 
cara superiore a quanto eia 
stalo annunriato nei primi cal 
coll sciccnlomila metri cubi 
secondo la stima atdinli /I 
che significo seilimane di la 
varo coutMiuo 

fu questo clima cupo nulla 
c certo neppure il numero dei 
morti che continua a i anni e 
di giorno in giorno Si da per 
certo oggi che nella frana sa 
Tcbbero stati cotnioih anclic 
due turisti svizzeri del irci io 
paese c/i Soas Fee madre e 
figlio che si trouauauo ut pi 
fa ai bordi del p/iiaceiaio Da 
di e plorili 11011 si e piu ai i tn 
alcuna notizia di loro e (pie 
sto giustifua le peppiori pre 
uisioiii Affli due la mralnri 
uno svizzero e uno spapiiofo 
dall per drpersi sono ìuicce 
stali ritrovali starnai e Uno 
SI ( preseiifa/o ni canile e 
mentre i altro c stato stopc lo 
mentre lapniei per la minia 
qua tn stalo di (hoc incapace 
di connettere dopj la spai cu 
tosa esperienza dell altro gior 
in II bilancio scende co i o 
ottanloUo Unnrafo'i scampar 
SI (’i CUI cinquaiitasei ilaliaii' 
Lentitrà siizzeri quattro spa 
gnoli tre tedescfii un apoi de 
e IMI austriaco oltre naturai 
mente ai due turisti / come 
ai damo già dello un bilancio 
presuntilo steso togliendo dal 
le Uste dei Ine oratoli i nomi 
di quclii t/ip non si sono p c 
sentali all appello Lsso potieb 
he anc/ie cambiare fa ccr 
lezzo assoluto potrà i en ’-c 
soltanto dal ritioiamento dei 
e Jipi \ol pnmeiipqio ne 
stalo recuperato ancoTo unì 
il sesto Superando tu | tela 
btsigna pur dire che non sem 
pre t morti ^ono facilmenU 
riconoscibili La iioìenza del 
la frana il peso dei massi del 
ghiaccio si sono abbattuti sui 
corpi umani schiacciando e de 
formando in maniera paurosa 
(fu ha listo I pruni ondai en 
nc e rimasto pio/o idamen/f 
scoiMol/o /nttaiia un dour« 
umano impone di se More qi/e 
s/) cimitero qelido mi (Ui tan 
t )ipi sino aiuola rnsencti 
Il Ini or ) (01 ic ( stato ouiiimi 
Italo al s ili j egrrlan ) agl 
interni Stiri hi dai dirigi nti 
dell impresa priccae ut cui 
]iie direzioni i na per Iiberor 
la sfioda e lo altro quattro 

Rubens Teduschi 

teglie U p Iglllll l 


Interpellanza comunista alla Camera 
sulla sciagura di Mattmark 

PC/' assicurare alle famiglie 
tutta Vassistenza necessaria 
e accertare le responsabilità 

Sull'’ sengun II Miltmnrk l compagni on Bii 
sette lagne) Miceli Lacom Pnjettn Mncnliiso 
Mnolini Gorghi I i/zoro Poeiio c Gioigi hanno 
pKSOiUtilo icii alla Ciiucn li beguenlc intcìpol 
hn /1 


A I sottoscriMI iti rcinzio 
ne alta gravissima sciagli 
n provocata da um vt 
hngi presso Millnnrk in 
Svirzen nel corso delh 
quale come 6 nolo h'inno 
perduto lo viti 98 lavora 
lori tra i quali 59 ll'illanl 
chiedono di Intcrpellaro il 
Presidente del Consiglio o 
il ministro degli Esteri per 
sapere 1) quitl misure im 
mediate sono stale adottala 
por Tssieurare tutta I assi 
slenza necessaria alle fa 
miglic del connazionali pe 
riti nello sciagura 2) qua 
Il passi sono stati compiuti 
presso il governo elvetico 
al fine di ottonerò fa pro¬ 
mozione di una «evera in 
chiesta che accerli le cau 
se c lo responsabilità ci 
vili c pernii della sciagura 
rivendlcnudo la p'irlecipa 
zlonc a tale inchicst-i di 
geologi e glaclologl ll'illi 
ni G ciò per il fallo che 
dalle prime notizie risulta 
in effetti che II ghiaccialo 
Allolin soprastante i) vii 
lagglo-cnniierc di Msltmnrk 
aveva dato segni negli ul 
limi anni, di pericolosi mo 
vlmenll e frane c che soe 
ciilmento nei giorni prece 


denti la sciagura tali mo¬ 
vimenti si erano cosi pau 
rosamenlc occcnliinti a) 

punto di provocare nel cor 
so della giornata di sabato 
29 agosto la rottura dello 
tubazioni dell acqua che ali 
montavano il cantiere 
n Gli Intcrpctinnt] chiodo 
no Inoltre a) Presidente del 
Consiglio c al ministro de 
gli Esteri 1) se non ri 

tolgano doveroso Impartire 
le necessarie disposizioni 
affinché tutte lo spese per 
il trasporto per la lumu 
iazlono e fc onoranze civili 
al caduti del lavoro siano 
sostenuto dallo Stalo, 2) so 
non ritengano necessario di 
sporro cho da parte dello 
Stalo si intervenga affinché 
le famiglie del lavoratori 
siano adequatan znlo o pron 
tamcnic risarcite 3) se non 
erodono sfa giunto final 
mento II momeilo cho II 
govorno chiedi siano poste 
all ordine del giorno del In 
veri della Camera del de 
putiti, le proposto di leggo 
da tempo presentato per la 
promozione di un'lnchiesla 
pir'amcntarc sulle condizio¬ 
ni di vita 0 di lavoro degli 
emigrali Italiani aireslero s 




CONTRO COLOMBO E MEDICI 
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Le madri, le mogli, i fratelli delle vìttime italiane sul luog o dell a sciagura 
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San Giovanni in Fiore: 7 morti 


«Ancora qualche settimana 
e riprenderà a nevicare: 
Amalia, amore, ritorno» 


La lettera è arrivata alla vedova diciassettenne 
lavoro; per questo sono emigrati in settemila 


insieme alla notizia della morte ■ Ventimila abitanti, cento posti di 
- » Non voglio che i miei tigli siano sbattuti qua e là come me » 


I Come per I .JSUl " 

j * . è 11 iraf'i 

il Vajont? j IH? 


A/f/rr/rifirA- c l'ajonl: riolli, 
c/ìi<iri clcrntiili ncconiurtrino 
la rec.nle tuleislrofc di Scias 
Almagell alia (raifcdia di 
Longaronc dvl 9 otiobre di 
ditv anni or ui/io C.oinr nel 
Vajnnl, mi he a Sons Alma- 
geli In «’/i/fMo schianlo 
è (it venula iironihra di una 
grande iliga idrnclellnca in 
couiiniane < aine nel Fo- 
jonl fu mi /iricaf ad essere 
e inuhiallilit dal- 
l'ac<iiia. a Malimarl, è im iti- 


Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI IN FIOHK. I. 

Sc'lle morii, due feriti, sei 
\(clfnc. tredici orfani Quest » 
è 11 traffico tributo di sanyu- 
e di lutto che San Giovanrii 
in Fiore, grosso paese della 
Sita, ha versato all’accresci 
mento del potenziale elettrico 
s\ izzcro, al prottllo di otto 
grandi società. 

Un paese di oltre ventimila 
abitanti, settemila e più dei 
quali sono emigrati. Tremila 
di Cjue.sti hanno trovato lavo 
ro in Svizzera. 100 a Maltmark 
Per le strade di San Giovanni 
si incontrano ormai soltanto 
donric (!e vecchie indossano il 
costume tradizionale, ma ari 
che le giovani sono quasi tut 
te vestite di nero) bambini 
giovinetti, vecchi Gli uomini 


I tero villaggio fiperaio ad ex- ] valitii non esistono, per San j 
sere anniriiiaio /lai uliiardo ' Giovanni in Fiore, che nelle 


I )/« altre ancora sono le 
t an/dogiii- come due anni or 
I aoMo per Longar/niv, anche 
I per la /nij?(diri /li Mntiniark 
si è subito parlato di « con- 
I .«fi imprevedibili n, di a fata- 

* /i'/« » di <1 impossibilità di 
i euilare la catastrofe »>. Ma 
I — come duo anni fa — la 
. verili'i è it'riiiZfc n galla a!- 
I (rellanlo rapidamente: la 

strage patera essere et itala, 

I fio» solo perchè fin delfini- 
I zio della costruzione della 
I diga il villaggio operalo po- 
I leva esser costruito in luogo 
I sicuro, ma perchè segni chili- 
I ri del pericolo potevano cs- 
, sere arverlili molti ^lonii 
1 prima 'hi disastro 

Le aiitorit/'i elvetiche han- 
I no aiuh'psse disposto una in- 

* chiesta Una analoga iacliìe- 
I sta fu decisa per il lAiyonf. 
I Ma il suo esito è nolo: la 
I l)C ha lutto di liuto per evi- 
I tare rlie fossero cliiaranien- 

le indiriile lo respnnsnhtlilà 
I del moìuipolio SADE, del- 

* 1’Ei\'EIj-SAI)E^ e dello Sla- 
I to. Si e insistito nel fare ap- 
\ pello alla falnlilà c /die fur- 
I 20 della natura, quando dal- 
I le hidngiin stesse era risul¬ 
tato che l'autorizzaiianc a 

I costruire l’itnpianlo poteva 

* e doveva essere bloccala, 
I quando il pericolo ero stalo 
1 denuncinto dalle assemblee 
I locali, da parlamentari e tee- 


poche settimane dell’anno du¬ 
rante le quali la neve impe 
d;sce il lavoro coltre il confine 

Più rii ventimila abitanti, 
dunque, e solo 100, o forse 
meno, i posti disponibili in 
paese. C’è una segheria in via 
di fallimento, un caseificio (ma 
fuori del comune) che occupa 
una quindicina di uomini, qual¬ 
che lavoretto di edilizia e di 
trasporlo, di tanto in tanto. 

H comune è retto, fin dal 
primo dopoguerra, da una am¬ 
ministrazione popolare: Prima 
essa era formala da comuni¬ 
sti e socialisti: durante l'ul¬ 
tima campagna elettorale la 
DC impostò la sua battaglia 
promettendo di instaurare con 
il PSI il centrosinistra La DC 
fu clamorosamente sconfitta, 
il nostro partito rbbe la metà 
j dei seggi in consiglio comu¬ 
nale e un seggio lo ebbe il 
I PSIUP 

Da anni questa amministra 
I 7Ìone .si batte pc-chè sorgano 
I industrie nella zona, perchè le 
[ condizioni di vita degli abitan 
I tl siano migliorato. Per i gio- 
I vani ha fatto uno stadio, ha 
I promosso una squadra di cal 
ciò. Inoltre ha costruito scuo 
I le. c ha afTittnto 'labili da adi 
• bine a scuole fesistono in que- 
I sto paese a 1118 midri di alti 
I t'idine anche due istituti prò- 
I fessionali e uno magi.stralc) 


locali, aa parlamentari e tee- i lessionan e unu tiiHni.Mi cjiei 
nici La verit/'i sulle respon- | ha inizialo la costruzione di 
sabilità della tragedia del un moderno ospedale. Ma due 


Vajont è espressa, invece, 
chiarnincnte nella reìazione 
di minornnxfi prescnlaia dai 
comunisti a ronc/iisio»ic del¬ 
l’inchiesta stessa. 

Come andranno le cose, 
per la tragedia di Mattinarli? 


anni fa non sono stali stanzia¬ 
ti dal governo i 200 milioni che 
erano neces-sari per terminar 
lo c la costruzione è rimasta 
a mezzo, a logorarsi con il 
maltempo 

Le richieste della giunta po 


I per la irageuia ut .iiunintun: . ricnicste ciciia gluma pn 

Premerà il governo iinliono | polare non hanno trovato al 
perchè la verità venga alla cuna eco a Roma. Cosi pulir 


' perchè la verità venga alla 

I luco e la responsabilità sia- \ 
no c7ii«rfi/iiente iiidicote? ' 

I Oppure prevarrà — anche in | 
questo caso — la solidanelà \ 

I n a parole n eoo le t-ild’me c . 
i parenti delle vittime, e la j 
solidarietà <i nei fatti » con . 
I i rc'5/mii4/i/n/i dei ilisastro. | 
* cioè con le varie SADL el- 


cuna eco a Roma. Lost runa 
I è stato fatto per San Giovanni 
in Fiore e la gente continua 
I a emigrare, a rischiare la «ja- 
I luto 0 la vita ptr mandare a 

1 ca‘:a il pano per i figli 

L’emigrazione di massa ria 
I San Giovanni ebbe origine ver 
I so la metà degli anni 50 Con 
I temporaneamenb- cioè alta fine 


nwu cur. .V v.M.y .......... ternporaneamervf-Cine ana line 

ve/it7ie? Il problema non c | ftpirooern per la 

di astiatta giusiizia. be il go- x-alnrizzazione della Sila. la\n 


di nsliatta giustizia, be il go¬ 
verno itfifimio agirà perchè 
la verità Jiti s/ii/n’/ito; an h 
rcsponsiibilità prviiso ver¬ 
ranno corfig'ti’oMnu'ntc indi¬ 
cale (c chi! responsahilità 


ri che avevano impiegato un 
buon conlingcntc di manodo¬ 
pera Ma (|uello era stato Funi 
co pregio dell'Opera, la quale 
valorizzò la zona tanto poco 


Lu c i.- u...- .. •• valorizzò la zona tanto pocr 

schiaccia,Ui vi siano baste- ^ 

rebbe a di,io la folografia ' . .. . , 


. ” tanto cento posti lavorarvi. F 

I tìt li; i “ • f. r;r;'S 


le posizimie è .itoto costruito • - -.. . , qI,.,,,, 

n vllhfgin iwr gli VI,ermi. non VI è stato compiuto 0 c in 

eli, sigliiflch'r,) n„n ,alo al- loveslimcnio. t, unica nvn n 


abbandonata (la tutti pvchè 


CIÒ significherà non salo nt- 
tenne di più per le lami- j 
glie lidie villime dello ' 
schianta <li ^lattniurk, ma I 
sopratlullo pater imporre | 
alle aiitorilii <’/i-c/i(7i« .scric . 
garanzie di sburezza per il | 
/nv»>ro di lutti i nostri emi¬ 
grali. j 

4)iiC3le goriinrie avrebbero 
pollilo essere oli.mutc da | 
tempo (vi sono precisi prò- • 
getti di legge / proposte pre- l 
scniiitr ni rigannln in pnr- ) 
himcMd) /lai ((iniimislt c da . 


di lavoro erano i boschi; ma 
un affrettalo programn.a di la 
glin e un inadeguato, arcaico 
riinboschimenin hanno stron 
calo anche questa attività 
I trasportatori di legname 
numerosi tra i sangiovannesi 
si sono trovati sul lastrico Tra 
questi Giuseppe Audio (36 an 
ni), che parti por la Svizzera. 
Perito neiia sciagura di Matt 
mark. lascia la moglie Galeri 
iia (28 anni) e i figli Paolo. An¬ 
gela c Gioxaiuia frispelliva 


./ 1 T ■- < vii, . ‘ f 

> J - r- „ . V 5 ^ 


1 (Ihilliì printn pogiiiii) j 
j ! crir) !(' hindi < he, in i in do | 

I rddh- trovarci la maf/fjior par- t 
i fi* r/ci di-ipcrsl ' 

Risn/pia piiò ledere coi prò ' 
fin ori/il qiie.ta «las-m imnieii j 
-•(1 </i fihinccio jJi'i j elidersi 
(C(it/a drll’eiiniiiidà ded'niipie- | 
(I ' 

1 W B H ■ "Sferrare ima m/las'saie (linqn 

L.A. c/ic morderà (a frana: solfe- 

raiidn opiM I fi//a nk'MU (fiiin- 
fall di Tjuifcnnfi'. lo » i.s-piilrira 
III r/iiet f'do-iMili camion I'!u 
® capaci di una decimi di 

ffl Bk** A (oniicll.'dc mc;?i 'miìicoafi 

® cfcni'i impciicufi oppae dopo 

'/Kasi mi orli sembrai i clic la , 
/Kiri’/c ih mi bianco ino non | 
uissc s'/rdo ii('f>/eire i doccata 
dccii.mdai'ano 

B B m. # /osdre di metallo, i pe:?i di 

, ferrnqìiii che. di volti in vol¬ 

ta, eiono itnias/i att iccali ai 
deidi della niacc/iina. 

bilanii, cento posti di j: 

Il ^ '^1 di apnr.si i n varco 

qua e la come me » nella fiareic aita ah eno cin 

quanta metri, firoeed- mio alla 
cieca i\'e-;‘mio .syi ii' alti con 
I vano l(' nni per ritornare a precisione d'ire siano /inile le 
[ ca.sa due o tre mesi aU'aniio. F baracche satin la s; 'ida del- 
poi di nuov'o via. ». l'aria e della ma.sso li pliiac 



ca.sa due o tre mesi aU'aniio. F baracche satin la s; 'ida del- | 
poi di nuov'o via. ». l'aria e della ma.sso li pliiac j 

Chi pensava invece di toi- ciò. Un massiccio ca'-uoit, ap 
naie, di <ompr.ire in proprio pena sfinratn dalla fi ma. pia 
un automi zzo l- di percorrere ce .sul piazzale ndoito a un 
la [irosincia per mettere insie ammri.s.so di ferraqlui Ciò dà 
m ogni gU'rno i soldi neces.san un'idea della i lolenza con cm 
era AnIon'O'Fati rmn (31 anni), le baroc/'he di leqno detibono 
L<i \edova, Hos,i Gallo, ha 2.3 e.ssere ."itale colpite, .sradicate, 
anni e si stringe al petto le sue peliate chtstà dove Tuflana. 
dui' bamlnne. Angela (cinf|ue .su una delle direttive di s’ca- 
Qnni) e Maria (sei mesi o mez- vo, sona cominciati a a//iora- 
zo). -r Non voleva stare .sotto re t re.s/i di lina cosfriizione 
padrone, non ci sarebbe stato e ora si procede con precau- 
anche se avesse trovato un po zionc li.sando le vanqhe e i pie- 
sto ». Perché certi pneirom qui coni, ma nc.ssmio .so a cosa 
per I lavori staginnali chiedono fosse addetta piie.sfa baracca ; i ^ 
•X Quanti figli hai? ». Se ne hai ii///ci, mnpazzini, o//icina a al- ■ 
sette 0 otto ti assumono, ma tro L'avanzamento ò lenlissi 



SAAS FEE — Veduta semlgonerale de! rosi) del cantiere investilo dalla valanga. . 

(fi'elcfoto AP - all'Unità) 


i trattengono tutti gli assegni fa- 


per di più. viene cf- \ 


1 miliari. Se ne hai soltanto uno fettualo in condizioni di peri 


' o (lue. l'affare non è abbastan- colo co.sfnnie L'inpepnere Ron pmi crebbe favo in coppia. Il rapazzo e ri- e cominciarne io .s;rimo7fttaiio. 

' za lucroso o uno resta di.soccu viri, che oppi d mini.slro delle Marta bpeconia e ii.ia vec- niasto .solfo d plnacciaio. .Vior- Qiic.s/o frolla — è un mterruga- 

nato Finanze, ma che fu a .suo lem- chietin penlile, arrivala qui lo. e questa rolla l'amico fe- tivo che si pre.seuta da se — 

Rimano I-I.itima v’pHnvfl- ima P« »»« propettistl della di- slamane con le fiplie Lido e dele non potè fare altro che tc- non lia fatto trascurare la pru- 

rrinvmoifn rhp ^ Stamane di mi da Monte Nuvas di To- lefonare alla famiplia per an- dema e prendere per buone 

ni oòmn^ 17 anni ina barn- < franquìUHà relativa » c di reano. nell’Udinese, Porla con nunciare la sventura. talune incertezze che non era- 

hìnn niiaai H'il unlin bellis- ^ un certo margine di rischio ìì. voce sommessa e pacata, co- .Salvor.si dal Vaioiil per tuo- no fall? Non .si sono prese alla 
«imn i erandi*occhi sbarrali Ma gli operai sono ancor meno me mia donna a cui mia lun- rire tn Svizzera...^ mormora il leggera le sperarne rii incrol- 

incaDacl o-miai di versare al- oUimi.sfi c guardano con giu- pa vita lia in.seonafo che ogni fratello, e noti abbmmo tl co- lobililò che l’e.spcrienza ha dv 

tro lacrime Si erano sposati stificato Umore verso la gran- giorno porta con .sè nuove sven- raggio di chiedergli altro, h rnostrato falsi? E per età si 

a Maialo mi luì ora nartito de parete del ghiacciaio che ture Le ragazze articolano a che altro c e da chiedere. Un- .^rmo continuati i lavori senza 

Era tornato pur cinque giorni torreoa.to .«Ucceilfo metri pm f„iicn qmiclw parola d,epe- conce.lcrc un aKItno di re- 

a Pasqua. Ieri, insieme alia sopra m un eqmhbrÌD U,tt ni- mie per la morie del /rateilo tlualUa Ml^ , 

notizia della morte, 6 arrivala ‘™ clje slebile. „ I.iminno che lavorava quassù o 

alla moglie anche Tultima let- Tolto questo rende ancor pin col padre. Jeó Id i no io “ eniplice del- 'f] 

tera: .Amalia, ancora qual- doloroso lo condizione dei po- , i g,or,.ali dicevano slama:,e cessar,o e sialo .scavalo dal 


gente, a cni solo il silenzio Afa Vaìtrn piornn non lavora 
pioi crebbe faan in coppia. Il ragazzo è ri- 


.sibi/e, creare il lago arlificiaìe 


vano in coppia. /I ragazzo è n- e cominciarne lo .s/rnfla7r«crdo. 
ma.sfo sotto il ghiacciaio. Mar- Qiie.'^la fretta — è un interroga¬ 


lo, e questa rolla l'amico fe- 


‘s Salvarsi dal Vaioiit per mo¬ 


tivo che si pre.senta da sé — 
non ha fatto trascurare la pru¬ 
denza e prendere per biionti 
(oliine incertezze che non era¬ 
no tali? Non si sono prese alla 


rire in Svizzera... » mormora il leppera le sperarne di iricrol- 


ga vita ha insegnato che ogni fratello, e non abbiamo il co- fabijilò che l'esperienza ha di- 
awnto porla con sè nuove sven- raggio di chiedergli alfro. U mosfralo /alsi? E per ciò si 


che altro c e da chiedere? Un- .sono conlinnafi i lavori senza 
dici in famiglia da mantenere: concedere im affimo di re- 


[ padre. ‘ T i 

r i _ la renila umana, .semplice, del- a 

1 1 giornali dicevano daniane tragedia. Quasi novanta mor- . • ' 


stalo .scavato dal 


che ■.settimana e riprenderà a {ielle vHUme-che arrivano ^he erano vivi tutti e due^ di- ? nT 1 dióa c jlossale’ H 

_;_ o:«_ __aj/nflfl» .inprOmln Ai nntPf rin. ì _j_ tsfinfinn \ vC' (/ucsiu c i/iu.-j. i fHìlln ni nhìarciaio to- 


nericare. Ritorno, amore >. 

Nel pomeriggio di oggi è par¬ 
tita per Mattmark una dele- 


(jnassn àpcrrihdo di poter ria- cono tra i singhiozzi, e vagano Zr^ laf i e attorno a 


"S"‘’f'; schiemuwulu di muoccutisti e 


proprio sotto al ghiacciaio to- 
gliendogU così la sua ba.se lui- 


lUd uci lYiuniiKiirv una ui-it- , -i- „ - , . n. SC(ltVl(llitUillU (Il « 

gazione di quattro consiglieri dovnlo essere porfafo ali ospe- j, di ufficio. 1 morti 

__LTonn/i oinUA /laiìn *6 baracclw gialle, sotto la dnle. Luciano aveva venlotto 


.scnieinmcnuj (ii iii/iott-mi.M» « ^ono .sollaiifo domande que 
comunali, lìanno avuto dalla Itdi-dcche BÌulle. sotto la ftpje. Lucano aveva veulotio gjgg „.g diga non deve siè. Ala domande'che molli oro- 
giunta il preciso mandato di pioggn gelala, abbiamo ,neon- anni. Aveva scr,Ilo l ull,ma lei- alarne col,,a Lo dicono i diti- matsiponqouoeacm àneces- 
rilerire al loro ritorno le cau- frofo queste povere donne dei lera sabato, per dire che piove- daUhmpresa, lo riofler- -sano si dia una risposta e una 

se e le responsabilità della paesi, del Sud e del va e jaceva freddo, ma che lui ujano aulorerolmenle i geologi risposta chiara. . . 

sciagura, le condizioni di vita "“rd. vestite d, nero, quasi in- e pnpa slaoono in-ne. A cos^o ^,ro/p,!,sor Gj/sin rlella ,'•<* 'P''!»''''»'" ' dirjgen- 


mano autorevolmente i geologi risposta cniara. . . 

come il professor Gj/sin della . spiegazioni clic i dirigen- 


SLiaKUiu, le u-uiiuitiuiii ui viva -, ■■ r-r , come u w/mi'.i.M/i xjiiòtii (K'iki -- . 

% e di lavoro dei compaesani oc- capaci dt parlare. Vivevano avevano un piccolo pezzo di università di Ginevra, secondo U hanno dato oggi al soUo.se- 

■\< cimati presso il cantiere che loro case m(Jde.sle. ai- terra. Rendeva poco, troppo po- ^ grctario italiano Storcht - ri- 

- costruisce la diga II comune, levavano » bambini, attende- co. per mantenere la famiglia, ^e-ssa in cairsa » polendo le tesi del < lidio an- 

intanto, ha decret ilo tre giorni cono pazientemente la visila Così lo ha lasciato alle donne benissimo s> ~ non sono 

CAAC ecc n <ui,rArA TAH lAmnariA da minatore di lutto per la Cittadinanza. I loro nomo esiliato m ima e sono uenidi qiio.ss», dove ^ a Aotta dei lavori è futraltro che certo .sufficienti. Lo messo mule 

SAAS FEE -Una guardia sv^ negozi tengono tulle le serran- ‘erro di eia non riuscivano paga e buona., ma sapeva, o celie. Lo stesso Storchi, a cui i giornalisti han- 

e cane lupo ricerca nel ghiaccio i corpi delle viitime .. T^‘=’ _ n^nnur/y n immrin„nrt> Pmcnpt. tutt, c due. padre e taUo. di n- .. «,.1 agl arn i-imnitn sn/t- 


tulli e due. padre e figlio, di ri¬ 
schiare la vila. Non lo diceva- 


ta e davanti ai loro occhi smar- no olle donne, ma lavorava,io .s-fnmane come, nell'inverno, dere che « aveva udito le spie- 

riti stanno le baracche, gli at- in due turni diversi perche t al- , fjjfiacciai premuti dal cumulo gazioni dategli e avrebbe ri- 
trezzi, la nebbia umida, la meno uno potesse tornare in ca- fidia neve fre.sca tendano ad al- ferito.. 


e cane lupo ricerca noi ghiaccio 1 SfTbbSe a - neppure a immqginare faspel- lo», e due. padre e/ifliio di ri- , ™ ™ VuTora mS™ 

(VIefoto ANSA all Unità) segnalalo al fami- lo. E ow la famiglia é disimi- schlare la vita. Non lo diceva- ,,X Confederazione, ricordo- 

ilari che. sccoadi le disposi- ta e davanli ai loro occhi smar- no alle donne, ma lavoravano „„ si„„,ai,e come, nell'Inverno, 

ci: « Fagli r.iic il dnpo.scuola pollarseli dietro nella em.gra- ^joni jei minisUco degli In- riti stanno le baracche, gli at- m due lumi diat-rsi percric « ai- . ghiacciai prcmidi dal cumulo 

— .scriveva alla moglie — non /-ione. Con il padre, per la pri- terni, sarà assegnato a ciascu- trezzi, la nebbia umida, la meno uno pomsse mri ’ della neve fresca leiidaiio ad af- 

voglio che perda neppure un ma volta era andato al lavoro na vedova con finii il sussidio montagna brulla: io realtà so di ' largarsi, a ,spingere avanli d 

anno» a Mattmark, Francesco, di 19 di 200.000 lire, di 100.000 lire quotidiana dei loro uomini, de- no i compapni ciie lo^sc , . fronte. Gli abitanti del po- 

Fuori delia casa bambini che anni. A casa, con mamma Te- alla vedova senza figli e alla scritta tante volte nelle lette- ^al affermano che à proprio 

giocano. Sono i figli delle don- resina, erano rimasti Saverio madre dell'unico celibe. Lo re, ma ora presente e con- «neve quanto à avvcnido qne.sl’aiino, 

nc che si sono recate (la Catc (17 anni) c Rosetta (9 anni), stesso comune ha indetto una crcla. er cj e^^ I fjijiaccmio posto 

rina Audia per il compianto fu- Francesco, prima del grande sottoscrizione popolare apren- Gina P,.sacane é una di que- (m/eHi- due aiovani ro- P^fP^^vdicolarmeiile sulla co.sla 

nehre. la traifica celcbrazionr? viaggio, non si era mai mosso dohn con un vers.imento di un ste donne: magrolìna, spara- l...,: nnortn /> inontagiia aveva finito 


inpepner Bonvin, ora ministro no c/!te.sto se era rimasto sod- 
della Confederazione, ricorda- disfatto, si è limitato a rispon- 


anno ». a Mattmark, Francesco, di 19 di 200.000 lire, di 100.000 lire quotidiana dei loro uomini, de- 

Fuori delia casa bambini che anni. A casa, con mamma Te- alla vedova senza figli e alla scritta tante volte nelle lette- 

giocano. Sono i figli delle don- resina, erano rimasti Saverio madre dell'unico celibe. Lo re, ma ora presente e con¬ 
no che si sono recate (la Catc (17 anni) e Rosetta (9 anni), stesso comune ha indetto una creta. 

rina Audia per il compianto fu- Francesco, prima del grande sottoscrizione popolare apren- ana Puiacane è una di que- 


rina Audia per il compianto fu- Francesco, prima del grande sottoscrizione popolare apren- Gina P,.sacane è una di que- fraie'li- due giovani ro- 

nehre, la tragica celebrazionr? viaggio, non si era mai mosso dola con un vers.imento dì un ste donne: magroliua, spani- 'p,,-iti dalla fisionoìnta aperta e 
corale dei meriti dello scom- da San Giovanni. Nel corso del- milione. La sezione comunista ta, tutta in nero; ha lasciato ca e raccontano anche 

n.nrgn la sua broNG esistenza non ave- di San Giovanni in Fiore ha q casa le due bambine piccole ..v... mun ,n ìnm sin¬ 


corale de . . .^. 

paj-so bre\e esistenza non ave- di San Giovanni in Fiore ha 

„ , . . . f __ va mai 'osto il mare, se non sottoscritto le prime 100,000 li- 

Ed e COSI anche di tron c ad finestrini del treno durante re ed ha devoluto a favore del 
altre cinque case doro . .la- j^nulinri delle vittime la som- 

bimbi sulla strada che, al- i nnitó che è stato annullato. 


la LUI in nem- ha lavato aaua psionvina npc.uc- sporgere oltre la ,,roprla 

la, fiitw in nero, na fatato simpatica, e raccontano anche r nffncrmndosi nerìrolosa- 
a casa le due bambine piccole „o,; rnn voce rotta la loro sto- pericoio.sa 

ed è venuta qui. assieme a una povera gente, che ogni f 


va mai ''isto il mare, se non sotioscriito le prime luu.uw ii- ed é venula qui. assieme a una lin di nnnern nenie che oani 
dai finestrini del treno durante re e(l ha devoluto a favore (lei parente, per prendere almeno ..-, 0^0 deve combaHerc per la 


l'unico viaggio che avesse mai familiari delle vittime la som 
fatto, correndo verso il nord, ma destinata al Festival del 


l’uscio, si mescolano e confon¬ 
dono con le ritmiche invocazio 
ni di questo sconvolgente e an¬ 
tico modo di accogliere il do 
lore. Giocano. 1 bambini, c non 
sanno che i padri lontani sof 
frono. faticano, muoiono per 
dare loro un futuro che non li 
veda < sbattuti di qua e di là ». 

Gaetano Co.scntino (56 anni) 
grazie anche ad una pensione 
americana del suocero, il futu¬ 
ro dei figli lo aveva assicuralo 
a due su tre- Maria Palma (27 
anni) si è laureata a febbraio in 
medicina; Giuseppe (25 anni) 
è ragioniere; Luisa (15 anni) 
frequenta la scuola media Ma 
la pensione era bastala appena 
come aiuto. Occorreva lavora¬ 
re sodo Cosi anche quest'anno 
Gaetano Cosentino ha abbrac¬ 
ciato Costanza, la moglie, ed è 
andato a Sans Almagell < Per 
l'ultima volta ». aveva detto. Il 
figlio ci ha dichiaralo 1 Se 
avessi trovato lavoro non sai eb¬ 
be parlilo Ma lo cercavo da 
quattro anni, il lavoro da quan¬ 
do mi sono diplomalo Sono an 
dato dappcitutto. anche in 


verso un paese sconosciuto, ver¬ 
so la sciagura. No ai'eva scrit- 


rUnifà che è stato annullato. 
Una delegazione di consiglie- 


to a ca.sa; «Come è bello i) ri comunali, guidata dal sin 
mare... e com'è azzurro daco compagno Oliverio. he 


il corpo del suo Luigi. « Nep- stavano a Borgo di Pia¬ 
pure quello posso avere ~ ve, due anni fa: nove fratelli 

piange. - Lo sapevo che sa- q sorelle coi genitori. La vita 

rebbe finito cosi: sapevo che era difficile, e quattro lavoro- 

questo lavoro maledetto lo vano all'e.stero: Giancarlo qua.s- 


giorno aeve comouiierv pu/ / 

v,ta. .‘Ilnvnno a llnrgo d. Pi - , . , 

ve. due anni fa: nove fratelli 


E' lina ipofc.si che riferiamo 
per scrupolo rii cronaca, ma 


Pciciiè erano emigrati in due? I visitalo oggi le case degli uc 
«Peicliò la casa è vecchia — | cisi Uguale visita hanno an 


(laco compagno Oliverio. ha avrebbe ucciso. Avrei dovuto su, Primo a Ginevra. Beatrice ^hc trova conferma nelle rii- 

visitalo oggi le case degli uc impedirgli di parfire. Ma b/.so- g Reno a Zurigo Sembra ima cfiiarazioni rii alcuni importati 

cisi Uguale visita hanno an I gnava vivere, bisognava dar fatalità: Giancarlo (ornò a ca- scienziati .svizzeri riportale dal- 


rispondi' Tcre.sitia Laralta -- e che compiuto il compagno on. ria mangiare alle bambine che I .sa proprio quando vSi ruppe la I airioreiKJle 'Iribune de Lau 
bisognava ripararla Ci piove- Picciotti c il compagno Ales- fjanno ima im anno e l'altra \ diga del Vaio,H, e la casa ve,i- saimc, secondo cui tulU i ghiaC' 


va dentro F |>oi bisogna man- , . . 

giaie. mettersi adtbsso un ve derazìone di Cosenza. Si sono lavoretto rii uenriifore amba- .sa dalle acque. Un cornpoesa 

stilo ». Pensavano (il riuscire un recati a San Giovanni per lan/e per ecnir qni n jnorirc ». no, Augusto Praroran. venne 

giorno a tornare, n stabilirsi esprimere il proprio cordoglio Pia,ige e non .si .sa che parole con la barca a salvarli. « Re 

in paese? -i Ma conio? E poi anche i sottosegretari demc)- di conforto offrirle. Già ci sen- slarnrno ~ dice Giulio — .seiizc 


I SIO. della segreteria della Fe- tre anni. E lui ha lascialo il nc quasi interamente sotnnicr 


saune, seconrio cui fntli i pliiac- 
ciai della Confederazione si 
trovano in condizioni di peri- 


La delegaziono 
della CGIL s'incontra 
con i lavoratori 
e con l'on. Stordii 

Dal nostro inviato 

SAAS ALMAGELL. 1 
La delegazione della CGIL, 
composta dai compagni onore¬ 
voli Giiiseijpe Sacelli e Lauro 
Casadio, segretari della CdL di 
Milano. Carlo Ceno, segretario 


che rosa avremmo mangiato? cristiani Anton ozzi e Misasi. I Ramo de,itro l’ango.scin di do- più nulla: né casa né niente i 
No, ciuosto era il loro destino, „ >1 ' ver chiedere I nomi, frugare E Giancarlo (ornò alla diga r 

correre su (juando si .scioglie- fcCJgsrt O i 0ll6grini i nella vita di questa povera Praroran venne assieme a lui 


no Augusto Praroran. venne colo. Lo affermava già una (lolln FII.I.EA, Sciupone, del- 
con la barca a solcarli, e He decina di anni or .sono il prò- ‘ . ‘^[5àbro“"e 

.staremo ~ dice Giulio - .s-enzo fessor Ouhonoff (.smzzcro no- "'“,,^,,0 ^ ,°e||a 

.... 11 ^. ..A .. /Iti!/. « nnsfnnlfl il noni»’ rfi.<:so) .‘inif»- . ' ... ... mi_ 


ver chiedere i nomi, frugare E Giancarlo tornò alla diga e j 
nella vita di questa povera Praroran venne assieme a lui. ; 


L'elenco fornito dalla polizia svizzera 


nosianle il nome riis.s'Ol .q)ie- provincinlo Ài MlUino. 

gando come tutti t ghiacciai Rolluno, Udine e Novara, si ò 

.siano sempre in posizione in- oggi recata sul luogo della scla- 

.stabile. fi caldo e il fi'eddo gora pollando la solidarietà del- 

sciolpoHO la loro base e crea- la CGIL ai lavoratori suptìraliti, 

no vuoti pericolosi. In più, il clic si stanno prodigando nella 

ghiacciaio avanza o sì rilira 


I nomi dei dispersi italiani 


periodicamente e qiie.sli movi- I 
meati Io .smiioumio dai suoi so- ■ 
.•depili. / ghiacciai svizzeri m 
particolare tendono a rilirarsi, 


pagni sepolti dalla frana. 

Discutendo con i lavoratori di- 
rf'llnmenm sulla frana e nel ba- 
raccnmciiii del cantiere base, 
sono ctncr.so lo tremendo condi- 


e ciò li rende mapoiormeiifc -.{ioni di continuo pencolo in cui 


pericolo.?!. Da que.sfc con,?i(Ìe- 
rozioni tecniche, il prof. Ba¬ 


sano stali costretti ad operare 
i lavoratori e sono emerse le 


Ecco l elenco delle vittime ita¬ 
liane della c.itastrofe eli Mali- 
mai k. re.so noto ieri dalla po 
lizi.'i cantonale svizzera. 


Svizzera Puro che non esista opERAI CONSIDERAI! « Dl- 

iin ix>sl(j da nessuna parte, an SPERSI «; 

che se hai m mano un pezzo di Achenia Fr<incL“-tu anni, spo 


(finieiKO ««« Kiinniiiin u M A, , \ Il I. 

nitri griippiL (c i goierni’ di | mente d) 9, 6 c l '* 

cciifroimi-'frn non iii'es.spro vorato nc! Canton Ticino, poi 
nrii/o nei ciuilrn/iii degli | è passato nel Vallcse. nel can 
cmigninfi lo .'/ecui fiiK'ggin- ' tlore della diga- lavorava di 
nicnio di III,Il I governi /en- \ dìù come una bestia, por un 


carta che assicura che liai stu¬ 
diato e che sei diventalo ra¬ 
gioniere » 

Far progredire i figli, dare 
loro una buona posizione, libe¬ 
rarli dal mortale isolamento 


salo, di Un (Sa'^sari) 

Acqui» Giancarlo, 22 anni, celibe, 
Belluiio. 

Arminio Donalo, 2(’ anni, celibe, 
Dis.iccia {.\vcI!ino) 

Apolloni Primo, l-’ieve di Bono 
: (Trento) 


Dal Borgo Vtrg.iiio. “ló anni, spo- Lo Giudice Salvatore, Giardini Zav.iIMcr) Angelo Domodos'^nln 
salo, Pieve D'Alpago (Belluno). (Messina) CofTen I.eo, Vallo Seren del Grap 

Darin Silvio iVlo'^ Vigo di Ca- Lesana Pietro. Sotlocastcllo Pieve pa (Belluno). 

dorè (Belluno) di Cadore (Belhino). Corsano Pio, Ugenlo (Lecce). 

D'Ambros Dmo, Seren del Grap- Loria Bernardo. 39 anni, sposato. DI Renna Umberto, Montell 
pa (Belliino) San Giovanni m Fiore (Co (Avellino). 

De Michel) Arrigo 5) anni, sjio- senz.T). Bona Ginotta. (n'sso Paicnr 

salo, I^orenzago di Cadore (Bei- Marclanle Vincenzo. Paitanna (Chicli), 
luno). (Trapani). Peiacane Luigi, S Giovanni Lu 


CofTen I.eo. Vallo Seren del Grap 
pa (Belluno). 

Corsano l’io, Ugenlo (l.ccce). 

DI Nonna Umberto, Monte!) i 
(Avellino). 

Bozza Ginotta. Gesso Paicn.i 
(Chicli). 


don.r trae In co'isefliietiza che richic.stc e i problemi più ur- 
' ■ 

zinne de, ghiaccia, p,endoiìdo f,„coru presenti sul cantiere. 


prouii(»riimei»ll energici su sca¬ 
la federale. 


Sulla base di questi colloqui, 
la delegazione ha chiesto e ol- 


Qi/e.sd riliGi'i co»/ermaiio co- tonuto un incontro con ii rap- 
mc fosse iii/oiidafa l'affernia- presentante del governo italiano. 
zione riei diriqonli dell'impre- on. Storcili, incontro che si è 
.sa ‘•lillà iiwlfcrabile .soliriifà svolto nella .sedo del consolalo 


De Ciba Mauro. 28 anni, spo- ManoUi Primo, 60 anni, sposato. 


1 dell’Allailii. Noii DÌ è 'dubbio itMiano di Briga, 


cmigninri lo .'/ev.m ntleggin- 
nicnio di unii i goiTrni cen- 
triiti /.fi cnifiUriylf di hfina 
Atinngi'li rifniiponi’ in ter 
filini lrf/;a’n liniero piohlc- 
nin Sin hi uoierno /linioslra- 
re, co, l/illi In proprio scoi- 
la fliriinvnli /illn rn/iipli- 


dici nre ma riusciva anche a 
mandare Qualche cosa in pm 
a ca'a Voleva che ) fidi ere 
sce.ssern con una prospettiva 
«• Io sono sbattuto di qua e di 
là - diceva come ci racconta 


j viià con l/l k IDI-., /liinosirn- ì \^^ vedova - e non voglio ebe 
• 1(1 di fronte ni dr/ini/no /tei * j ,pjpj ggij siano sbattuti anche 
I Pnioni. es.io //gginngvrà la j jpro g- ppr questo che vado 


del paese Que.sU , moliv, che Audi. 

hanno spinto anche Bernardino (Cosen/a). 

lyoria ad emigrare. Lascia la candusso \Ìano 26 anni, celibe, 

moglie, Barbera (28 anni) e i Domvido'vsola 

tigli Francesco Saverio I.uigi Casal Aide, •Ki .inni sposato So 

e Filomen.i (rispettivamente di sim-olo (Belluno) 

13. 10 e -1 anni) Viveva in una Casal Alfonso. b>r,n. di origine 
contrada di San Giovanni. Pai ^gjarano Anloniu. 25 anni, spo 
la Palla Anello lui era aulì (’ompv. 

: sta, condureva trattori agricoli ccccon Alessio celibe. Torreann 
I Poi la ditta ha rlmisu cd è (Udine) 


salo. Cormons (Gorizia). 
Degora Ferdinanc'o 36 anni, spo¬ 
sato. Tiarno di Sotto (Trento). 
Dessi Polibio. 30 anni, celilie. 
Senorbi (Cagliar') 


S. Carlo di Roversano (Cesena 
Porli). 


paiolo (Verona). 

Petrocolli Keginaliio Acquavivn 
d'Isornia (Canipoh.isso). 


Manottl Tonino, 22 anni, celibe. | MORTI IDENTIFICATI SONO: 
S. Carlo di Rnvorsano (Cesena- Baracco Giovanni Domegge d. 
Porli) Cafloie (Belluno). 


che. se i lecnici svizzeri si 
sono ha.safi .su una comnnzio- 
iic cosi manifestamente erro¬ 
nea. hanno esposto i /aunrato* 
ri a ri.schi inorlalì senza pren- 


La delegazione ha fallo pre¬ 
sento in primo luogo il tragico 
ripetcr.sl di queste sciagure, di 
CUI sono vuiime in maggioranza 
lavoiainri ilaliani, .sollecitando 
' misuie rivollo a Inlelnre la vita 


Fabblani Mano. 25 anni, celibe. Masut) Camillo, 22 anni, celibe, | ciolfi Fiorenzo. Sohocastcllo-Pie Aere provvedimenti arier 7 uali. (.^] ,) lavoro dei nostri lavora- 
Sedico (Belluno). Lanciano (C^ieii). , ^ , ve di Cadore (Belluno). j,y corrente del re.slo tori aircstero. Ha inoltre sollo- 


Fedon Igino. À'alle Seren del Pinazza Ilio. Domegge di Cadore Innovralo RalTaeio. G(*sso pale 


Grappa (Belluno). 

Figlie Paolo. Cairn'a 

Floris Anionio Orgosolo (Nuoro). 


(Belluno). 

Pinazza Hubelio, Doircggc di Ca 
; doic (Belluno). 


na (Chicli). 

Papa Giovanni. Campii (Tera 
imi) 


Casal Altonso. Smn, di origine Furlelll Gino 39 anni. Riva del Renon Costante. 11 anni, celibe, spccogna jmciano, celibe, To, 


Garda (Tremo) 


Sagroniius (Tr(?nto) 


Sedon tedio. Villc'-elia di Cadore Slmone Antonio. 49 anni, sposalo, 
(Belluno) Tiggiann Ugenlo (f.ecce). 


che un movimento del ghiac- I linealo lo stalo di cslromo non- 
rioin fo.s.sc p.-cci.slo da tempo colo in mi opcrniio oli ouovni 
do, c„,npe,cnn.ma si spcr.nvo -^^eVenohere <l„,„^lo^.„nl.nu„ 
ilìc f/i/e.s(o aii!.r’i!i.s.se lul pio.?- v.ilanghe Infine è stala ricliia- 

: '.lino anno. Le grandi pioggie niala la necessità di un immo- 


coniplieilà con ì innnopo- 
li clcllrici e/i(’(iVi per lo 
schianto di Miillniork 

* 


lontano » E quando venne a 
sapere che Paolo aveva preso 
4 in un compilo in classe, spe¬ 
di denari in più. risparmiati 
con nuovi o più pesanti sacrifi- 


partilo alla ricerca di un altro Corbellini Se-gio. Piacenza 
posto Era ,1 quarto anno quo 


solo Pompe. | (Belluno) Tiggiann Ugenlo (f.ecce). 

Ccccon Alessio celibe. Torrcano , Greco Giuseppe, li anni, sposalo. Tabacchi Enzo Sol'ecnsfollo-Pic 
(Udinol Casloheti.ino (Triipam) ve di Cadore l'Bclliino) 


OPERAI FERITI: 


sto che lavorava in Svizzera. 

E, se uno non cc In fa a 
mandate a scuola i figli, ad 
un cello moinenlo deve -— come 
Fedele Laratta (48 anni) — 


(Udine) Casi eh et I .ino (Trnnam) 

irbelllnl So’gio. Piacenza Gucciardo Giuseppe 33 anni, spo 

ssentiiio Gaetano. .56 anni, spo -^ato. Traiiani 
salo. San Giovanni in Fiore Lanafla Fedele. 48 anni, sposato, 


(Cosenza). 

Da Rech Celestina 26 anni, ce¬ 
libe Sodico (Brillino) 

Daldon Oltonno. 2? rfiuii, celibe. 
Sagronnus (Trento). 


Casleheti.ino (Trapani) ve di Cadore l'Bclliino) 

ucciardo Giuseppe 33 anni, spo Talerlco •Antonio, 3ì anni, spo 
salo. Trapani salo. San Giovanni in Fiorì 

anatia Fedele. 48 anni, sposato, (Cosenza). 

San Giovanni in Fiore (Co- Veltri Salvatore, 20 anni, celibe. 


1 Dame Osvaldo fcnio leggero. ài(mria aprirne in qiic.sfi (jioriii 


I lo avrebbero an/icipa(a. Tiif/o diafo imcrvoiilo a favore delle 


ospedale di .Sa»-. Cirund 
Gagliardi Donato, ferito legger), 
ntoinnto ai camicie. 


nel fandere tende a confer¬ 
mare come ogni co,sa procc- 
ric.ssc qui .sof(o i’in-scqna rieila 


Lebcr Gm.sepoe. ferito leggero, ipa.Sh-jma f,etta Ogni giorno 


senza). 

Lanalta Francesco. 20 anni cc 
libo, San Giovanni m Fiore 
(Cosenza). 


ttan Giovanni in Fiore (Co 
1 cc )^enz.a). 

Fiore Zasio Cio\anni, 27 anni, celibe, 
Sedico (Belluno). 


ritornalo al ctintice. 

Lorio Salvatole, ferito leggero, 
ospedale di Saa* Griind. 
Moiraga Giuseppe fnrpo leggero, 
ritornalo al cantiere. 


famiglie delle viliime o per ga¬ 
rantii e il ri.spello dei diritti dei 
Invor.ilon tnllora .sul posto. 

!,a (lologa/ionc ha chiesto in- 
fiiu* la partecipazione di osser- 
valori italiani ai lavori dello 
commissioni d’mcliiesln noininnlo 


co.sfa ricruiro, c qiiiiirii s, laro- commissioni d’mcliiesln 
rara ginnu, e notte a turni (IhHo aiilorilà clveliclio. 
coiUinni, (ri /i»c di ap,ire In 
diga nel più breve tempo pos- 































l’Unità / giovedì 2 sct^crt bro 1965 
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GLI IMPRENDITORI SVIZZERI NON HANNO TEMPO DA PERDERE 














SAA5 F! E — Veduta panoramica della valanga che na seppellito il cantiere 

Drcimmatka denuncia di un camionista 


Mercato di schiavi 
intorno alla diga 

Quattrocento franchi di premio per ogni « uomo assoldato » — Ben undici ore in 
cantiere e due sugli autobus — Cibo immangiabile — « Nessuno ci proteggeva » 


Undici ore eh Unoro difilafn in 
Ì€ìii>o ■^Ctiza un aflimo, un attirilo v;/o 
di J/pO'io, (Il pallia un ora mi un 
puUuìuii per scendere dalla diryn, dal 
gigante'ìCO parco viacclnne, sino alle 
baracche dormìtoTU}. d peraolo im 
pre tri agguato vi c;iiella strada sfer 
rata, ii!>ctda, spesso ghuitcìala che 
m soli tie chilomitri porta scciideu 
do a precipizio, sull orlo di projoiidi 
burroni, da ({nota 2o00 a (ptola 2100 
e che sempre, ambe nei mesi «bel 
It », e naicoita dada tieòbyia d ri 
scino conlimto anche per le tante e 
tante valanghe, per t massi Liioniu 
che preripilono spesso dal c A/oate 
A/oro», li disprezzo degli assistenti 
e dei dirippiiti svizzeri, uno sfrutta 
tneido continuo da ieidirsi non più 
uomini ma «robot», maccbiiic /;i 
somma una i ita d inferno per pochi 
franchi e molti non hanno retto al 
ritmo, molti hanno abbandonato la 
grande diga dopo pochi mesi h tanti 
sono tomoli su, a Saas Almaqel solo 
per un paio eh storpoiu lasciando poi 
il posto ad altri emigranti 
Uno di piiesfi P ito Mohiinri un 
cainioni5la romano che abita al lotto 
quinto di Pnniaualle «Ho lavoiato 
due stagioni lassi\ — dice ora — que 
sfanno non ce i’ho fatta a lornuci 
Al solo pcn''dte a tutto (iodio che lio 
passalo, a lutto quello clic lio dovuto 
soppovlau' uinilia/ioni e nschi ini 
sento venne i In nidi Cd oia que 
sta ti^gcdii una liagcdia che non 
era difficili pi ev eden citili unii v 
^on et som dubbi per l operaio cui 
che questa colla la (alalilct ì i olita 
fatalità dei cominenli ufficwìt e di 
tante inchieste non c entra 
Tanti e tanti erano stali i campanelli 
dfldarnie Una volta nel marzo del 
J963, lo spo tamenlo ciana proioccdo 
da una ucdanpa, distrusse scaraipnlo 
lontano, la « cantina » degli impieputi 
per fortuna, dentro non cera nessuno 
Ma un’altra volto, appena un anno fa 
un altra valanga n cibhallee su un aìlia 
baracca e il bdam io fu fracjuo J 
morti e 22 tenti ì tante i tante al 
tre volle gh operai i camioniVi han 
no sentilo il rnmoie sinistro della io 
langa U /anno scorso il ghiaccKUo 
della iraciedia si eia mosso 
«Noi ii'-chiavanio la iwllc ad ni!,iu 
minuto — rare >nUi li o A/olinni i v .i 
langhe massi (nonni 1. coisesuriiul 
la sliada con quei calinoti tiioinn sin 
za catene da\ ve io quando salivamo 
al volante dei n istn nie//i non sape\ .i 
nio se la sera saremmo stati ancoia 
VIVI Lo ^lisgi izie erano all oidine del 
giorno ogni stagione si chiudi va con 
un bilarcio tra fico con molti e tanti 
tanti fciili Lieo da (|uando sono im 
/iati 1 lavori s no ailaltio itii saiaii 
no molli alniiii) srUc italiani c certo 
lo sfi nllamciito rii quilc (irivanio sol 
toposli .K'Tntuna i pencoli riiidn.i 
iiu'vitdbili li t i.igun 
r'era un tei i e proprio mercato di 
S'/iiciin inlorno alla diga molti ita 
ìiam — lottaiva per cento dei laio 
raion — sono stali assoldati con un 
annuncio cton miro « Lra 1 agosto 
di tie anni fa ero disoccupalo qnan 
do lessi su un giornale del mattino 
che una dilt«i cticava « aiuista pa 
lente C> e che bisogiiav i presentaisi 
un catTc di viale Eritiea — spiepa 


ho 1 olinari — io andai Itnvai 
imo s ! 2 /eio un oionilo che stn/a 
Iriiite |)<irole mi chu se se s.ipcvo gin 
dui rimioo (ili (lissi di si i uno 
vo'li ncmnino valere la puiiUi 
Ih gorm dopo appena tre giorni 
dopo ero gin ri Sa is Mrnagel ! ui 
Vri ur fri lido cani ricordo id io 
<■10 c in un vestito leggero scarpe 
1)1 indie C|U(llo 11 nini mi uevi rum 
niello pailrito dii ctinn del fatto che 
dovevi! lavoiriic a 2hOO e piu metri 
dalli//a dove già ciia la neve» 
Coni’ Ivo McAinan tanti e 'aulì 
alln aniionisli bulldozeristi esca 
1 aton li sono stali assunti allo stcs 
so molo e cerio la svizzero biondo 
dotea ai ere una percentuale su 
ogni « uomo » Come quel turco che 
per ogni connazionale che rimediata 
atte inprese fìuadagmiva 401) freni 
chi 211(1 II prc/e/idc(a dal lai oratore 
e 200 dci'la ditta «le imprese ave 
vano ina iicccssilri dannata di uomini 
— racionia il Mohnan — gli svizzeri 
non soiebbero mai and<ati a lavorale 
lassù e poi ad ago'^to quando io fui 
assunlii, eommciava gih la fuga Co 
minciava a nczicaic aumentavano le 
(Jisgidze, chi poteva fuggiva» 
'ìpagiioh, tu’-dij e italiani soprattut 

10 dcdiani non erano adora piu « inde 
siderabìli i come cyuca tanfi e (anU 
nostri emigrati che sono Vali caccia 

11 dalla Si t/zera per ai < r commessa il 
reato cn ceicaie un lavoro un solari/- 
qiialsia I Diicntaiann necessari au 
che se gli sitzcen /acnano di lutto 
per tenerti in un annoto con tona di 
dot Pili sopportare i Nortiiehe I l'-sii mi 
guardai ono la iialinte rea conta cui 
coro ho Uotinari — ainviii hi sua 
e un assislentc un Iijkì Unibile un 
cello Mahuitoff, mi dissi die l.i m it 


fina dipo sarei dov ito andare a seno 
Il guiilri Cosi fu ini fecoio sahit su 
un luclvde un camion immcMiso 
ctipiccfli poitriii “tifi quintali riccanlo 
tid >m istruttore s|)igno!o Non n ca 
limmui t allora mi disseto di lasciai 
pcidcK (Il mettermi al volante o di 
comincM c a lavoiaic M avventurai 
sulla stiaeia con una grande pania 
chi a\c\a mai guidalo un mezzo cosi 
complic.ito cosi grande'^ C la sera mi 
dissero di Invailo Capii subito che 
non avrei avuto un aUimo di pace» 
/Lui ai 10 di lavoro era di undici 
ore ma almeno un altra ora st non 
due III passavamo sul pullman che ci 
porljva dai dormitori ai Saas Alniaget 
sino alla diga — spiepa d A/oIinan — 
una quindicina laccvo il turno di gior 
no iiiiii quindicm.t ciucilo di notte Dal 
le (} die 18 e dalle 18 alle 6 con 
unoia ris[)f ttiv ami nlc dalla \2 alle li 
( dalle 2-1 all una per mangiare malli 
simo alla « cantina > 

Cera — e ce — anche un regiia 
mento ed un articolo precisa che il 
camionista che si sente stanco, che 
c appreclito da un improuuso colpo 
di sonno, può mettersi da un lato n 
posarsi qualche minuto « Parole inu 
tili — dice ora ho Mnhnari — aliai 
1)1 lutti quelli che lavoravano di noi 
tc crino spossati bastav.i accinn.i 
ic ti ffimaisi un attimo per csscic 
aggtcdili a male paro’c dagli ,issi 
stenti I, diiinnlc le undici oie non 
eri m>i [xissibile scendere da! (,i 
niioii nemmeno per bere ntrnrnfno 
per andaic ai giiluncllo fi se un ) 
iriu.jia il pare () marchine ciiuiut 
minuti fiiiina della fine del turno 
(la costictlo a faie un altro viaggio 
a fKidirc unaìtid mezz or i F sim 
prc tante offese quiinte volti mi so 


no Sditilo dire che piendivo il dop 
pio che m Italia de Imo mi sfa 
iiiav.mn i> 

«Non cera ntsstiiio a pioleggcrei 
-- dice anche ho Mal nari — doveva 
mo versare iO fiancli obbhgatona 
mente ai sindacati m i questi non si 
sono mai tiattuti per loi Non abbia 
mo potuto mai f<iio uno ^eiopero 
sole una uolle abbi imo piolestalo 
per il cibo immangi. bile che ( ra 
vaino costretti a consi mare pagando 
O"! fianchi a setliman i nella « can 
tina » Per tutta nspista, gli inge 
gneij ci hanno fitto pissaie tutta la 
notte oli addiaeeio accanto alla diga, 
in un fiiddo Iciribilc si m nfiuta 
ronn di farci accompafnaie dai pulì 
man ni dormitoli Unailia volta, poi, 
sono stati l ipaci di assolcare per 
sostituire coloio che fuggivano dei 
deliru|Uditi coinuni 

Proprio COSI l oniio scoi so i din 
genti delle dille sono riusciti ad in 
gagguire, a farli liberare dalle gale 
re, una ventina d, ladri e di ris osi, 
e di portarli a loi orare alla diga 
1 Sono rimasti (piind ci giorni — rae 
conta ancora Ivo Mohnan — sono 
successe cose incredibili risse botte 
C era uno che si divertiva a lanciaici 
contro dei coltelli Alln Rne, con una 
sollevazione generale siamo riusciti 
a cacciarli Camiouisfi operai 

specializzati insieme ai delinquenti 
ma iienriienn in quell occasione il con 
sole d Italia interi enne protesto 
« L unica cosa chr ipeva lare — 
Lonchiile ho Moh — eia di ii 

pelerei, roiiLiiuiami >.lic dovevamo 

essere mgog'iosi di ivorare in Svi? 
zer.i » I 

Nand< Ceccarìni 


SWS VcL 

Ammasso di ma 
cene di alcune 
baracche d e l 
cantieio sepolto 
dalla valanga 



Ordine da Mattman 



0 tanto peggio per voi» 


Chi non li presenterà nei cantieri perderà il premio di produzione, salvo ulteriori 
provvedimenti - Due scampati hanno vagato inebetiti per 48 ore - Al nuovo 
allarme sono fuggito con un cadavere sulle spalle » - Un lavoro massacrante 
e il continuo disprezzo - Proibito protestare - Peggio per chi cade ammalato 


( Fi 1( !uUi II ilia ili l I il.ij 


( DdJ nostro inviato 

s \ \s \r i \( I M 1 I ^ 

Soiif) tja\//)iM lue 1)101111 fiat ' 
r/('.a''/i(i <li Mail imi \oii s/ j ^ 
no basiat/ pti d stiipilliie oh , f 
/)ffaiita/i( oiieiai mi hitisi net * 

la fom/in di glia no ma soii > 
stali pni (he siif icioifi a c m ^ 
iifueu t diMqi iti delle im 
pi (se tic Ila iie(«’s ita di ir.'triu ^ e» 
rare iu diifiplma uè/ (on ^ 

fieli della d/qa / dipi udenti > 
delle lane dilh appallaliu i 
dei laioii se non si piescnlt 
ranno pei le sa li domalliiia ^ 
nei (aiilie)i peidf/uuiio d di 
ritto al j)i<m/o di piudwioin 
salii) iilk’riOM p'oi edniieuii 
1 Ila dfCiMoue questa die ** 

false i capiit’bbi’ st le iitli 
me di Ila i alanga ai essi io m n 
lo s(/)o/tuta su (eiilmau di 
migliaia <li metri rubi di ghiin 
rio non fossoio aurora m mi 
, ('(puliiirio quanto mai prc’cci 
no se gli opeiai sram/jafi al 
disast )0 non aiessero aiieora 
ni’()h occhi la i isioiu dei loro 
lompaiiiii hai ohi Ini oc e qui 
hanno deciso eli lestaiirare la 
disciplina preoccupali in pri 
mo hioqo e soprattutto che i 
latori ddia d cjo i adnnri aia» i 

fi anche se* qualche squadra 
di operai c oggi impiegata a 
spostare con i bulldozer la am 

enorme mossa /lanata e, al n 

tempo tes’so. a liberare la ' 

■'froda di accesso aito diqa 
A dare la misuiù della seti 
sibibtn di cÉ ti dirìgeiili che 
pare esprimoio nelle confercn 
ze stampa il proprio cordoglio 
per le i ittime, ba'-ti il fallo ^ 

che ancora stamattina due ope . 

Idi uno spagnolo e uno sviz 
zero (he si ritener a fo sera . 
sepolti sotto II i alanga si so caac p 

no presentali alla direzione do ^ ^ 










f/ui non > stalo ( ome al \ ajont 
(hi (pii SI e traifafo di una 
(afa ti'i/( natu/c/lr' assoluta 
Ut n!( (nipiiM i diluii l iiienirc 
I lini I (pit sh dirlnaia ioni de 
( ì/l ino indie la Halle nula del 
piemi I di prodi/ ujue a dii do 
nalliiia non saia al lai aio Al 
l'a ) Il almi no luj/ino as/ielfa 

10 I he hi (jenle si i ipr/uidesse 
dolio (ho( lidia si lagnici 

Cimniique sulle muse del di 
astio sono in <oi\> due inehip 
Me dille iiutonla si izzeie 
un alila sulle comlrinni di la 
I 0)0 e di I Ila ih 1 misti I emi 
ai all la slainio i indili emìn t 
por/omen/aii (O)nuuisfi e del 
la ((dì (he già da leu sono 
ai II) all qui f '/a niiuione con 
i! sntlosegictario S'oie/ii ha 
ai ufo lungo oggi a Hr/qa do 
”0 di(’ il roppi/uta/de del 

I oi ei IO //aliano si e ine on 
h'ito sul hiocio di I elisa ho con 
le auto»/lo <c/iU/)nrdi e f )n t 
din ' 'Ih dei lai oi i 

Alilo (oufenina stampa che 

11 olio egi dai IO ha teiiidn a 
Saas \!magd! puma dell'in 
c iii'i > ( on I pnilanieiilan noti 
sojio siale delle cose nuore 
sid'e cause dilla scioquia To 
jiioi’iole Sinichi si i limdalo 

II riferite quanlo ha appi oso 
dalle au'oiua sir’ere ed ho 
auihncicPo che a Domodossola 
e a lìnga i familinii delle vii 
lime possono niolqersi alla po 
lizui di )io)|iera i ni Conto 
lato p( I nieie cis isfenza Su 
nlleiuyi iiiriafiDe del notiro 
qo/ei IO 9lo chi mn si e prò 
uuiuuilo III attesa di innfe 
me e n ima con Faiifaiu 

Fernando Strambaci 


Soldati svizzeri bombardano il ghiacciaio per T" 


po arer i ogaio per due gioim p 
nei d//iffli ui itiebehh dalla pau ® 


provocarne lo sfaldamento nei punti minacciati da nuove va 


Tre sono i morti 


la A/a noti si può escludere 
die la dicisìonc sia stalo pio 


hiilldii’er Siain undici ore al ghe ilahnne delle iios'ie .one 


so qiiiDUl ) ( (pillila In i oce ui perno mi (/iieiio ma/diiiui i/i depiesse 


diriqeiifi dei cantieri die molli loiihiuio moi imeufo Ihopiu 


degli siampeh 


/altro ieri dopo cinque o se 


//ani — (Il ciano espn-sso ni ore di /ai oro si etcì fermalo 


compaqiii il proposito di tot 
narsene a casa proposito clic 
se venisse attuato, ùloichereb 


in inomeido per bete un le 
L ha visto d suo loposquachn 


(lo nosco a mandare aiidie 
di piu — incalza un iillin - 
nia /miro pc'r lascici/ci /a pel 
le» Dalle* sue pnioU salta fno 
lì un altro dei pioblemi c'oi no 


l ha insultalo c/li ha detto die sin cmigrcih quello dell ossi 


bc il proscfluimenfo dei latori qm [((, doi ci a pen aie a le ! sfetiza sauitcuia Vei canlieii di 


per chissn quanto fempo 
Lnn (Il questi operoi che ■?(• 
Ile vogliono tomaie ai Imo pa^ 


ìorciie e che se pn tendeva j Mottmark non ce un medico 


di fermai SI pei prendere il fc 
potei a anche toj narsene s'u/ji 


//sso 11 dollnie amia due i ol 
re alla settimana da ‘saas 


Il IJUJ/I/UII'/ fili liti I C Ul 1111 'J /yu ' I I L.M,- rie I n; IIII» ut: l • ' ...... .............. tu, .t,ii , 

I e un giovane calabrese di lo in Italici » Magari Luciano Cniiid e se non h senti bene 
- .. if.-i.-r- r..I . i negli alln gnini devi sfartene 


I Le ore di | 

I angoscia I 

I nel Friuli I 


lenti anni Michele Errante Stccognci avesse picso in pa tu’pti altri gnini devi startene 
I Meglio un pezzo di pane al rola il caposquadra oqqi non aspettare a meno 

mio paese die la morte qui t- sorchf/e nella ficiia insieme indo do/ meduo cetn 

— due e laiconlii della pou aqh a/fri (/uaftio italiani di i in ' hdii mc^zi I operaio dir pai 
re che Io ha allaiUK/lialo len si sono fioiati t coipi e non malattia allo stoma 

mafhna //uaudo con le prime (/ sarebbero sua maciic c le ’'<’/d)>'ie lui due he 

•.qutitlre ih snicnr o •.min la sm line sorelli' a lai/are nni ’m ih (he linlli I iiim , die 
Iiraniln qer evirane mi ioni inlorno nel ihihliio lìie fnk'c hionin flit i iene una t loh-ii 
jwflilo sejiollo ridilo lalangn ,1 piidre ilei mot ane va rimo h’niitonoont II itierin o tinti r e 


squadre di so< cor o stala la 
tirando per estrone un coni 
pagrio sepolto dalla lalangn 


un cpoino gli i iene una i lolen 
la emorragia II medico non ce 


c Laieiamo appena tira/ct sto sotto la iiilanga pirdu non I Mattmaik e 


per ricomporlo in qinildie mo 


e s/atcìmo riescono a Iroiarhi 


auamìn e simnoVÒ hi ci I ' i un ailro i ((,neamentp II medico lo visi 


cercarlo n 'saasG/und 1 emnr 
laqia infanto c cessato spoii 


Tetta tUillitrme e tini ahiac g ,,, ,, „,„siriern ... . 

fioio il nono scnlili riti hnnii „„ " noarnre sento piesenoer(;li 

Siamo scappati ma non siamo d,, aueìlo d. lavorale e di , L operato iiaf.nalmeiile 
capitoli noli IO e un nitm et prcnrieie la pana che n don " """ 

sionm dirnoli ,1 torlo ere e no Sin panniamo nemmeno la """ 

ei siamo messi ri roiriie. melila,tt peniti ne lo /orno ' ""’flira alt Ita ,Iella per 

Soltanto quando siamo sfati mo ci luenziano iii honco seu | ^‘‘le alile ''' 

al sicuro proseque aòh'ci za nessuna iiideinit'a Pei que i 'f/pinnr/(’anche quella dello lui 

mo capilo die pc i pollare il sto iiniioslaiìlr citi operai 'to i lomiinquc Ini a imo 

nostro lompagno morto dieta liani dicano che »l i Ufo e spes toma c i mette a lei 

mo r/sdiicito di fare la sua so immcingiobile c mancateli ‘ dolore allo sto 

stessa /ine E sfato iin pesto opiii pio.'esta orpcimzzafa sPa ”i(i<o p.i c lemito n /iiiin di 

isfuifuo Wa dopo (I ho pcn ghiaino fi 50 franchi al qioriio colante del 

cito e adesso proprio non me per i iho ed alloggio — dicono] '‘telici con u 'oipo squassato 
la senfcj di toinnre la su Me - ma c/nh/nomo ci cou/entarci ''abhalz/dd camion Se tor 

ne torno al paese» di quel che Ct danno» / al loi'/no I emorraqia n 


(a e pii due che può tornare 


mo capilo die pc i poifcirc d 
nostro compagno morto cii ei a 
mo risdiuilo di fare la sua 


'■ stessa fine E sfato iin pesto opiii pio.'esta orpcimzzafa sPa 
isfiiifuo Wa dopo (I ho pcn ghianw H‘lO franchi al pioriio 


I alo e adesso proprio non me 
I la senfcj di loi tiare la su Me 
' ne torno al paese » 

Porse Michele F..rr(iiite non 


nasse ol Inroio I emorragia ii 


Porse Michele hrraiite non Qualcuno siupolciimente ^ comincerehhe Sta ci lolla al 
tornerà m Italia e <01111 lui protestare ci si < proialo ma *■ P^dd die gli diano da 


I tanti Italiani che pine io haii pb e capdalo quei de e sin 
no dello La miseini finisce f esso rpccnlemente a quiU opp 
sempre per essere piu forte imo die si era hoialo nel pini 
(Iella polirci c qui c , quello lo litio bistecca inimangiabile 
(he ut Italia manca a tutti 1 fa hist/cco /accontano 


mciuqiaie qualche coso in hicin 
co Se I uoi pii dicono 
niaiìoi (lune tutti gli iil'ii Sin 
no agpiiislnli c 
Aggiustarsi d/e cosa olilo 


cuustcmo tome fiosscmo anctie 
sul /anno quando 1 copi don 


(he in Italia manca a tulli 1 (a histnca /accontano Aggiustarsi d/e cosa olhc. 

uoshi emiprciti uno paga die arci dura e puzzai a Quel no 'asta da /are ai morii di fa 

consente eh 1 nere di mandare compagno ha preso il piai * italiani I in/atti si ag 

I s )idi CI COSCI andii 1 prez’o ed e cmdciio dal cucko I aiustcmo (ome fiossono anctic 

II una /anca dura p di timi ""a b/s/ccca questo' gli ha ^>‘1 /aioto quando 1 copi don 

Ilo:,00, roirimot' f mnllt che '■ ' •" "tìcitr. 

mrlctm, fleìki Imif.iefleìle " «<>0 s, r' l,mrin(o o e non hantn, n preonititftrm 

iimtItaTtom prò;™ ,roWrmr/r) 'l»eslo I lift hello 0 un ro„o re / rin/rai o Ira r aprir. So 
ne e lire,lamio , he lo -.1 ieri, 1, ''"imlm Com ,,ml Iole /orlo qt oh'te , olio fin muto , Ite non 

sm «orrorri, «ir, riimoslroio, <■ mutolo S, ohloomo .opri,, - qneqo ttn 

.che possalo lo (I 1 .K rislorrm "'""rialr, un re rrilio t'mipiolr. - mr'llono 

no qui se , ,,Tot,oe,l,me,tlt hi ", """"" 


che ^ ''' ' '•treno nelle "a qualche oidiiie in h desio i 

delle ■'Pahe Ma non si e limitato a "on sfanno a preoccuparsi | 

inde) daesto l ha detto a un rapo / italiano ha capilo Se ' 

rn a ‘•Puctdra Cosi quel tale forili qualche tolta diciamo die non j 

rano ^ '•toto ìuetuialo ■'( cdifnamo copi'o — spieqa un j 

•rem / allesserò mandato no so olito eniiginla — si mettono i 

. rehbe la sotto peidie eia prò o urlare come jicuzi Dicono 1 


SUI gionndi pia dimostrano ""''P'"’ ^ Ixeu.iato 's, ahi,amo ccipi'o - spieq/i iiu 

che possalo lo (li.K rislorrm »»» I'"’<!«”'> "'""rialr, un re rrilio t'mipiolr. - mr'llono 

«0 qui se , ,,Tot,oe,l,me,tlt hi T'''!’ ", """"" 

srii'/iiiriri rifilo none imprese t"""’ '' l‘""‘""o 'tl'l'o In mo 

Ir, ,„„se,riiir,ii„„ loro 'rat olio s ero . \on e fltlJntle 

Il tu cnzicimento conir uno < rudere a questo emuiidto eh 
1 \oii <1 lanieiiliauin della fortuna c/uindi per pente che ‘'on (iioianm in hioie chr 

pagi (Ine un cu listo c/eq/i /ia trn c/to qui lai eoo <>( he no ineiiirt' pa/lc; c'uifinua a iipe 

j eno mi autocarri ftidiil ma nosfrintc tutto di/f / dnu’nfe do i, n die setti < oinpacscnii suoi 


! niM 1 I 
Sono Mvm.munte alnicno i 
' ! I is 'Il lini I fi mi ,1111 (il I 

slHlsi sudo ). C.ll.mKT (i, 
Mh) u( 0 ,1 M Ktni iik [ .1 Qiip ' 
stilli (Il Del m ha vegnaiato | 
(il ,i\pi .nulo coimnnca/ioiie 1 
die in inemo ili .ij/pello Mes 
SII) ( eccoli e I lu i mo Stoco | 
go.i ili Aciai (Il J Oli cono cti I 
( i\ ili ile i\()iì si Imniio .incoi n i 
piociso notizie di Piccnido | 
( eccoli (Il 5() .inni naciie del 
I y\lessio il quale non figin.i | 
M( lì eh ncn dei dis|)ci<;i pei i 
CUI si spei.i (he sm innislo , 
soli il lo lento finendo ni | 
ciij lidie ospe'hle del Cantone • 
S'iHr ( . 

1(11 notte im.i noi zn Ansa I 
puliva d.i Udini jiirounava 
che \kssio ((ccon i 1 ueiano 1 
St( ( ogiia 01 nu) \ iv i e si Irò- I 
' 1' n o I /( 1 nntt .issu’iiie | 
.1 lUicirclo (cccon Portiop I 
|)() I < .iiabiniei I del cnnuino ‘ 
di Tondino non hanno avuto t 
.ileiini coimintc , 1 . ioni' del ge | 
noie I famihan sono giA 
l/.iilit .illi volli della Svi? | 
/( r.i dopo (Ile il sincl.ico o il I 

p, 1110(0 ( 1(1 Illese nevano i 
pollilo loio 1.1 tngica notizia | 
I d le giov ini di 2H anni ' 
lispelii .munte d.ino cml t 
mali c|ii(sli piinmen a ) 
i'Kvc rlis(nii/a uno dill litio 

< '11 li (|uilifi( 1 ci] .autisti I 
SI CUI lido II siiichn ohbhgnla * 
j)( I niolti hvoi.itoii del loro ■ 
puse Non s,onn sposali \Ies | 
sto Cifcon onnn d« seguile 

il pulic lidi cniigiazioiie \i | 

\ evi il un I ino t dii 1 i un 1 
in ( I is( mn ( dui soi olle 
I lu 1 UIC) St( < ogn.i ohe h.i un | 
ili IO fiale Ilo m C.ci imnia ' 
h I las»nIo .1 lisi i gcnitoii i 
de vivono coliivmulo pocln | 

I uopi di in i«i 1 Ima II 
(< l/l) (lei (lispi I SI M II m De 1 

< di I II Ito 111 ( um 1 28 aunv l 
01 SOI 0 SI ( I I II )sf( 1 ilo in , 
pioviiun (Il (.011711 dove I 
ibii I li ('(imiì che dJh aveva ' 


I spnsni,, ,|a jioeo l(in|io 
• Ti I iil| se iinimli Imi 


(Iti (cuore Tiuissru renili e chi icid/l/c* la f<irza di iciH/ai/oi ' mo rimasti otto la lalaiuia 


I disjirez-^o da (in ci sdiliiinni si/oìiiaiicamci/U’ Come’ si fa ( ( ns/ fomi' m n ( diilK/le rie* 
(ire )uc/c)fi » Ec'sta qui la sua ad cnular ene ’ < i domanda (Ieri a que ly/i o/uicii d< I lui 

frasi gcntiua peidu gli al un filtro /cuoia c/ui pei I >0 ///uc>s(> die hanno dato il pin 

In III orno /cuciano iota e frandii loia India ore al olio < onlribnlg di i itlime e < he 
rcicionlmo episodi di cut sono piomo sp/hci ./ic gli paghino < uìliniiano a rqu'tere ad oiini 
stati protagonisti o che haiino qU sfraorduiari In sera si huf qiorua/ista die meoiitrcmo 

sentita dai comptipiu die oppi fa suHn bionda mo sacrato rial Scrii de dir qui c stilo c o 

flou passano piu par/are la /altea ma ogiu mese man nu al Vajnni s 

« ■’terogna Luciano ~ rac da a casa <ento'nla hre lina I tecnici dello Sdisse Bn 


Come* SI fri ( ( OS/ fODK* m n ( diff/ftle rie* 

( I doniaiìdti j (Ieri a qua/li opcicii d< I lui 
pii pei I >1) I Innesp die hanno dato il poi 


twn passano piu parlare 
« deraglia Luciano ~ 


\ conta uno — era autia/a di un 1 cifia favolosa per tante fami 


Qioriìnìista che iiuonlrono \ 
Scrii de dir qui c sfilo co j 
me al t'rijoiit s j • 

/ fc’cuin dello Sdisse Bn (| 
img micce, sostengono che jj 


Ti I iil| se imiinli hinno |p | 
Il IO if do st inniu diiulo huo 
re I iili/c Binilo SiccOL'na ! 
d " iim iiu h ( c’h (la leu I 
ini' ( l' e'ii) n( [ V ( 1 di I 
H mn di I li (I s \!,il|e so I 
" ' I ' o l'u 01 i ](> fi ìiiglte ' 
c lu ‘I ( ndono < on iiivn Si | 
I ( ' ' linci (ts| so'o siiti I 
t 1(1 d! fino 1 cin.iiulo non 
I' iiiui I inno ( oniunu.izioni I 
uffuiiii o uh stessi nnnno 4 
mi vn I onl dio c un le f imipbr ■ 
m qii.isi liiUi 1 (onumi del | 
fimli dui eia 1 nngosci.i ' 
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fUnità 


Olii 2 scffcmbre Ì965 



Il 7 settembre la 
festa tradizionale 


Si svolgerà dal 16 al 31 ottobre 


Vago Speranza sullsi I preparativi 
ventilata «zona blù» per le Rificolone 




Un espediente 
elettoralistico? 


I T-lsfiK 11 (iff \ 
catn Sjh 1 , 1 ( 1 / 1 flit I iv 11 \ I ( ' 

colf) ine (Il I 1 \ri/Mii( H 
vr m lo fini h( in tc iiipi ii ( 11 , 

SI t)o!l( timo (l( Ufi (.lui liti 

min ,llt ( l r I s l[l( 1 t SI pii! I 

con toiiii inf IO 11 olili! ( In n i 1 
gior 1 Vf 1,1 -,1 (Il f ssi M iole 11 
zion ito <i [)t)il,irL ,i\finli i' ()to\ 
vediiTKnlo roti il ((iifiU si in 
tende ishtuiK li /on i h'ii 
in i n Uissinu. ti.itio d 1 
centro slt'ruo (tl<idini Sfn 
ran/a chi non di-ì[)i r i di 
I rraliz/ai( il '^uo proyetto c 
dite tiitlfiMfi Mif \i sono (III 
ritardi (klU difficolta dfi su 
pei.irc' f (h( 1 innunfio dato 
nt H fiy isto s( (li so n ( ( I lo o 
po di S( mi III il ti I fi no ( pi o 
\ncrii( di-,ciisMoni {^(kid nt-, 
surra dfitfi piotisi vii re indi 
rata fx^r 1 attua/ioiu dii piin 
vedmamlo in (iiustioni 

I( parole (k 11 asse ssni r ,il 
traffico di nolano pio ilu ui 
ripe nSfimi rito sulla de ( isiom 
la consapcvole/za della im 
possibilità di portnrr fi\ finti 
I una misura del yt ri( r( che irn 
pfgn.i ceco la difficolt i r( a 
le' — la re spnnsabilita poh 
tica di un.i Amministra/ionf 
che ha yia dfito * fnrf.iit t una 
Amrn!iiistrfi/ioTU‘ (he si à pr( 
sentala dinri ‘■lonana rii ( on 
sigilo e che pi rtairto ha ahdi 
cato al rnaii iat(» iiceeutn nel 
mai70 scorso da una parto d l 
Consiglio e rto e difficih 
impossibile «vi aiu he per un 
uomo pohtiec che .inifi inp.in 
r'’ motkrno ( spii gnidie alo 
ammettere p ibbìicami me ciiic 
sto ma (luos-^fi ( la \oiita che 
sta al fondo delle rcrinti in 
ccitc//e (irli avvocato Spcian 
y 7a Cello ui assLSSf modeI 
I no t dcmooi iticu avrclrbe do 
vuto sdircrc che una mi/iati 
va del gonei* ch( impegna la 
responsabilihi politica di tutl.i 
quanta 1 Antminislra/ionc (o 
munale i che implica un \fistn 
program na h ojre re de iii\( 
sle tulli ciu mia 1 attivila dd 
goveriio eittiidinc) non si duo 
preruleic seivalcnndo il Con 
sigilo c la fommissioiie con 
Siliaic' n»nìin<ila pi r (lise .t( 
re SUI piohkmi dd tiaffieo 
N6, tmloiiuncr ur un nioiTunto 
in cui la Giunta ha pn'-er 
tafo al ( nnsigho le piopnt di 



Avrà por toma gonoralo « L’uomo o la guerra » 
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[ \ I 0 in (|'i( I K li 
co iipn 11111 n'( illuni un 


, I, oiio/h, Ir 111 I (Idia Pei 

^l I I ('(il I il 1 ( Ilio i iliilo (Il lonno 
I [ III. SI 11 i II n il i iim Ilio >1 < Hi 

ioi I ild P I 1 lU II già (.1 01 

’ 11 II ( I hi H isio 

<h( I ^I , , [I ili 0 (lolla 

mi ]’i I un! I I ( pili In (il 1 < i'ai la 

( I j tu ni ) I ’ Ihloi i 

I '/ )l ,h/ Il itin di II I l^ci 


i i|u ini I 1 \nini 

U OlgMlUH v 
i -,‘-t il n d 


n,ll, SM p. ni ' , u, , 1.1 giuro ilu poi. Ui d | n. ni . . , Hiloi i 

S' ' 'ì I I' ‘ I vno e h . I „ ,h( 1, Uio dilli Poi 

‘ l’cmi , li i> , I s'h Itu i'iijhrmst di liver 

, 1 , ,n/i |»nii liiiili n,li,l n onobr^ 1^'" n„„| Mini Un l.innJ) llifsilla 

I, , mimi iililili/ili un imi . ,1 1, u i ii I mimi i (li mm 1 

gi.uni 11 siillit n ni'iiK hit nnilaiio jiui, 'i'oloni i) picstnla II < uh , ,, ■ Willis lidi ioaia 

Il ( .lind.iimiKll snllHuU im iUmiIii ili 1 uMi u Hululi )h,l Si " 

(In M svolgi inno < iiiKniimi i i.^ri, )u/i fs/.ij 11 ... a ii, n„, 

ih'i'Viiim, ' H uI'uIim I. U.., d.Hi IV. ,mi, '’mX'u <ir*'l'lmì<mB .in.l 

l .i .S mì,m,l, ,1 ni' i.lll'ciìu lliuunuili u„ slim L and da inil v 


Ij I 070 t 

/ n \oi 
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Non s pio i < (he il •'tm Sai inno pine illii 
isoi-e tinnii di resire Pj,h/,o \ 

' ' ah I (Il Mitf I L 

! p'ogr.mun ildh f( i pie 


. , iii .M'f nniM. uo -o i ^ inno < niK nipoi i 

M npignio h ii-ipoiisil) lili^ .iell, i|)tclu i fi o oiu di u 1 ( uin iinU t ilh , 

, lu i I ' Il i iiointi I \nnii li, vino h hnnom i linio p, igm, , d si >,ii< nl< , ; 

'Uii/Kxn e n oiginuo vi n< e lo pi dui <i i< in s( I t ì^.iiahri liiliot miiiih di il 
M 1 niitzo i i‘-t gnd g.ith'Rgnir i (i (l'ie t l,i fimi l'iini'n U ilio di \hl no iiMstii •'‘'U) 

1, 1 ffsigg.nn.ni h N lo rmlk iipimut inn n ( l'ogp. i i, ],, pimn gioinni dd g no if odoi 

070 t If fi''! i did( Rficolo fii, j (i( Il I iinuinito oiiiniU |,i«itli dilUl nieo 1 \ ii goh h 

Sai inno pine ilUiniiii'i eoo di \\ Shihsiiiui lihio iditi.i j iiintiu 


it ,)((ol)i < I. ih 0 (K 11 1 II 


i" OtUihit l(MlIil (kll.i Pel 
gol, Il pina (il ^ ) Ile long and 
ihi ^hol L and Ita Inll v 

S (Aliìhtr liltin della l’oi 
LUI I il 1. Ilio N i/<ihi idli » di 


(|( lu(iluis( Piig, (( ( < u^lo\ n do 0 pieseP 

le poi-soii II y^ii . (h AllM’d Jairy 


liti 1 cdifu I di intf I e s. pillili! < u i > h tiioi gio '-l i dilr i 


( IO gio SI iddi 1 duel noe " d \ m iiu* (.Uh ri gl i [ j, ^ , u, j.m (.1 ossni inn 


Un ,iss(Ssoi( mode I no r df 


In , 1 / 1 . 111(1 (.idiniOK An.i 


mnci.ilun (iii.de si vinta di <''ln lastnlfin di (il anni 
e-,s(io in (insti nomi lawo Gu ibii.iv 1 in v 1,1 de 1 ChiiiM. 
calo Sp(iati/.i lo avicbbe do ' u'oilo ieri niiiini nunlit 


Mito saneic ( forse 1 ! pumi 
lo (il nnin.i lo Sfila Vfi Ma 
allnr.T sp r 1 1 i eonoscfii/i di 
qiu sii limiti inv die ibdi pr 1 
ch6 SI i avvcnluratn finn n tal 


insiline ui nlcuni ,imi( 1 puf. 
c)|),i\<i ad un.i b. ttul,i eh en( 
e 1,1 in loe .ilita i Po// 1 > \ 
S in MfU lino la I din 1 
Il I aseialf 111 di huon m itti 


punto'’ Non sono pnehi coloio P'dito .1 boido di una ._ _ _ _ , 

cIk .r,tr,n^c,loun ndl,iUni(,m,. nulo in tran,sigili i ik Uiip.ilti--- 

tifi tiornloo S„raan/n h tolnn Gimriniidi Mugli iim .nuli tuli L-- 

1.1 (i, crrnrsi un no il, nuhhli 'kitiiK liuto 5 t.l 

cit.i 0 fiiiiruk pircntlitiiusi Io uywi laugiunto gl oimit a qj f.pIriK,(q flfvm'ini 

irasi ptr tm iiiaiuio tkitn « 11 iw, ,i, hi mtiri tticora aoioam 

iM , scialfan ha cnsounasi :i 07 ^ n i-, „ J,forco ri, 
, uaulla t irnp.ra samnt, si t U .i Hj <111111 VCrSarii 

L,i '’iisi della C/iunt.i h<t pia acr.isenlo al -"i do privo eli » ii*/-v • i ii 


tienmeivtc «mito 1/t " coi sa si nsi In un jinmo nuniu rito | 
all miei no dcl'a PC in i ist.i ^,,„|(| h inno ))liis ilo ad on ' 
della eventuale cnnsiiit,/'o'u maloie passcgeio ma visto chi 


Oie ■’O tv [ I < ii/T da Po n 

__N I rccliaiìo o. ! unti ) che i i 

f 0 eri 'K (hi! i h l'iagha di S t 

A S. Martino la Palma ,r,»a'M'inon7''h,t,c,‘’'arahra 

_____ __ il I SS \nn in/ v .1 a rendere 

1 11 i 'g ( co 1 sopì I <1 tutte le 
i II . I I 1 11 I ( ,11 '•lapi un i 
■ ■ u uod I 1 if (o oin I ( (Il (pi idi 1 

m cacciatore '"ìl:;:::::::, 

i 10 c.hbd c j-'/on d Spadaio 
H _ _ _ (io porli mi bocioK o Pire ire 

itila ((battuta» 

t le U carro7/e tipiche fiorca 

. .. t ii( (-Ir r iff giirei limo in senso 

^ iinu '•[ICO figuro (i una tiien/c 

I uiiiontita h vec hi caffò con 

I « 1 I iri(i iinlalon hili/onali 1 n 

giorno '•"><> p" 

Oggi gioirdi 2 sittem Iw# A V>X-/Aseggiala alle Cas me i peiso 

bre (245 120) Onomasii | naggi piu tip ci <1 ile commedK 

co t pidio 11 sole sorge I di \uguslo Novell ' due 0 Ire 

<Tlle ore 546 e tr.inionla . ^vecchio auto una idchriUiirj elle 

dt!e oic la 58 Oggi pri | \^JL po t<i la ta'ga 1 Noekna figun 

mo ({‘./.irto di lunn 7i(au va'ie ed uif ic la sfilala 

^ ^ die palle conu abbian (jett} 

_ ..ìm rr -I J ^ ^ 

—— «—• —— —~ ••egnente percoiso via dell Or 

(0 \naf/Ji Pud,Il la pia77i del 

celebr<a domani ^rs'^nóir p «e 

376 anniversario ' 7 , 0 ''™.,,'."Vòu'’ m»'’ 

11 »/^ • 1 11 • i 1 ni via V.aechripc n P a//a S 

III Opilicio delle pietre (iure «no ia \uìc.d/a. h pa?/.! dd 

VciHidi m/iltina s.ìr.i eeltbr<ilo il tr( e( musi itam<isi u simo *(Th i 


Ladri in calzoleria 


Chiusura pomeridiana, 
sparisce Vincasso 


' (iMuliK 1( ili 1 liellii Per 
gol i iM lu i eh li Ho Ulni v 

10 oltofiii* le.iho (iellii Per 
gl la lo Seh.uispiellifius (ii'i Buh 
min (lelh cilt.i di ( olomn ((.er* 
maina I edci.ilc) piesciUa 4 Ma 
dii (01 aggio » (il Heitolt Brecht, 
i.gìi (il Petti Palil/-sch 

11 oiffìhic Icalio della Pei 
golì ujiliti (il tMadio corag 
go 

( 1,ISSICI t inocleim si alleine 
lamio COSI nei sedici giorni di 
(Im.ìt.i dtll/i I issegn.ì nelle va 
iic lingue I! pubblici) potrà co 
inuiKiut segiiei(> anche i testi 
si) amen ,iUiii\<rso un oiipoilu 
no sistema di (indu/ione siinul 
lanca 


Muore un cacciatore 


Rapinava da solo 
Paolo Milani? 


Il giorno 

Oggi gioì edi 2 sittem 
bre (245 120) Onomasli 
co t. pidio II sole sorge 
«iMe ore 5 46 e tr.inionla 
alle oic 18 58 Oggi pri 
mo qi...irto di luna 


piccola 

cronaca 


il 376 anniversario 
deirOpificio delle pietre dure 


fit'llfa eyen ifi e , inaloi e passe geio m.ivistoclu cinnucr s ii lO eklki forni i/unt de li Opificio d'ile pietre dure n,,/?! S,an N arco v a Bai 

Bnimuus 1,1 IV i n ( wa ,1 ) ,jsci,iliaii nn iipiendcva U piugr^unin.i dtlla cerimonia pitvtdc alle ort 10 nella tisti pi,i 7 /fa SS \ 1 nun 7 ifaia vn 

(filludifitTìo n ■ ‘ 1 sensi li inno pio yiduloalri basihe 1 di S.m lortii/o una messa ( la (kposi/ione di un.j 1 ibbnl (> Hnindleschi 

suo "J<Lr,(,.(. if, A, ^puitfiito .ili osp (i le (h San ,i|) , tomba ih f eidin.uulo I (il giandui.i coi diede sta (ungo lilineiaiu del percorso 


no quasi per sconfah le rii 
710111 V come si pu(S v(der( 


Giov inni di Diodiv. purtioppo 
giingev/i c.ulfivtd Mollo pio 


( ungo 1 ilineifVi < 

lidi oidiii.nm Ilio fili opjfteio) sono sis'cmati vi' centri di al 

\lk ore li nella sede dell Opilieiii (il via (Jegh Alf mi saian tn/onc 1 pn// (lei Carmine 
no eonsego.iiu onorifiee n/t e di[)lomi di hen'mi ren/a \utonla filai monica eh 
c OM„U .mu.diilio 1 riunì iiiiJili eli usuuii, , di l.n01 .KlDiiu m,'„',mià mot u i! ’ ooh w 
(lei mosaici e d( Ila oteficma gemmata iy;ì 7 /.ì de Norli die 

o che tre fioicn’int p.-cseiitntn 

T invornJilp dii 'omm Rcmni e da’ finta 

IjOlttlJU inveì Iirtit; ^ ( arinfi iccompignern 

dei grossisti di tessuti ■'« '<■ 

” il ono b/iilare m pia/7ii Signo 

I riti,, uirai Iti vii/uK il sienenle oi.nio invrtnah d, i in.iea/ I > ' f ilarmonua rii P'•a rii 


del percorso ‘ 
e entri di al i 


cè già ehi se no pieoecupa b.bijdHnli hi i .uts i di I di ci ssn 
(fotse enn eccessivo antieipoì (i,j iKtrcan m un lollas 

Sueianra lien sam ndo emal so eaidiacd 
è il suo clettoiato s Raffrena . • * 

to n dire ohe 6 un-i .issmrl'ta / Niuhi i! ifiiipi si nt.mli Pi i 

nari,no <1, < «m.i bki » o'It" [' 

, , 1 \<1 lU via Chiudi ) MoiiKvddi 

p tuUn II cinlin ,m.i<I,o no ,, .sumonu diraduu, 

€ onrT'twrtcìehbe la su.i tiasfoi menile si tiovav. sul! mio con 
marione m un museo » dolt<i d,il figlio f ib i/in II Mi 


L’orario invernale 
dei grossisti di tessuti 



Un.i nota ( nl/ok 111 (K 1 ( ( n 
Uo e stata visitala nelle prime lAB*! 

otc del poincngg.o eh leit d<u VCI ivll 

h(l 1 Si li atta dell i < il/oleii i 

ilkhi/imiv posti m pia//i « « 

(i,Il Olio I lirhi l'piirolut nido tfflill 

d, 1! ! chnisuia poni* ndun i IIIIaIUOR ^11 

sono ixndifili nel lugo/io fi 

((lidi min bass.i dei soldi clu , 

SI lio\ avallo ad r< gisti .ilo c di escimi 

e issfi 

Si 0 trall.ilo ih un lavoicl'o 
pulito 1 milvivim’i infatti J* 

non liannii incanto ne' vitti no p| lìPici QZIOIIv 
forzato porte (on un.i chiave 
f<ils? con molta piobaluhla 

li,inno a[X-rlo tini polla sceon im/mti gh osami 

(lari.i t scn/.i ixuieie mollo d, iip.u<i/ione cut som inloies 
umpo si sono diKlii i colpo sali ,jlcune migli.tia di studenti 
siculo ve ISO il b,\n<o del nt fioiLiitiiu Si o li aitato didla 
go/io Hanno fatto seiltare il sciilta eli ilnlmno alla 

KiislMloic (h cassa c( han seguii.^ la piova 

no /asportalo tutto il (Uiiaio .ihime migh.ua di iliidonli 


clu liaiino Irovato l'io mila li 
IO Line ISSO della mulinali 
Po si sono allont.miti indisliii 
ball sen/a lasciale ilcun.a 
liaccia del loio p.assiggio 


SCI liti (Il Ifiluu) o di lingua 
stiaiiKi I c|U!iuii quella di ma 
tern.Uica 

Il 6 seUemtirc dovicblieio 
avcic im/io gh oi.ali e conciti 


I nlr<i oggi m vigoK il si guenle oi.iiio i/uetnaU dei in.iga/ 


■ . , . ' , H'v-’v; Jiii/iu uii mali t: ceincni 

Il rullo A sLilo diisi noi uno di un paio d. 

" M hV.IK I l^n e™"' ■'-■''■■''’I'O offesi 

,,C,' 0 /|,. dal f ot Ilo del . to , ^grlcllom lolallv. a questo 

BÓu„im di'il anm' ablntc l’".™ ^1“ BIOPI» >1' osami 

,n sia none,Ulto Ma.raH u » ™Sr„iia 

m.ilniitf’i e alla abilita/ione 
6** selliti 11 15 scHemhie mcn- 
MvinSniCU Ite gli mali sono previsti in 

(orno al 21 scltcnibie e si con 
CI rAIPnt'fl duder.anno ik 1 gito di una 

dR Vvivlll U sdtimain Hnpo di che (il pn 

Me mo oltobie) ini/ieià — almeno 

(I i^HCllìCI tcoiK.imente — lamio scola- 

^ sheo l')G5 C6 che si annuncia 

Im I iMAatMiviAnA nella nosltn piovincia carico 
lu LSPCiUZIORBG di impievisli a causa della 
Domenica 5 sottcmbie saia condi/unc di particolare disa 
celebrala a Sigila la liberazione gio m cui \cisa la scuola 
e li Vcnlenmk della Rt'sislen pluiielassi. doppi liiini, caion- 
/a II ( onsiglin comunah* SI 1 m di insegnanti gimnate per- 
nliii m siduto si.no,din,ir,., 

iJopn lina messa in sofia gin , 

dei Caduti un corteo icchci/à alloidmc del giorno mnlgiodo 
coionc al cipjxi rhe iicorrhi i le promesso del piano sulla 
I maitiii della Resistenza 1 scuoia 


a/ione m .. un(loiui ciai iiuno i m i/m n >ii , . in . , . 

Tulldvia r.dok il modi Ilo „i , houlo di H > fiiOMii'Oor di posili , d i s, lu/i c.,mnmci,.li .1 I mgi o<so di ti i,uu 

... ........... n. li.. ^ (CMiff/ioni imrcni li .ili ehHKayienc biiioiuie oidiioche 


di uomo mocl. rno chi euh 'en \ rev i il vi il» HiIìhih fpi nulo e 
'to di f.iio di si Vissi, hpo sl.m. ,olio ,hl ir ili r, moitolo 

'ronza no,, losninuo linol<'"l' ( ,,, 

potiate avalli enn ‘’ttim ^ nn/ian i signoia 'i r 

70 t> un « pi ogi anmn i- oica j ^ gcH nuiosi (l<il s. 

Varo di S/Utem immiiU'>trn/i() 1 Lordo ju rio Si UaM.i dill.i si 


(oiif(/)()ni increini Nielli ehHKagheiic bigioiuie oidiiocht 
'(. 1,1 vallilo lino al 31) giugno l'KiG 

\ptmii i Oli '{ il) chiusura ok 12 10 
Pici)), rluri .)[( ! nn chiusura ok IH ’O 
Sibilo , ituii Oli H 50 rliiiisu: I on 12 5n 
Sibfito iioinciiggio I (lunenica cluusuia 


Questa sera 


’nc comimalc gnora iàis ladd'i lu i C.iyrioh Ssfìhftto Hi ìlìrlUiriirR. 

n milo dill.fficKMua che di 04 anni di. abitua in un llldiititiia 

iia accompag iato la nascila di appai inni, nto ddk ex siudc 11 . ]a MoStra della Calzatura 
questa Amministra/ione e ch(' „ * 7 ' | Sabato puusimo si apif al «Paitern / ii pn/za (Idi 1 Li 

poclu mesi di cs|x*Menz<i p.)h j dormi ha rn* sso in ilio beila la (jmnt«i Mo->tia iritcì na/K/nak ddla csl/aiiira delle pd 
ileo ammutisti ativa sniin liasla ] insfino g( sto versi k 10 51) | Ltlerie ( (Iti ( uoio Mia Rfisscgna fiordUini prenclorio pane 

'ti a (lissolveie lapidamentc ò (|u,uulo ( ! 0 ( su > tn.irilo 11 ,i dn, 1 ) 0 (i cspositoii m r ippicscnt.in/a di 20 paesi chi pre 

'nncoia il cav dio di ballagìia (h ustdo di easa [k 1 fan ddh sintennno piocloUi ddì industiia cldla e/ii/atina dellr pdh 

‘alcuni dei suoi esponenti piu coinnussioni L s<ilit 1 sul da 1 ,j<I cuoio ( d( Il ut< usile ri 1 


in/fik (Iella In. stia e si c 


(i< I ( UOIO ( d( il ut< usile ri 1 

Co.l di alni, oli iH ' m istia du 


( oru luci' 11 il 12 sd 


Dibattito a Scandiccì 
suil'uiiìtà operaia 

(Jiioslu SCI., alto Ole 21 argritollo Rglonale <l( PCI 


I Piolo Milani li rapinalou 
ddl agenzia di banca di via 
Horgngnissanti ha cliiesto rii 
di esacic assestilo da un k'ga 
le Come e noto il giovano ir.i 
piualoie sohlaiio liatto in 
,in ( sto a st guilo di un ineuien 
te della sti ada avvenuto a Me 
sola (Il Feiiaia da due giorni 
SI Irova al e iieerc delle Mu 
i-iti <1 (hsposizioiu del soslitu 
lo Prue UI <ilo’'t eklhi Hi pub 
blie.i 

Icn il Milani ò stalo mteiro 
gaio dal rnagialialo e nel coi 
so (Id colloquio ha avanzato la 


Oggi giovedì 2 settembre, ore 21,30 
grande debutto del 

“circo” 


Ma e un mito du non iia 
picbfi sulla cilladinanza fio 
Tcnlina c Spei.m/a dovi ebbe 
ben sap'ilo pei espeiicnza eh 


(luadto dille In'anlo à confermalo p. r sa nehicsla di p('l<i usiitruiK del 

* , _ . , . .1 ... „ii. /n I nkcictnrwn fll mi avVOC.dO 


mito <1,1 ,,..11 h„ Bllni.l .111 Mini, ' “''"'1;' 1 ,, no, • Mraufrmra, cniiMUm d, ,.murai, <■ dihl. di mudi Jb!’fodlvu! bdlo'.l allr 21 in I assisto,,,a di ,m .mvoc.do 

citl,idin.mz.i fio mtisljiiK Isliluto , , pm,,,, 1. , .p,i/i in, di <raiipi,miM di paisi ,p||ypm| ihj ip„p„ p,,, p,.,,,., M.iliootu ni i orsù dol II «lapin.ilore latu.ilo » 


IbonlamcnU '•Kiois.i la jx, 
vtrdla e sta* ì ti ispoitata i j 


La Mostra dei 4 

retta II 2(5 ap ile od fP se | Sn Ua Maiia N-iova mi n me niffnri 'A Fiptjolo I 

non ondunno (urnti l.i imitila i dui non tini mi vi da (onvti ! 

7 ionc fioientin si e nliutal.il Liinclimoi’e dot ut i ,ill.i f. at INo-sigu, , m ^ud, so pn si h s (i , Mm rii I k soh i 

di mandati il Pailainenlo co ""'>10 trailnra dd ( ^ I ^ j , ii„riiano 

che s,nl.„dc,s, s uomo d, I irkì'Tra'lb, li, ml^'sCiraa .. " ‘ ' 

vcntisimo sccoo'- ini|Kislo la ,|j p,] ,„niimss miato d , 

piopiia peisoiah (am|).igni s.iiito Spinto ' ... 

delloiale alltisegna dd piu _ preillIO (Il pitlUra 

Mdicoir, ,uiticn,,umsi-,o Or., l'stemiioraiiea a Monlaiono 

1 nUlBBi.ii™")» di Spui.m/a .ip fìrìUtd COiltrO ' 

paro mulciU) dinino (sunoi ^ N.ig.i u4i in anizza o I d ( mit no L-omuicih / Lslait 

mcnlc Ma hi sust.inz.i lesti 1 ! mon ai mi < m e. Il ' ' » azio u (on m ibo lon ivii luog ’ 

quella Dunau noi (oniidi *” pOMlCiU ^ M mi timi il jji ino jii tu 1 di pittui 1 is',rt[i[) 1 u.i f dipinti i 

lioppi) '1 dinamico assisson nmo.ssin coiuig iiiuuiou IH dd (, si UliiiIiu coni 

sulle simpatie eklla pipohizio Ufi MlUU j , ui.o 1. geieiill.i mdnnzo ( (i./zo di veii.lm lutti 1. ' 

MI. fiorii,llP.I I,. su CIO, Ilo de, M.ll.l (.lUlll olMl.ll, l II p,l/ I,>MI ilMll.l'l SII un, .spus , ,ll l.lbblHI Mlll I s.iIj d, u 

,„„K, ... I qu.d, /, 5,MISS, US UN m,iui.ì„ imn.m, dii ( . M.1 l>>,m,iuu,i. dii 21, sMUnibu <rai su 

s, I,, n„uiuu,i lira, ,1 u,u.in limiilii ,n Ira ic k'I.i li .insil.u .1 ^ .un, ,1 mi, , ul , pi. , iz 1 d.lk luiiiila . 1 , 1 ., iu,Mi Id 


Ibo-si gu( ( m "Udì so pi, -, I h ^ ( i , 

1 1 niinli 1 (l( I f p It il II (UH 0 I li Ih l mi), i 


Mm ri h f k soh i 
i . 11 / I Homano 


puro inuUilo .liraiio 1 su. ClCÌiStO COUtfO ^ \,i p,, 11 , , i 11 ,mi//„ u I d ( ,1111 du siimu i,d, < Lslnlt 

niLPle Ma la sust.in/,i usti 1 , muri .11 lui , m nlliiiaziuu luii ,, Pio iuu mi lii.iu ' 

qiiolln Ulinou noi .radidl HJ JjOIIIC.U ^ M ,ni 11,111 il jji mi, i>i m 1 di piUui , ts,<u|,i, 1 u.i ( dipmli 1 

tioppo 'I dmamico assissoii J; i d,u inni, iss.i, couuU iliniliuu u , I» il, I I, si luiiibii ludi 

sulle simpatR dilla iiipulaziu 01 UH HlUO j , „ 1 , u< ul il l.i iiului'/o , |),//ii di Mudili 1 iiUi li ' 

MI. fiorii,Una 1 o su C|Ui Ilo de, Mai a (,101 li „1 mI,iu i 11 |,m/ i,im, lunui'i su uni .spus, al|,.bbl,,i iiill 1 sala d. u 

,„„K, ... , qual, /, 5,MISS, US HII imiUiua nuuum dii ( . 11.1 PIUI.IIUUIU .III 21. saunibu <rai su 

s, la numuu,i lira, ,1 uiuan iramii ,n Ira ic kUa U ansila, a ^ .un, ,1 un , ul , |,u , iz 1 dilli luuilla ,ma Illudi 

iw SI siimi rihui.di di soni, j 'di.iucu ’u'ukuil 1 " Il C uinilalo iiijllu i-„u, - . un pitinio osi, uipo, .in, 0 d, 

il suo nomo m I marzo scoi so liralitia (1, 1111,1 luluira risii, alo ai gio, ani ,iai , ai 11 amii le a]iLit premiate 

pel la 6Ua lUzioiu <1 viccsin (_ juiv i c non piennalc sa anno rcsiiiuitL ai nspeMlivi pillon La giuria 

dato b\ min ni buon oidiiu impiov v isame nle Ndlu i cosi fonnata doli Imbtilo Baldini et Ileo ciarle doti 

e lasci che il ( nnsiglio coimi uicieh nti la d n na ha i ipoi mi , 1 t n uc e o Alasni m me i d <n te ] n (ii if, -so i Renzo Giaz/ini 

naie decida puma la suite del la li illuifi (k I li >(chj (Jtsiio Oihmtio Inni t (.ino l«neiu pillili dal piof bergoj Gun 

1 - Giunta Gii.uii i in «i ti mi ^uii e dal doti Adolfo Bongi 


1' premio di pittura 
e.stemporanea a Montaiono 


Iiutiessuuu dilrattiu, sull,indo kdilo Pml'rn 'I cump.guo Ro poi olile un moso o iiusoilo u 

opoLua tho sju, muodoit, dal ra.mo Uddam, ml.ro dd Co mobilitai, ulto I, qucsUirc c , 

L imnaeno «alloi Mahozzi so mil.ito conti al, ddPd i ,ko , <rai,,mdi di i carabmii i i d Ita j 

' ^ (ìncllOK cil Critica mai xista» ha ipm dovrà solo nsponde u j 

! Domani scia nneit nella dilhi r/qiina consum il<i idi a 

\iona Minzom avr/3 luogo uiu) gi>n/ia eh via HoigognissaiUi ' 

spktacolo di atte var i con In ma anche' di qiieihi al Cieelito , 

' [jai R e ipa/iniu' dilli eantanle loniagnolo di Classe* Coeeolia 

i * S D<micl) (Idia R\I3V , de r/i ni piovincia di Riivenna 

^ *"***'*'^^p(l gaz/i vincitori dello i/cech ltii<inlo gli iiKjuircnli piosi | 

no domi Accomp ignora li guano le loto indagini {le i .ip i 


Al Campo di Marte 


Orlando 


Maia (lini li fdilan e ii |)i iz 
ZI \ a ii-'-i ux u 11 nialiin/i 
UH nli e in lue it k't<i li ansilav a 


,w SI som, rihui.di II, sotiu l»r 1"'I' ‘'Mtisi, 

' aiidfiva a sluiueu violenti 

i) suo nome mi imirzo sroiso 1 ì li ui„, 



,11 licslici « Idsiars Dome puiaie* se il Mihim noi suoi 
UH 1 nuoci la giorn/ii<i Siira sensa/umah colpi laeiiosehi al 
clcclieal.i 11 g'ovani alle l'ì 30 agin/ic bancatie sia stato 
seno in piogianima gare* di ,uiJUito da qu/iktic altra pci 
pattinaggio godìi e altra/io SLinbia infitti clu ndla ' 

m minilo dio ou 21 si svol lapuia ,ji Coecnlm (lualcuiio i 
gora un h dio popo'im , ,sto d iiapinatoir la 

• • » tu.ilo ' I loUcHjUKi ' on un aldo 

Miche a Metcalalc \ il eh govam di cui aiuola non si 
Pesa prostgu, con sucicsso il 'onoscotu» le gc'eiditi 
I < .^tii al (Iella si.imp i (omum 

st 1 cho SI (finducicin (lonicnua ... 

con una gra uio manifcsiaziono 

popolare alla quale piendtra HOOIST* 

la parola quale or.itoro uffi av* 

ciik d compagne on (juido ile ituem \ 

A'Uei jolo 11 compagna Ledda 


presenta il più colossale spet¬ 
tacolo degli ultimi 20 anni 

Repliche da venerdì con spettacolo 
serale ore 21,15. Martedì, giovedì, 
sabato e domenica anche pomeriggio 
ore 16,15 























dais 

Un nitro 


Dal nosiT'' inviato 


Dal nostro inviato 

\T:NC7rA 1 

Lt rctrospcttivu dtl cinema 
di Wfirnar e uno dcRli tli. 
menti alldltHo dclLi Mostri 
vent/ianci di quest inno !e 
pioic/ioni SII qutlie mltu 
line per il pubblico sin quell'' 
'(nli pt ! giormlHti sono 
sempre iffolldtc ptiflno Id 
leksisiont se ne ucorti t 
In un Mio 1 SUOI opcrilon 
m li 1 sdld sollrrrcinca cioep si 
svo^f if put( Il idssegm 
^cclnto 11 grossi rnmi '’Lii 
bitscli Pibsl Murriciu) bari 
no tomitcnlo id nlline irsi 
f|uplii mci ) ri imorosi da sco 
pnre o e a riscoprire Rahn 
Mas Mit Itf lul/i Un posto 
a sè ha occupalo il miestro 
darese Ciri Ih Drcycr del 
quale abtuarno potuto vedere 
il raro A ichoel rcnlizralo in 
Germania nel 1024 esattamen 
te quara il anni prima cioè 
di Ccrtrud II tema mutato le 
sesti è ingolarmente analo 
go nelle due opere Anche il 
tiiotagoni li di A/ichael il 
celebre pittore Claude /orti 
brucii la sua vita sul fuoco 
dell amore inteso come pas 
sione assoluta c esclusiva e 
]1 giovani* allievo di cui al 
titolo 0 ugualmenle indegno 
di npur de»siito senti 
mento pitorno Solitudine e 
angoscia i termini dell espe 
nonzd umana por Drcycr 
non cambiano Ma sul piano 
dello stile Mìchael è infeno 
re mille volte a Certrud e 
colpi'co forse solo per la de 
finizione scenografica degli 
ambienti 

In Afichoc! nei panni del 
ragazzo recitava Wattoi Sle 
za?, irriconoscibile agli oc 
chi di chi avesse presente II 
massiccio od omonimo carat 
teiistu hollywoodiano e tut 
tavia SI tratta della stessa 
persona (oggi scomparsa se 
non andiamo eri iti) Morto 
di recente è 1 attore svedese 
Lars l’anson magnifico inter 
prete di Riforno 0028) di Joe 
May derivato da un racconto 
dello scrittore antinazista 
Leonhard Frank la stona di 
due prigionieri di guerra ami 
ci per la pelle 1 uno dei qua 
il, riuscito a fuggire e giunto 
per primo in patria incontra 
la moglie dell altro Quando 
il manto arriva fìnaimentc 
liberato (è da rilevare a tale 
proposito un breve ma illu , 
minante scorcio della Rivo 
lozione d Ottobre) trova che 
nella casa tanto a lungo so 
guata non c è più posto per 
lui Argomento trito si dirà 
\ anato però dall autore con 
una eleganza e delicatezza di 
segno che se sono già nel te 
sto Ietterai IO originalo con 
seguono sullo schermo nuova 
giusta misura anche per la 
incisività dell attore che si c ■ 
detto e della allora incante : 
^ole quanto brava Dita Parlo I 
il CUI ritorno all ittivntà sinc j 
matograflca si è compiuto 
tempo fa D speriamo che 
osso non ci faccia 1 effel 
to della nappaiizione di 
Fola Negri (la deliziosa Gaf 
ta seìvaUco del film di Lu 
bitsch dei 20) in una favo 
letta infantile confezionata 
ultimamente per conto di 
Walt Disnev i 

Consegnato per sempie alla 
stona dell irle cinematografi 
ca è- il volto di Asia Nielsen 
la grande attrice scandinava 
che abbiamo ammirato nella 
Tra''}c0ta di una proslifiifo 
(1927) di Biuno Rahn regista 
geniale spentosi poco piu che 
trentenne non molto dopo 
aver fumato ! suo capolavo 
^0 II dvammi s meentra nel 
la figuia (h un anziana «pio 
fessionisto » Augusta che 
innainoi«itasi ri un giovanotto 
di buona fan iglia arriva a 
far uccidere ci«il piopiio ex 
«p'otcttoie» una nvalc piu 
iresc.i del.) c quindi s da la 
morte ViceiuJ i cupi chiusi 
senza luce i eli i (]ual( bc n 
evidenti nsuitino i legami 
tia natui.ilisnn cd csincssio 
nismo l rateala di una prò 
sfifnfo scandi ci con seveio 
iigoie la micia mtsorabili 
dei SUOI personaggi verso la 
propiia distinzione bsica o spi 
rituale Nell alia c già il pie 
sentimento di unallia imma 
n« UagLdia 

Aggeo Savioli 


\ \) /w 1 

{■L(n un Uro na 

un litro Itti tìira i riti 
di simboli t il «llii'.iojii r ni 
luLilnunli di ifrubili iJopj il 
p lUu (Oblili » ( j lo mlu 

I Ih li t Mi(-k > un. un illra 

irnbiiiida l ii itr niopp i/ii 

l( ri j ( in MI III nd i o lui i 

II Ilo e ( OHI ni r doi t la r olui 

1)0 (1 coni i orni uh oil r 

( ioni i al imiifM dn un 
hrrnrt ini pluabiU piiipL in 
( ( 1 ^flllle/n( nh if proiapr tiisin 
a jupgire a Irmiart itili) a 
di una ru i ro i r hi o'-nirn r in 
Ima con l i h r wn i t lu/ fil!u 
•){jro/o/idu IH Un paranoia 

iJi ch( 1 1 u /i(i pniro qua 

Il \Ui.l I u -.tare ai dati 
Ludtiili (bill iramu epli o un 
presLiitatoTc i / i/ilu^isi i rii 
(l nipni ( lub i Oh t r oula 
Ijar4tllcth /oncia nioMi d spi 
TU ) ja {jioOti di parole cun 
licOiui aecoinpafjrian bis ni 
piano trisoinma un r- cui rim 

III r t alla maniera amen ana 
dilato di (iiiillu VIS coni < c/ie 
ufjlt ci'rit nani piate / ra 
pazzo (/adori t Itarriu 

tj/) (ui la Olla sorride e he 
uier iuiio inieso 
donne dinaro 

Uopo una nolle di sbornia 
pero lo lOfiliL uiianposiui im 
proiui'.a 6(ri/t ima d luordo 
c impretiòo; di iier r miinsso 
uno sbap/io di essere sfato 
* niiaOrolo » da una certa or 
{janizzazione che non pii dura 
respiro che csiflcra da fui 
sempre d prezzo del nstaf/o 
che lo pcrsepuiiera dovunque 
looliendofjlt opta pace 

Chi sono I prrsteufon’ Una 
banda di panp-.fers una ma 
/ìa-* A/icfcep fenfa di ritostrui 
re qualche nome, ma i nomi 
non lo portano a nulla 

Nessuno porla Tutti lo puar 
darlo intenti lo ascoltano intc 
res di ma nessum gh indna 
una Pia di saliez^a II luna t 
che tulli sanno qualcosa ma 
tuffi sono in preda alla stessa 
paura 

Cos vediamo Mtekep lasua 
re la citta e nascondm-si a Chi 
capo cercar rii annullarsi in 
uno sordità esistenza rifiuiar 
SI sistemaiican ente a un van 
lapptoso conlroflo sempre per 
via di quel pencolo eh cpli au 
verte sopra di so, di quella spa 
da di Damocle che gli impedì 
sce di vivere c di credere nel 
proprio falenfo e che lenta 
mente lo uccide 

Per lut la vita si restringe 
a un piccolo po/coscenico doee 
SI sente solo, un atmosfera am 
bigua lo avvolge un riflettale 
potente proietta su di lut una 
luce accecante L d semplice 
riflettore che accompagna la 
sua esibizione oppure in esso 
SI nasconde una minaccia mar 
tale^ Certo gli orrlint gli arri 
vano dal buio ui un tono die 
mn ammette repliche 

L oscurità de film e stata un 
poco squarciate non tanto dal 
la conclusione in cui il pove 
faccio aiutato dalla radazza 
che lo ama p eiide coscienza 
che la minaceli non è aefim 
tivù né il percolo trrimedia 
bile quanto drillo conferenza 
stampa del regista Arthur 
Pam che ha risposto corte 
semente alle domande dei gior 
«alisli piu 0 meno esferre/affi 

Anche Penn ha 1 aria di avi 
mettere che i simboli sono fanti 
nel suo lavoro che a volerli 
spiegare tulli ei sarebbe /orse 
bisogno di un altro film Se 
tondo lui Un certo Michcj 
vuol esseie «una descrizione 
abbastanza precisa dello stato 
d animo dell c mericano me 
dio > che pur nuotando in un 
certo benessere é ossessionalo 
e impaurito dal progresso tee 
nologico, dalla presenza della 
bomba, dal ricordo ancora fre 
SCO del maccartismo I beni di 
consumo sono a disposizione 
del corpo, ma l anima è para 
lizzata da questi terrori 

In che modo liberarsi dal 
senso di colpa ^ Con un po di 
buona volontà con un po di 
amore e tli cristiana speranza 
In fin dei conti l incubo è spes 
so creato soltajito dalla nostra 
immagiiiozione le paure sono 
spesso assurde Certo 1 Amen 
ca é dura ossessiva sembia 
proprio che non ii repnt alcun 
tipo di liberta II repisfa lo ri 
conosce ma nel confempo ou 
uerfe che d suo attacco inve 
sto anche altri paesi 

C e per esempio un equiuo 
co personaggio lel film il qua 
le dichiara di non essere re 
spoiisabile di limdarii a ese 
giure ordini e di avere per 
conto proprio le « moni puh 
te » Ecco — dice Penn — e 
questa lo piaga Iella biirocra 
zia l illusione dei funzionari 
che possono pcrsequire scopi 
criminosi senza nemmeno ac 
corrersene t Io cecità di rht 
ubbidisce autonialicamente ed 
é qni un pencolo autentico 
contro d qiiu/r si dei e coni 
battei e 

RenissinK ^/a in un /dm 
' unico mono di combattere 
queste cose ( di far luce nella 
scita di esplorare il magma 
cilralo di iisuah'zare la tcn 
storie neiroticfi di dor concre 
lezzo servibile all allegoria Ecl 


f /il dif 1 m z i artisti i non 
rnjri ma pai gli autori 

Ni da lira parli si fin nr , 
tare quo/r sintomi posifii > d 1 
fa'i j t hi C( rii cotilf nun pri ‘ 
* Iti 'mora sria nd cineina tn 
/i/tnr/Miff di Acid )rrJL to 
ninrino ad affacciarsi aiu'i 
Ili imo prodi/ lOi t di llilhiuord 
( il pure liratn dallo fissi 
Prin) dili idra non i pu i 
na rondtri du Mickev oru op 
pire escili iiariiente comi un i 
rifallo ra/ dipenfo di molte 
p/ici supr/f stioni / eclelf co ri 
rji tn nolo per un su i « m • 
sfern » s iiq ilare tl un i 1 
V iggi i) 0 por un \iirn dei mi i 
indi tra tirila piatir mente t 
dal pnUnscenirn da nrn una 
rr dritr/ al propria hnqiiriqgio 
ridiifa siwza ritmo una formi/ 
fa nìhi Olio e mezzo si mimer 
gp in un dima inedito tentando 
di I indcrc d docnmenlarismo 
di I i otn americana con lo 
r spre sionismo lefferrjrio alla 
Ka/i a 

)/1 rpiel che ne esce d un 
(ina zabuqUn nel quale con 
fli/i rr un po di tutto e sul 
qiifde n nostro ni i iso galle(igia 
un unica stepiemn riuscita 
qui Ha deliri fantasmagorica 
scu! lira fjinppoficsc una orla 
di fiprirdesco macc/iina inu 
file s (he SI anima e si agdn e 
r/iuiqe riti autodisfruparrsi tra 
la d'isolazione dell artista muto 
che l ha cri ala e che assiste 
mpitente alla sua esplosione 
/nufilc appiunqcrc che si tratta 
rii u 1 «rfrs/a di stampo f<»llinia 
no piu che keatoniono pii ame 
nrani dattero sembrano aver 
dmiriucato la lezione storica 
dei loro cineasti 

la fase interlocutoTia d du 
rata fin troppo Domani col 
filrn di Kufziev dopodomani 
I con quello di Visconti ’n XXVl 
Mostra gioca le sue carte de 
risii e 



Ugo Casiraghi 


Si chiamerà « La prova del nove » 

Canzonissima»: confronti 


tfe/ palcoscenico 


é '^'•1 




b\\ CARI OS 1 
La cantante iud> L rlond ha 
interrotto uri sera un recdil in 
un teatro lii San '"ailos [kt an 
nunci«jic Dgli s|)Ltldtoii che il 
19 Ssittemb t si unirà in mairi 
inonio con l iltori Mark Flcnnn 
Lu cantanti con tvitldile emo 
zionc ha dichiiiato iisol'a a 
circa {1100 siictliton che gremì 
sano la s li I t \ i min ncio dm 
it 19 silUinlirc S[K)s o il imo 
adorato Mark * 

Htrron sedeva in puma fih 
qii ndo II Ci irhnd ha dito lui 
niintio tu inrluott M (turo 
h 1 ditln irato sik( s i mi ( tt 
de il iTiatMitioniu sar<i celebralo 
d Lus Vnbvlcb 


JikK (ad I d t d lici n t n 
da tempo firhn/iti La cant ntc 
h<i ottenuto \ othi licsi fa il di 
vorzio dal proliillort di llolh 
\sooci Sic! luK 

Ae/!a foto i du hlcimrti al 
l oprogorfo (Ir I tuniiciuo in nca 
sione di ina mmIh a Horria ni 
luglio 19( i 

iiiitiiiiiiaiMiiiiiirMiiiiMiiiiiiiit 

Dott vai IETTA 
I Disfunzioni sessuali 

I SPECIALISTA 
j maialile dei capeiii 

I pelle veneree 

iViA ORiUOLO, 49 Tei 296 371 


controcanale 


Virmsi’nn 1 

(lol « h.iliu'.iic » 

l » t III/ f III 

Il ni I III I tuli I HI II 
I l\ p II I I il \ii pillali I 
I /r I ni I I II II nfi b il 

I I li I /t/Ull I 4 IV \ iituu <i 

I il I I Si iin i( <ti »i t > 

II ) 4 <11 t m/(i di II I ( ni 
IH nini II li li iilm li 

i -1 lll(i< gl >1 lUi 

lui 11 P iriima di un 
« ir 1(4 14 %4 r Hill 14 I pi I 
l ) )i I ( I U 1 nli I V II 

Hi ili di S( I /i / Il il V I 

pu li pp ipu si I I isiin IO 
4 I qi I \/ 1 / lun dalli in 

ili p il ii4 (4 i;i fri 

I mi I M im M 4 r I SI 

im/ 41 1 / >t 1 in I ibi I d< Ih 

IH I ili Ih a mai i n i 
ip II di 11 r lai ad n 

I una I lillà I nillina ni 
dalli a aulì pi i II) un i i 
Il III l li II]) 11(1 II in 

II) |)( 1 I t 4 I qui fli I s 

(4 ss Itili li I I i;i timi I 
lama niliuj ila i i/t una 
r ingri /a di q i qsh i dal i 
line ni ani ) n s i i i < iìm < / 

I ip I d ip ih I II n n pr ipri i 


il in ì II 

(Ji ini li I UHI Inni in 

t I I I I (IH I II I MI Oli 

il il II I liii/li 

Il nula MI da sii 
r II 11 II II II II II \ I 

Ih II I II I I 11 di fall 
Il I lu le ut jaii tu iinpi n 
Inhilli III l irsi) di iiui i 

Il innn la i m n mi < i sì « i 
4 iiiu nudi di I II itau h s 
/ Il < an IH nu ut im i il > 
il ih quali pi r jìn ) i un i/ìi i 
1 1 I H pu losaiin ih ma si 

I ai iila la pii im zi mii di mi I 

II r ni II pi II /II II < I li h t 
i 4 11 I ( M( hi pi I I tip MM [Il 
// /i/4 nu ni I lui ! I ( Hill i f iM 
I all M II 1 4 II s II I ) il hai i 

( a I iTiiial ) ) Mi/lubI)/ / ( Il 
( qu I in 1 \ I) ‘Udii si i 

I II iin 

il 1 >/ Il II il pia rii uh IM I 

trai Unii ni a lauh d 
I III nu no Mi J liuti (Miti /( / 

I In il guni I / i ) ( In st 
pilli ira iiihrpi lidi lointlu 

I u uh da un g uppi H > di b ri 

II alion iiii l'i/uriMrilo »/ 


( nifun r 

fui 1 

lini fli un 

hi 1 stiH 1 Ih I 

f ini muli) 1 

infii((/r i ) L. 

illi 1 lini 

1 II </iia/(/u j)i( 

■sii (Il liifinq 

qi mìo latinuliiii 

h 1 ( Ipi ( ) 1 

IH di (ostunu i 

tiiiah) peli 

Il ai rigaii dilla 

h agi 

a i irnnu/H/ (diih 

t ìifiianle ji 

rutto M SII 

lo ni Inali 

Il ifl io 


ira COI IH a ira d 

iiiiinnlHa il 


vice 

qiinif 1 

( fi< n 1 

SI fili ( n 0 



t ibruila Oioiut i nella loto) e il biuin i sin 4i> il «mkc 
«M irto» ne) t lin <li Mano Pinnuti lidcrv l iiiorie ol moli I 
Iti 1 In cnt® in livori/itni i Ho u/i 

<1 un ruo) » nuovo die mi divirtc mollo ha detto la («lor 

urli» — Finon viv «emprt iicopcrto |nrli di ngiz/ina njcntii 

(tue la volta ho ui no da doni'* m uni v indi ivvinu is i 
dtn t rh suspcn c d azioni 

«(biella dell aiti i< e — ha contmuito t ibi iella ( lor'olii — e 
uni < irriera «liiìli iit indie se mi itppi«.snna birci jmio oi mt i 
aij ihbiiidonare II cimiiui se rnl inninionsM e quindi nn s|»osissi 
Non credo possUuK ufaUi una (< Uce va» mairtinomalc coati 
nuii lo a fare I itincc \l moment) ntlinlc comunque quello die 
rm Mtcrfssa è divtn in a'trice di li ilro per «im sto sio studi indo 
di \ lor s Studio ( i Hi uimont Plico temjio fi sono silita per la 

pimi volta sul p.ilcosccnieo c ddiiMi din du mi son nussi i 

piangere Penso du in i vera oUrir« non debbi ii uni » iliuuin 


programmi 




13 00 CAMPIONA1I MONDIALI DI CICLISMO ttitic ii eronninctro 
Dcr dilcii inii ( iiliitninento inn lasiute (bimgaa) 

18 30 LA rv Ofel RAGAZZI Rosella qtinllro pnnijiio di Ann» 

Manu K nuiauli di r<niin/i Eigbl cousins e Rase In bloom 
(1 L M Alcoli 

19 30 FRANCOIS IL RINOCERONTE oocumcnlano 

30 00 TELEGIORNALE SPORT Tic tac bognalo orarlo Cro 

nadie ilabane Arcohnleno Previsioni del tempo 

20 30 TELEGIORNALE delle seni Carosello 

31 00 AGENTE SPECIALE Un uomo nello spocchie (ncconlo 

scencgginto) 

31 50 PENELOPE <50!(imanale per le donno 
22 35 CONCERTO SINFONICO diretto dn Ice bclnenop violinislo 
\ngclo stcfinni) conir ibi iss Ma Friinco Peirnochi 
33 00 TELEGIORNALE Iella nodi 


^Tit-Eyi^rONEf 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL ROTOCARLO, con Carlo Dopporto e Miranda Marino 
Regia di Mano I ondi 

22,20 IL MONDO DI HOLLYWOOD, a cura di Francesco Col 
toni Belle Dsvis I enlldlva, lesto di Tino Ranieri 
22 45 AVVENTURE SOPRA E SOTTO I MARI, (VII puntala) 
S(iihi(he <; il invio 


la proto ikt non 6 il i tnlu 
della Ca/jzoMKSi'ao l'Jfi5 lo cun 
ferma il Radine mere di (piesta 
s/tlimim prcc s ido clic sul 
conio della nurva trasmissione 
sono stile seritt» smori luUt co 
se I itsjllt le o inviei per 
sommi capi lut a la veriia sul 
la Proto lei noie che sira qua 
SI 4 erti nenie i rosenlata oltre 
du da fohnny Direlli di Walter 
Chian e Arnold) hoA 
Il mecconis n< non v in ) di 
mollo nspello ilio picecdenti 
c<li/»oni e SI lev cina coinun (ue 
a quello dello se >rso anno qu in 
do ermo in gan le canzoni delle 
diverse città del mondo Stavolta 
non c è dislinzioi e di naziomlità 
mi sollmto di gf’nerc 
I e cmzoni in gin sar.inno M 
siieldivise in Cari oin deUa rodio 
lelei telone cmiz mi (tei cinemn 
canzoni del teatro canzoni dei 
cantautori cariznm di casa no 
«fra cantando hallanda (rioC le 
cinzoni dei billi pni fimosi) 
irnndi canzoni riamare i bare 
H ni I generi «iriniio divis in 
hie « momenti * ieri c oggi 
« Un vero confronto tra due ge 
04 nzioni * prometle illegninen 
le il RndioroTT ere senza tulinvn 
spiegiii rome si sii giiinli aili 
sCi II I delle SPSS mt iquallro nn 
zom che non piiono anche ad 
un esime siqirfitnle come le 
migliori dei veisi generi ti 
fimlissmn r esisti per il 22 
fluembie 

Fd ecco le »n/ani fn gan 


Radio rv ilipin C e una ei 
setta picrin*) Silenzioso slovv 
r è una chic a Due no e \mo 
re fermali i d i um pa I ap- 
puntimenfo 

Cinemo 1 a anzonc dell amore 
Pei mette un ballo'* Ma I imore 
no Ba bi binami piccina 
Fontana di Trevi Ti guarderà nel 
cuore fe nfifi Cmlindo sotto 
Il pioggia 

Teatro Creala la billitt fli 
Maek I os dilla luna ^vviiicc 
Loriei dinzar con te Romi non 
fi la stupidi slisen Mini 
Merci bi uiroiip 
fe cauzotii tki cani autori II 
lirimo imori finti nuovi Inni 
mirinm II v ilzer delli povei i 
gtiilc 1 j SI ni cosi gnndr 
Senza fine Dote doce Come sm 
fonia 

(nmam di tn«o »o Irò Voli 
vnh voi) (uhi cinti M idon n i 
De cs|)ri idi Te vojo ben rtler 
, no ntornelliTT Ni voce ni chi 
tulio n poco e limi Vicchn 
R mn ( I io 1 nn 
Cantando hiiilaiido A Media 
1 11 / loia Gl Kicia a gtnncn 
Runibi dell* noccioline Guiida 
come dindolo Oiti'ini un mir 
tello Rieo vieiloii Lisciili ba 
CHIC von il Iftkiss 

f r arandi eoa ani d amore Do 
v( c quando I uomo rhe ano 
Sulle c giorno Non d meiilini 
Me niic pnoli) F se domani In 
chi amo solo ti Hni hcrimi sui 
VISO Non SOI! degno di te 
l bambini Hei hoi Chi ha piu 
ra oel lurio cattivo Voglio fi 
schicttir (tiro'ondo f icci i il 
lisoio Digli una spinti Vivi ii 
pi|)p) col poitukIoio Siipeicali 
fragiiislic 


R^DfO 


NAZIONALE 

Oioiniic radio me / 8 IO, 
12 13 15 17 30 23 6 30 II 
temilo bill min il ih mi 6 35 
(orso di lingui spignota 7 10 
Mmnnocco Musiche del mal 
tino ItiIriUim a manta 8 30 
fi nostro liuongiorno 8 45 In 
t4.rradio 9 05 Alle origini delle 
cose 9 10 I ogii d album 9 40 
la fiero delle vanii a 9 45 
« anzom canzoni 10 (amino 
nati monciiah di e ch&mo 10 05 
Vntologia operistica 10 30 
Transistor 11 Passeggiate nel 
tempo 11 15 /\no di caso no 
Siro 1)30 r rancisco Tarregu 
1145 Musica p4 r arch) 12 05 
(«Il imici delle I2 I2 20 Arlec 
chino 13 25 Musiche da) pai 
cosccnico e dallo schermo 14- 
14 55 Trasmissioni regionali 
1515 PKhi strumenti tonta 
musKo 15 30 l nostri succes 

I 15 45 (jiiadrinte economi 

(0 16 Prog'ininia pvr i ri 

LIZZI l e storie incantate del 

II Tavola rotondi 16 30 lì 
topo in discoteca 17 25 Da 
N i])o' con amore 18 La co 
munito unnna 1810 Musiche 
(h compositori itiinni 18 50 
l’iccolo cancello 19 10 Musica 
da billo 19 30 Melivi m gio¬ 
stra 20 25 Vetrina di un disco 
por I estate 21 Ultimatum 
iconinudia) di (itilo Migh'cro 
27 Dora Musumeci al pianofor 
le 2215 (oncerlo del Qunr 
letio Guirneri 

SECONDO 

Giormle radio oie 8 30, 9 30 


10 30 11,30, 13 30, 14 30, 15,30 
16 30 17 30, 18 30 19,30, 21,30 
22 30 7 30 Bcnvenuio in Italia 
8 VhiMcht (Iti ni timo 8 25 
Buon VI )ggio 8,30 Concerto 
per fiinitisia e orchestro 9,35 
Vivere meglio Allegri motivi 
1035 Canzoni nuove 11 Buo 
minore m musico 11,45 Da 
Sin behastiiino Campionati 
mondiali di ciclismo 12 12 20 
Inmr.ino romantico 12,20-13 
I ru-irnissioni regionali 13 
I nppiintomcnio delle 14 
Voci olla ribalta 14 45 Novità 
4 ltscognfìche 15 Momento mu 
Sleale 1515 Ruote e motori 
1535 (oncerlo in miniatura 
16 Rapsodia 16 35 Abbron 
znmoci in fretta 1715 Can 
liarno insieme 17 45 Marco 
Visconti (Romanzo rii 1 omaso 
Grossi) 18 35 Classe unica 
18 50 I vnsin preteriti 20 
( ihK 20 30 Pirata di orche 
sire 21 Divagazioni su) tea 
irò lineo 21.40 Musico nella 
sera 22 15 I angolo del nzz 
TERZO 

Uro 18 30 bociologia 18 45 

l elice Ginidini 19 Niels Bohr 
e la fisica moderna 19,30 Lon 
certo di ogni sera 20 30 Ri 
vista dolle riviste 20,40 Lari 
Pliiipp F mnnuei Bscli Wolf 

g/iig Amadeus Mozail 21 l« 

giornale del Tcizo 21,20 Mu 
siche di Slrauss 21,50 1 Blues 
tra cronaca e stona 22 25 

M isiche rii Wohorn c l*etrnssi 
22 45 [1 giorno del Ringia 

/nmenlo 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via lìoitcghc Oscure 1 2 Roma 
0 Tutti I libri c I dischi italiani cd esteri 


BRACCIO DI FERRO di 8ud Saapndoii 


'ÓUIVA' \ 

NON « .3 / 

LASCIAI?-/ (/ y 
MI/ 




' TI SEI TEMUTO lA FAtaS ) 
\ BCAcciopiFecazO' J 

-, eccouó X 

's\ c^escoM- ) 
V Pzlt2£/ ) 


I J 


amm 


I riinr v illuni 

ARISI ON il I I// I UU ) I. ni le 

llllMII) 

( n di II ir<) biirnio u rum) 
ARLECCHINO iVii (K H irdl 
1(1 ZllMt I 

( Il illhl irop))(i p rl( Ito 
CAPITOL iV VI Iti! mi Iole 
timr ,il 1 II) 

V r t I / 0 Ila L f lrn,LraVii 

(rii litUir l\l 

EDISON 1 i//tt Hvpubblica lo 
icliiiu l\ HO) 

J ihtiDV VN L*it II iiiiiiKino 
1 nu I ) 

EXCELS'OR (Vi) (erri li ru lo- 

Il II MI i I ihl 
Vini ri I I mi I t ilih I itiK 
I 11 n I ) 

FUL GUR V ) M I imi u( ria 
hi ZI) 117) 

Di spi r III >s I u ( I ni \ ^ 
GAMliRINUS V I Hi a i li 
lol z 111 /) 

' Il ri 1 

\ Oli) lutssiiiiiL liane Kaii), 
il riti) i 

ODEON iV n lei Siis‘-c‘tli le 
iloiu /IONI) 

\ 1 n ! / Pili ri I li, I (Il 
(iilpu i,ri)i>«(i n Oiiltdi Urbli't 
i)iiiriuO 

PRINCIPE (Vii) (avour Iole 
inno S7S){‘J1) 

t r [111 pi um oss 77 opi r i 
/laui 1 1 ( 1 / (Il [ 0(0 
5UPERCINEMA (Via Clmilori 
IH 27/474) 

(•Il iiiuiiiil () nllrcloml) I con i 
H SiciIl du 4 I 

VERDI (Vii (jhibell)na loie 
tono / 11 ) 212 ) I 

1) iiail ) srarsoit) | 

Sccornh' visiuni 

ADRIANO hi lU(l)/) 
n II mi r irla i u R Mi i hiim 

V ^ 

ALDEBARAN iVia Harxiii li 
irbrn 110 0071 

nasi luna chinina timi con 
I liidd \ ^ 

ALHAMuRA (piazza neccirui 
lei Olfvll) 

l I morii ni la i )n J 1 unii r 

ó ♦♦ 

APOLLO (Via NnzKinaie Icit 
Inno 270 0491 

Prr cit) simiu la ciimi>iiu) con 
C C X pi r UK 

COLUMBIA del 27'2 !7Hi 
Irma li dolci rnn s Me Lalnc 
(\ M 10) 8 \ 4 ^ 

EOLO 

Missioni «pgrcllssima con t 
Custintlnc Dii 4 

GALILEO (Borgo Albizi Iole 
fono 2«2f)87) 

Bucci V (Il banaiMv coi» 3 Mo 
ri 1(1 s \ 4 

ITALIA (Via Nazionale (eie 
fono 21 nfiUI 

In (r(no c formo a ncr’lno 
con J F( rrcr Dii 4 

MANZONI hi ISItlf)) 

D Mli ( sa chi v III 11 Ri |{ 

Hiids n DII 444 

MODERNISSIMO (Vie t avour 
Tel 275 954) 

<)uiilcijr>o verrà con F Slna 
In 8 44 

NAZIONALE (Tel 270 1701 
Hli rra Lhnrrlb’» con C H( 
8 ton \ 4 

NICCOllNI (Tel 2J2«2) 

1)77 J arrs iigcnl/' s(>grcio 
VITTORIA (Via Pagnini Tele¬ 
fono 480 879) 

1 c hMnholc con C? LoUohrt- 
(.idn (VM 18) C 4 

IVrze visioni 

ABC 

M fllibustlprc* dPlli Cosin cl Ori 
( n R Mltilnim \ 4 

ALFibR) lei 212 li?) 

Ino Mllni con L Cospinlinr 
«IV ♦♦ 

ARENA GIARDINO COLONNA 
fVn (7 P Oistnil 

I noie loiilro Roma 
ARENA GIARDINO SMS RI 

PREDI 

I I msKulfichc sotip t )n C 

D ipporto C 4 

ARENA GIGLIO l(«al]uzro1 
Cinque tombe por un inedluin 
ASTOR 

Vivo /ipata COI M Brando 

DB 4^4 

ASTORIA GIARDINO ' lei (ihP)) 
Tri dollari ili ])loml>o 
AURORA iVio Pacmoiii Tele 
fono 50 4011 

liin Odanzita prr papà co» 

G Poni S 4 

AZZURRI (Via Pentrclln leie 
fono LI 1021 

r uomo s intarlo con T Pa 
lame DR 44 

CAVOUR (Via favour eleio 
nn 511? 7001 

I sif.rril (Il Fllndrlfln con P 
hcwrmn S 44 

CHIARDILUNA (Via Miinlooli 
volnl 

Trmiirsla su ( rv ìon 
CINEMA NUOVO (trnll'izznl 
(mirrrli) prr un assassino con 
R Hossilii DR 4 

CRISTALLO (Piazza Beco na 
lei rn 0 552) 

I ),in\anl uninll rnn P 
Fuul 1 (\ M Ifl) 5 4^ 

DUE STRADE IV i 'jpnese 129 
Tei 721 1061 

I uomo srn/a ]>nur!) rm K 
Diligi i*- (\ M Ifl) \ 44 


FARMACIE 

NOTTURNE 

P/a S Giovanni 20r (Tovcr 
na) V Bufnlmi 2r (S M Nuova) 

V Ginori 50i (Codocà) V della 
Scala 49r (Paglicci) V Serra 
gli 4r (Comiinak' ni) P za 
Dalmazn i-lr (Di Rifrcdi) V 
G P Orsini 27r (Morelli) P za 
Puccini IO (Mozzi) Pza Isolot 
tn 5i (Coiiiiinde n 5) V lo ( a 
lai ifiini 2A (Comiin.ilo n G) 
Boi gognissniiti IH (S G di Dio) 
Pzv delle (uro (Della Nave) 

V G P Orsini 107r (Cortesi) V 
Seni se 20fir (Del r.alliizzo) V ic 
Guidoni HOi (Comunale n fi) 


LDI N hi •’ ( IjJ 


F 1 U</i SAI A 111 / h ilu l/l 11 
Missili sull ( bill I II C 

I) niis A 4 

Flora SALONE H’n/zi Oai 
ri / 1 ii> 

1 1 r i II SI ( Il I A 4 

GANUtNIA V I I) M M limi 

I I ll)(i J(2) 

II II Ilio [ Il III III) n \ Hnv 

DIt 4> 

; GIARDINO PRIMAVLRA \ (i U 
I I )( ‘ ((Ilio) 

s 1 I 1)111 II s III s li) n J 
) DIt 4 

LA lucciola iloMtc mie tira 

ZK ) 

D I m HI ai « lii»iil il Moiilin 
li >11) I n I [ 1 ) I 1 Ingi 1 <sin 
IV M l n C 4 

MARCONI (Via m nini ili 
I I I HlhiH) 

I I II lini I (Il II I iriisi i nera 
PARf I Vii aisK un/ 

II iilliiano in ro con A I)«lon 


, I L sl/lc < 1)1 A])|i unno ac 

I Ulto al titoli (i( I film 
(■Il Isponilono Alla se- 
giniUo cl issillcazlono per 
gciicrt 

A Avventi.raso 

r «=< Comico 

DA ««» Disegno animato 

no «a Dncumrnt irlo 

DB = Dramraallco 

G Gl ilio 

M ca Musicale 

S a Sentimentale 

SA e=> Sitlrlco 

SM «=» Storico mllalogico 

II nastro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
SI ginintc 

4^44^ » cccrzionalo 
4444 «=> ntllmo 

444 ca bUDIIO 

4 4 <— ili u ri to 
4 =» miilloire 
V M 1(5 — vii tuia 11 mi 
non di II) inni 


PORTICO ESTIVO 
Duella a LiUHon Ilivcr 
PULCINI (iiuzii I iiccini Te- 
ICUIU {()Jli) 

I segreti di Ulidcllln c m P 
Ni '/ni in S 44 

SlADici Viale M Fanti Tele- 

Inno 51)913) 

simlìud (antro I setto sariicenl 
VtSFUCCl ARENA tl crclOla) 

U li Imi i mino /trmnla roit 
S Kivthn G 4-4 


Sjilr [«arrocchiai] 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Il pr’glnnliro (Iella inlnlcrn 
(on C Coo|)cr A >4 

ARENA cipressino 
I uri i Indi H) I ( on V Maturi 
A 44 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 101) 

Due mafiosi mi Fir West con 
F r 1 vcbl Ingrassi i C 4 

DON BOSCO GIARDINO 
Imi della rllnlln con C Chfì> 
pUn DU 4 4444 

EVEREST (GaUuzzo) 
la lanci i che ueclde con 8 
Iniv DK 44 

PARO (Via Paolettl) 

T 1111 Hi(( Indi ma (on Jamen 
su'(in DU 444 

FLORIDA 

Nomi in astuto poliziotto con 

I IlM( C 4 

ROMITO GIARDINO 

II frontieic cidi odio con U 

Miil nd DK 4 

DANCmS 

LANTERNA BLU (1 ungnrno Pe- 
con Giraldi l^iazza Piave) 

On 2110 irnti(‘nlmiIlio dan- 
zinie con 11 compii sso del 
giovani « nu Mazzola 6)uln« 
lati ) Cnntsnf) Paolo rnneo 
e (i/nzli Ila 

MILLELuCÌ (Campi Bisenzlo) 
Questa sera alle ore 21 danzo 
Suonano ni MeRsengeras 
Cnniono Tony e Carlo 


■ rUnltA • non è raiposat- 
bUe delle varlatlool ili s?r(h 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti Interesiatl 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

S r&rio e lunghezze d'onda 
elle traemitsloni in lingua 
italiazm 

KIS - U15 

tu metri 25,28, 25 42. S1.0t, 
31.50 (11865 - 11800 • 0675 . 
9525 Ko/a) 

18.04 - 18 30 ' 

•u metri 3143, 4311 
(0640 - 7125 Ke/a) 
traamissione per gli emllfratt > 
n 00 • 19 30 

lu metri 25 10, 25 43 3100, 
200 nx (11910 > 11800 - 0530 
150i Kc/3) 

21 00 • ZI IO 

su metri 25 42 31 50 ^ 

(11800 - 9525 Kc/l) 

22 00 • 2£ 10 

au metri 25 10 25 42 31.41^ 
3150 42 11 200 
(IIDIO - 11800 > 9540 - 0M9 
8125 - 1502 Kc/a) 
traamiasione per gli ernigmM 

Ogoi giorno, «ile ore 18 « 
»ne 22 tnnaln * slehlMt* 


/ KAI SCEU-fe/puELtA' 
{ FRJtA e HAI LASCIATO 
\ CHE FOLCO SE NE 
f AMtPAS^ CON OUEL 
V LA VECA z 




HO FATTO ON 
TElZeiBlLe 
GGA/SLIO/ 


QfZàcycfoOiF^aeo mi ha buita- 

IO VIA COME UMBAEAT __ 

TOIO CH^fTMd _ ^ -- 

Cl vuedo/^ ViV/eEWOINUMA T 

- - - / dA9A COPhOtA 01 

r, \i , , \ eoSEfCON UNA 
'Vv' /^SRAIlCUCINA/ 
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Gravissime !e ciccu!>e contro ì due ministri democristiani 



contro Colombo e Me 


« 4) 


GENOVA 


Gli atti trasmessi ul Parlamento giù in moggio, sono stati finora occultati 


50 sezioni al lavoro per 


I retroscena dello 
della » protezione 


scandalo della « Mediterranea assicurazioni » e i motivi 
» concessole per anni e anni dai ministri democristiani 


il festival deir Unità 


re n I 11 I \ > 11.1 (il 1 riran 

hf 1 noli 1 rmlio ( oli inlio r 
(li is( j>j>( M( (ili 1 (li nitfK I iti 

per h \ ( ! 1 / OOP II» ict .’( 
r( I ilu 1 11 f (inli olii sulle "• o 

ri( 1.1 pru itf (il issnir i/ioiii 
Lfsprf'jso iisri o nuti' — cn 
rni RII ivieirno niniiiKiito 
— hfi pnlihhc.ilo il t(sln ddla 
rioriiiru 11 contro i diu ministri 
(kinoti ish.uii f il le to cU I do 
cuiTU 1 lo cor> il fiu.ik il sosti 
tiJ»o F’iodiratorE* di Piihrmo 
ltiitJR( 1 o (1< 1 I incisco t il Pili) 
bino rniiiislfro Sc.jrIiooc han 
no ti ismrs o al Parbirnentn 
i net rn.iRRin scorso Rii otti di 
I ncciisi contro i duo minisln 
« Lo se oul.ilo clic era slato do 
nnncMlo d i|| P'.pjc'.^o il 1 
flRosfo scor n tiov.ondo roci 
so tiiiihiitidc ^mentiti esisto 
(|ijind' (d ( Rrasissimo piii 
ancor.o forse di epuIlo di cui 
fu prol.iRonista rrabiicchi 

f orni I ililnstnn/i nota lo i 
matin.i d« l nuovo « c.oso > h ' 
Corno ipnn Mediterranea di as : 
sirura/iono nata o crcscmf.i — 
conv vtdroino più avanti — 
allombia dillo proloriorii do 
niociistnno o .indio nllo scopo 
di pompale fin in/i.imonti per 
il partito di madRioranza. ora 
In Rr<ovc sii 1 i/ionc di lissosto 
fin dal 1%1 

I ministri del! Industr’o sue 
cedutisi (appunto Colombo p 
Medici) avi ■'bhero dovuto in 
tervenlio a termini di legge 
per oidinai'» la liquidazione 
della socift o per richiedere 
alla magistratuia una riicbla 
ri/inne di lallimonfo I mini 
stii erano pn fetlamenle a co 
no'cenzi ddl.T silna7infie de! 
la Medile ri ne a ma non sono 
volutnmentp intervonuli espo 
rendo cosi lutti i privali assi 
curati n un g'-ovissimn ri'chin 
•^olo nel noi è stata ordinata 
la liquida/ione della ^^eciiler 
ranca ma per molti privati il 
i danno ormai eia fatto c ama 
ramento scont.ito 


1 IMI I ‘-I M f \ 11 f I' n 

fi iitiin il! 1 or lin in I pi k o 
( iur j f illimt ni I 1 < [ t cri li 
\(r.i misura d.i prtodcre e si 1 
nociva li rn i slc-'o sics n 
uni qufsfionf t lio invoco «a 1 


Olir if'lt 
1 II ' Sllt) I 

pp n 1 II) 


tir (Il top 

ip-i !t (in il li 

Siit) I ) In iti 0 : 
II) ul ilo 1 d( Il I 1 
li M itti li M/in-il ( tu 
I d II 1 t rt ) du rnii ui 


Ad otto giorni dairapciiura già annunciato 
ir.l i sn'T u, I l’airivo di comitive da ogni parte d’Italia 

I ' ' > r M ( i«(l r 1 ) I 11 II f •>,) n . ^ ‘ 

‘ d< il [>i tit I ( 1 1 d 1 1 ( I r 11 < I ' I 

' ' SI trov I 11 pii II I i ip. 11 cl il I n i inviatn soifciiito 'c se ioni del 

l( fdlc V noti . iniiiuc i] nostro inviato 01 Oleici 0 le f( lormioni della Licinia 

[iiivv I t/I il 1 ippi h Strini I (il NOVA l t/ic» /ninno iniiolo mewopgi di c/in fo Zeno 

iU ) V \ I sunj I 11 V il ) al | Il f fu /J un mnali r/dl I nifi ipiisfcn le indie do Sn>no da (/iiopc/ui do i/eppio 

I 1 ) r t giu to I C| 11 cntiij I |) I tana miI mare e torna proprio a (le /infici do Torou ila A/onloio e da /lics 

I t iiidili Cono eli f )si li I min /ie c/in per duo lolu nd l%0 e neJ seni nei le orf;fjm7zcj’ioni di parlili e c 7 nc/l(' 

mi! dt I I M 'Ilici 111 1 l /f)*) ihbf la splendido oc fusione dospilor pioi indi /ninno reso no/o di ai ere pienointo 
' ‘ iponi I pi itMil.i f » ili live I /(> l'irono cpielle due nmni/esfnz'oni non ni.nerosi pni/nicin per t cif/ciduii cfic non 

’ in niil c il di ! I idh l« gge j dimen ico/u'i Due fi'.te di popolo cui id in/c idono perdere quesf oc cciMone per ve 

' (UH ilttu line M‘ III mi lira essi re presenfi nellri (/loinata rom'u don (ri nova e per sfrinpersi nnonin al f/iio 
'' lusfu» ( nioi iho I il in insilo j sud li {omfjoano I iiif/i /onflo lo pruno i il fidi no del PCI 

I Medili tu to ( IO IH otre l‘tia lo ed il (lonpoptio Inghilti la \iroiida /I c me oimai é nello Iroduioiie dei /csinais 

' n kIi mtotrisfo-t Itoli conti | /esfiid (</ii si opJiro fra non molli pioini nozi inali due fondarncnloli ospe/fi rnralle 

’ n IIV no I issKur 1 M <ill.i Mi I pinieci sc'ro 9 seffenbre e teimitiero con rizz tanno anche qiiede qiialtro r/ionmte pe 

‘ ‘ dii n me 1 j lino suefiin oloie lo m io di fuoilii doifi/icio note si Cioà lo innmfe‘dazioiie si aritcoleio 

’ Il t{( i ( f I in 1 un i^il ' alilo \i roti di dnmenicci 12» ni rn lo ui una pnife flss.a cos/ffnlfo do una sene di 
ir vo a ciihIii n c li oifsfa t i /« sso cnioflere di moni/eslnzione politico nios le e di slands opniuio dei qnoJi siolf/rrn 

j („ cast)! oc dilli i 1 popolare nel medesimo tenpn con senile /olopio/ic disefliii, tin pnrfico 

fft icndit)i'< iciiu*i incili Cn { Oie (in eblnro le edmii pcnoiesi che loro tema poUfiro dt altuahla e lu una poi 

[)C I miijo (mi stro 11 fndustri i | | fbnnni precednfo le mobile c/ie comprenderei inconlM polifin 

dii ^ al t 0 o M dici Jnnmi I ^ inpepr.o non ò da poco Pd <? per qtie coni ppnt, assemblee serate miisiccili. f 7 are 

irtsislila COI t'unto iCi anime uh) i o onrli nnrrern di cimpcipm ha spoihve. •ìpetiocoli Un ferzo oipeffo non 


Dal nostro inviato 


ri t)lio stato l)i I filli corrotto 1""’ ” ’ ‘ ' ' '' 


e c iinifiie Non •‘ono soifaiifo 'e se ioni del 
lo iioiincia 0 le ji iermioni della Lipiinu 
t/ie /ninno innato messaggi di ipii lo teiio 


iffid in alici rn mislr.atiir.i ir 
riui.in I 


I itto di .iciiisa prosoR 10 
me sor dilli t f’f r cpi mto ‘•n 
pr.i abbiamo dimnstialo >1 mi 
listerò f rimi lo inosplirah 1 


i m i ( )u r rie < i i ihirbu t i 
! Il(pti ini 1 no a I sso 
l)i (orline fiiiuigini «ir ohe 
C(iji si 1 \ oli I ( 0 TU n' 1 ( I ) 

I r ibiK clii h 1 ino hi o ) 

II I soli C I iiiiIki ( Mi dir i ni i 


Il f In il no lonah dilli nifi (piisfcn le iiiJic dn Sn>nfi fin ( hiogi/iii da Peggio 

VI tu na sul mare e forno proprio a (lO /infici do Tonni da A/onfoio e (fu zlles 


min /ie c/in per due loffc mi I9')0 e nel seni no le orgonizzo^mni di parlili e f 7 iie//e 
/»)“) ibbf lo splendida oiiasione d ospitar f/ioi indi lianno reso no/o di ai ere pienointo 


morito iri.ittivn [>f r .mnt Imi luti li st i^-i i d ti 

lindosi ,1 no'ili'.irc innocui 


quanto storili inviti a sann''o ' 
(plinto nntnriamoiito ora iri^a 


if Itti singol ir 


nabilo Nc sc'Rue per il pnn '! 

cipiidcllart llOcIclCP cu /-Ik Mirliiur Irbi 


il tiiifiisiro in car cn (Mi <li 
CI ndr> COSI corno a ma" 
Rinr r.aRinnc il suo prtchccs 
sorc /Colombo ndr) iiirno 
cofifoiso noi nini'Mino ic to 
digli .ammiriislr don » D'io 
.noie sottolinoalo i danni c'o 
rivali anohe a terzi /assKura 
ti o danneRRi ili) dalla mazio 
ne (leI due ministri 1 atto af 
ferma Olimeli i ministri so 
no siiti impali al mandalo 


e In f I niill< dti c I ini li hi i • i i u 
< n )l d; li ri m ai-itn (i( (ir vo a caiHliin 
ehi ili ha 1 ! ( c it* he tic (>[ IV I ( n il u i i e ast 

t" sp( uh/i>n i('li/i( truffi iendit)d< leiiu' 

(Kciilt fin in/i niif oli alla DC I indm (mi stro 
N( I ''laJ un 0 euro riRinnie ^ * {) o 


uistx) ( niot ìlio I il Ili nisltC) 
Me di< I tu to ( IO 11 r litro i *tia 
ri kIi Ulto!risfo’-t limi conti 


, Il muli 1 nj •! > ii«.i I X «.111 • 

,1, s M nu'h ^ pitti 

(|,K'h ,1 (in fu Huii priti 


hi I I I I in I II ri Il { 
vn a caiH 111 n e ti o usta j 

( n imi 1 e aslx ne eli IIi 

i e II (!it)d< le t lu* i i f iciii f n 
I iniijo (mi stro 11 fndustri i | I 
d >1 0 a! f {) o M «Ilei li innei 1 


, .sr ir aiu nr VH no ifisisl Ufi CO. t milo IH anime Mi.) i io me un i, omu numern a, c?m,niun,iiii spoilwe. ^peuncoii Ufi terzo aspeiio non 
Mnn.ó ó, ex eenti eil » f! ‘ ' f'""' I lotorore per la bno r„ena mportante del nrecedenli almeno dal 

liW Ih. nJ^ia^Jnn flihmrei'» Pne'i. Colombo , min ila della fesfo f al/esf.menfo del punto (h visto orgauizzalno riguarda la pie 
« tu , , scsiin anni ri Uà .n mureini d, un ,|,|..inlo iki m cm ,1 fr.llial ,i noif,era .non p„r„.,„„s dell osp.kMa 

h u hplirx t]«idc di timi lm/ioi.iri rlip noi 10»2 <■ nolo dolo in oupmio od nl-iino • rame y„ no.ionolo deli UnilA d lino 

o ' Vili iHiKi lULfi SII . nifiirmnnn rnn iin/^ niintn fi firnnnitn nli n. . , _ 


nn siili impun ni rmiidnlD f md ir iim enmpai'nni di ns dono lino d( Ilo eli ile ispc.ioni 
ihoimpnnenndrss, umenir Munuinn, m h, uin lin fili sin-t, iinnn lo hnii di/iono 
firn lulpla deBli inlerrss, p.,i, mi sa benr ebe per fondirt ielin Midil rruii i stnsy 

ridi! iinenlc protitti della crii una conparnla assiciiratu i cip parole «Cf ehinmo di sali ir 

IcIlluM C dal momento rial die coita non è il cnpilale ma la .’( i venanno i dm ancorn 


I of/ermono .0,1 nne punto d orno» IO «Il o, complesso e mn-todonlicn che 

I Boni..o(o.i le id,, so,io .iole nelle sezioni of/ronlore innliraeieioll problemi lopi 

oenoie-i del grillo e dello ff.CI lo reo ^ sfornare odepnole soluzioni (Jnonlo 

I lizmoon, e of/idolo oflii ideolorl il Ini oro ^ „c„„ci„g„e 

, prolieo terrò eompiido do mifllioio d, eoo. quadrali del quartiere della 


foslitmsco concorso nel reato ^na liccnz i governativa dilfici 
.anche un comportamento puia da nttenerp Strami 


mcRtp negativo quale sarebbe m.ardiipiano ha il suo re.dtà c/- e sta alcune lette 

il non impedire il reato nei pandiso t ornando re trovate n=gli ulne» dell i Me 

casi in (Ul come nella specie Ttmbram la licenza <’• otte difrrranea Una di essa du« 
si abbia I obbligo giiindico di capitale Strami « LgrcRio ragioniere m meri 


I VI venanno i eiiu aiiHiui ■ , • , •* , miiei jaeiri riiiaoraii aei e;iici/titf»c cjfiu* 

n, volM rhe il mmislro rn P""'" Sono nin)nonla le sezioni elle SI sono odernozionole’ Quanta pelile sord 

,Mrollo.’ In risposto in ' prese I impirpio di pnilee.pore con uno ori ai e?onipp7ii eri agli •ipetlacoU In 

\iìlhcdi sta in alcuno lette | P'» s/azias prooramwa’ piimifa gente, soprnffaffo si 

- .... -'»1I. Me I Ne sorl.ro una mon.feslozione /orlemenle ',/el fe,llval domenica 


, , , 1 // j i rieiui airi /tmc'iii ii-yritcìnsei.» 

polilieo per , lem rhe al/ronlerA con una ^ concinsiro della 

iene dominonle di «nioslrc» di riiolioni e . nm.e.i» .evnienleero 


s nbhh I ol i, ÒVl "'"A vale mi cnp.l.dc SInmi , l.preipo ragtooierc in meri I J"'’ "”"7"'^ ' ' ' monifeslozione’ Non d diffieile imntoplnore 

m,.m,hrìo e iM elrorniMler S"»’'! pa.le ptr lorino dove lo , nmonlo supBcriloiii. in ,ie . p""""' ('""le'l»" pomerippio olle 17 10 .1 ^ „ ,, 

Imlianl mii e,,„nse.^i, e cbuomie, f,nonne eo.in,^ ddh sCLllim.i sisil , | ZT.ral'de/trnZ'iru^^^^^ ''p' " """P"'' 

nano ,1 m.mslro m canea dot " Vcinano Tournon e P„ m „ PegR,,, plefon,, immediaU „„„ fc'o rneo d. inie^llió ^polare '^P"" l'™ ''PPP'P''" 

‘or Giuseppe Med.ci il suo Alessio a/mnis i eh uni banca mente alia Dtmoern/ia cnstia | i prom e anche t difetti che pos Tutto ciò comporta lallc<itimenlo di pai 


preeleces-,nre dottor Vm-lio Co 1 Mitutn bancario pie pa che m melò presso i nostri 


La denuncia 


lombo ogni imministratorc f^bnle^e 

gl.) in c.anc.j alla Compagnia 

Meiiiterr.inea e chiiinejue ab 

bi.i concorso nel reali di cui ^1 

sopri T> Seguono le Rime eh 

sei autotraspnrt itoli veneti _ - 

I iltn fu trasmesso al'a Pro 

cura nel marzo di quest anno Uwl 

nel m.igg o gli a ti relativi ai 

due ministri furono separali 


Gli appoggi 
del cardinale 


da quelli relaliv) aall ammi , / ulli” inmzuri ■’PK"-’'’'' ' ■* Slnmiimom cor 

riistratnn della Mediterranea , -.rrs « Isn. .>-..ue. i. i.r.r. '‘oddisfazifne la riuscita eh al 


P’ appunto un gruppo di dan 
neggi ili .aulotinsporlaton ve 
I nell clu ha presentalo la II 
nuncn coiitic gh aiiiminist’-a 
lori dell,! socie(i e contro 1 
ministri in cuict all epoca di 
quella che si può chiamale una 
vcrti e pioprid truffa l’atto 
di .iccusa cornine I,a iicorelan 
do che il 1 n lelativo ai con 
/ linlli sulle snciet i di assicura 
zinne prevede soveii (ontrolli 
da parte della pubblica am 
nainistrn/inne sul! attività as 
siciirativa al fine di protegge 
te il contraente piu deboie lo 
tissicuralo contro il propote 
te dell assicnialorc Per que 
sto motivo l.a legge prevede 
ispezioni del Ministero dell In 
dustnn presso le compagnie di 
assicurazione 

Dice latto di accusa «Che 
nel caso della Compagnia Me 
ditennnei il ministero si sia 
avvalso (Il dftli facoltà ispel 
liva ò fuoii dubbio si.i pem 
che Ila 1 .di 1 sono st.iti re 
ditti veihali ispettivi in data 
n 7 fil p in d it.i 7 1 Gl sia 
pcielle il ministro ha inviato 
allfi Compatfrii le note •! 8 Gl 
8 in 1)1 IH t G8 UG (IH 27 
febbraio lOrd dimostrando di 
csscie a conoscenza del disse 
sto e dtil insolvenza della Com 
pagnia stessa » Il ministro sa 
peva prrfctt imenle cioè Rr 
dal lOGl che il bilancio dell.i 
Compignia eia falliinenlare e 
che pci esempio gl.) a fine 
bilnnoio IGGl In insufficienza 
totale della riserva per sini 
stri non piigati ammontava al 
la non In ve e ifi i fii se I ini 
liai fli c seti Cl Ilio milioni di 
111 e 

l’ioscRiir lì severo atto di ac 
eiis.i ..Di fioiite a (.osi un 
poneile vioh/Kine dei doveri 
sliljiliti dall.i l( ggc spcciilt a 
Cai ler d( gli aniniiiii'.lr atoi i 

della Compaj m't '1 mimsltro 
ni 11 cs( 1 Li/in (Idia sua lun/io 
n( ainministi Uiva di controllo 
avt(i)bp dovuto intiivdiiic in 
modo etingico i vipi.ittulfn 
del( iminanlr l tinto pivi 
avrebbe dnviitn fallo io quan 
tn editimi.I ( (cnlin i i di au 
tntiaspmtalni i lu 1 li ittempo 
continu IV ino fi ludosaniditr a 
assidii.iisi pu iso 11 So(irt) 
Mcditcn.anea r ciò poiché lo 
sfosso uiiiiisfer j scfimfoia ac/ 
adddnr'a nua r ( nnpagiiia 
idoiua alla hit la dei loro in 
Ieri ssi •> Solo 11 1 ni iH' o de ! 
Gl SI pi ( s( li .1 ([( r is'o 11 la 
pili bl u d I il di u t ) <11 a-s 
siin/ione di nu u i .iffari l’ai 
eli fionto .al pc sistcìr dii dis 
sesto iK I sett mbic di que! 

1 anno il minis'in di ridi \<a li 
luinid izione ddl impicsa An 
che qiiest.i volta una misura 
blanda solloline.i I allo di ac 
(lisa con la f|ualc — consta 
tato dn 011111 non si poteva 
Mitoii^Ziiie uile noi monte 1 il 


iiisumoii 'idi.i vieiiiUTrarit'a ___.,,, 1 »., i. i.r.r. 'ooui'-i i/u m- i» n 

c trasmessi al P.irlamento con . ^ r ,, apro a ‘ dature eie che stava 

una rnmiinica/ioT e della Pro ' . ' . f. ntn^ilioni I^a ^fef!^te^rane^ 

cura di Palermo che I /-spres v'u am rr o msf( (osi eon un TìiHo e chiarissimo come s» | rfe/l Umta eb/)ero occavieiae neo di realizzarlo In particolare, dapll ope 

so pubblica intevralmenlo nnit.iU noai naie di Irei’enln ^ ^ davanzo per . , ,si/are comimisfi di olcuue grandi fabbriche e 

In questo docu nento si pm rniliom pretetdere ctio si vada i fondo j fp coHe/izioni per mi buon si/ccesso del caniwii che hanno già in parie tnco 

la (Il piendeic it alcun modo ^ . , .. t per tnpieiire che ancora una qime/i non nianronn certamente Ta proio mmcialo ad allungare le loro normali gior 

posizione sul me ito dei lenti . , volta «piesle macroscopiche vio 1 | iene anche lai folio che la /ederozioue /auoreifiye per nvsici/raie il pui prandi? 

drnunciafi c si precisa anzi ' s', ,nHLnorii <ii kgge questo radica ' penoiese del PC! sla già riKieiidn n affo successo alla festa del loro piornafe 

che la trasmissiene degli atti !|, i.Knltuti deci tu disinteressi per d bene pub I giornate deifJ iper/iiro commneazioni e/ie Diof/v ratviKvreì 

alla competente commissione ' *, epicsfa comizi ine venga I preamiUHeiano l anito di pidlmaii e e/i qros rlerO L.dmpi5l 

pirlaminfaie c 1 obbligo an ^orezzo no co, « rto dal fango delle col , 

eh, ™l r,„o s, prr la '.-j;"''’ "'.'Tsln.raf'tr™^!! I------ 

irci,,, .aziona delle nrtusc piia,';, q, T„„iros,wrl ilon ,a _ 


a RaSKio trlcfnn,, mmadiaU "'"'f'”'’ "<'! f re delio /.era .ora dropiei.o di falla 

... _I etiche una festa ruco dt vii entità popolare ' „ , „ , 

mente alia Dt moern/ia cnstia j ^ ^ ^ ft^tlo ciò comporta l allestimento di pai 

n.a che m ire! ’ . ^oho deriuanie rommiqm; dal tono fresco di teatri ali ap<‘rto di risforniift di 

uffici il dottor Magnani se 1 bar Teatri e ristoranti capaci, per inferi 

gre taro dell on M.ircom <* , ambiente che farà do rornire al fesU dern di ospifare niiflliaia di persone fsi por 

..mo ! esso a loio eenipleta di ^ ,«ferrvvanfe Cenoia non ha di quwdicmiln posti allo spettacolo che 

sposiniG I grandi parchi a differriro dt Ile altre citta arra luogo nel palazzo dello sport di due 

< Il ioti Magnani comunichc . aliernofp nell offrire f»da tavoli e di ottomila iedie per i t locali 

rà alU Segreteria centrale a | centrale del rostro gior pubblici^) Anche per questa parte i campa 

roUibin/ione che codesta compenso ha lì more quello stu m genovesi si stanno preparando a dove 

.igrnz a svolge IO oecasionc dii | gcndo more che lutti lonnscono se non altro le C à da dire una cosa cosi come per l al 

2') iTicggiei lOW felrzioni poh ^ conquidnto iì fesfii al lestimento degli siands e delle mostro a tema 

tielie nd f» Un altra lettera 1 ,/pfj diruta s> siolqerà proprio sid mare tip! poiifico anche per li /auoro preffamenfe 

segnalivi a Stramignom con ' quartiere della Fiera wlernazionale * tecnico» la mobilitazione delle sezioni à 

«^oddisfazif ne la riuscita eh al | p stesso complesso fieristico esemplare II festival verrà costruito ime 

cune « and dature de che stava I rm nell (inno passato tenne al/esfifi /a ramenfc dai compagni delle cinquanta se 


I CNposiziine suiefiea thè certamente mi zioni di partito che m sono ae/dosinfe linea 
I gliaia dt /e/fon r/ell Unita ebbero occasione *‘*co di realizzarlo In particolare, dapll ope 


di 1 isiiare 

I e condizioni per mi buon successo 


ral comunisti di olcuue grandi fabbriche e 
del caniwii che hanno già in parte vico 


q midi non mancano certamente Ta proia I minciofo ad allungare le loro normali gtor 


Piero Campisi 


irchiv lazione delle accuse 
Ma come si fotrehhe arr 


me nzi nr 1 d venta 


are a una .archiviazione di ] re elunli della \hd terranea c 


fimilo nd accusi tanto preci ibbandon ino le litro compì 


set Ancora uni volto («misIi png j 5 r,|,|i cominciano a af 
zia Miolt che Colimbo c Modi fi„ire ma ,1 rischio resta dm 


Parlando al congresso della FUCl 


cj .ifTrnntino il giudizio - dopo denlementf enoimo Nel 19 M 
1 autorizzazione a pioredere Stramignom onera nel giro del 


del Parlamento n seduta co io gnndi assinnalnn Mipu 
mime - della Coite costitu landò un conlialto di esclusi 


zinnale Su quali specchi si or e a con 1 FAM (Fnte aulotra 
rampiehei.annn i demociistia spoiti merce) la massima or 


ni questa volta per evitare gmizzazione nH settore Ma 
che 1.1 suprema magistratura (jnesta gillmi dille iiov.a doro 


possa esprimersi su un caso di non basta ancora a garantire la 
(anta giavità’ Ciò ci sia una fi agile Medilerr.uiea dal rischio 


granfie voglia di nrciilfarc di di indennizzi per inforluni che 
maschc’'are tutto di confonde e-.sa può (optire a mcrm dell i 


re le acque di ti asiorc oltre» mot.a ddlc polizze emesso 
e già dimnstrafo di uni sene sinrnignnm ha li sua terza 


MORO DIFENDE IL CENTRISMO 
IN POLEMICA CON IL P.S.I. 


di singol irissimi episodi (he Hpa geniali )a a Fkalermo e 


hiimo fatto secuifo .illa pre o'tienc (conv ince ido 1 ilog'a 


seni izionc degli atti di iccu 
sa di Pai lamenta 


issessnrr ilio Finanze) rondi 
z nni eh eeceziontU favore nei 
1 isola in c imhin dell impegno 
di investire solo m Sicilia le 
grosse sommo ehe la Medi 
li rranea ha immobilizzato Dct 


Intervista deiron. Mosca per il dibattito congressuale socia¬ 
lista - Un editoriale di « Mondo Nuovo » sulle tesi di Lombardi 


L attivili politica va oimaii za peraltro liovarc che un i desila o a sinistra, non la si j 


notizia vera I 1 appoggio di tutti I favori pns I hanno tatto ritorno a 

sibili t immaginibili da par — o Io faranno entro 

Tome abbtumo detto la le tro '' flum-lJ «ttmiand — menilo 

srmssiont si oblio nel m.iSRin G in ro sono già stai, 

____'Cini finn il n.n noi settore ,,., 1 , uri onmo rifc.la 


l) e fatto nasce 1 1 Immobiliare ,1 iispostc da parte può ignorare* Pensate eli 


I Mediterranea che n butta con iitmo normale Tutti i dell Auanft' 


leaders hanno latto ritorno a campo m ihbla, si se • d patriottismo di partito * 

Koina — o Io faranno entro /naia una ii « rvista congits saiebbc * un calcolo tattico 
questa scttmiaiid — menilo ^ualc dell on Mosca, segreta di corto iespiro » Mi la smi 
alcuni ministn sono già stali no dcHg ( 3 ( gj esponente slra del PSI, prosegue Mon 


sovrapporre a tale questione 
* il patriottismo di partito > 


rcoiso e non se ne seppe noi X d®"» magg anza In essa i Nuovo vede il partito uni 

la ne! luglio 1 P-prevso de 'intuì ssim i spoeui.nzione nio .i patte nei colloeiiii col vengono in rniate posizioni co di clas<»e solo come « lon 


iiuiiciò i! c ISO ina fu smentì 
lo prccipitos.imente diM.i Pro 


euro eli tìonn Sull ondn di rnnirmia a mero denta 

questo smenfifa si scatenò nn ' uni iiU ( i noi !)il me i de min 


.... .. nio .1 [)anc nei ciiiiu«iiii lui vengono in rniate posizioni co oi classe soio come « lon 

' ministro nnienc.mo Lowlor gig ^ote co la richiesta eli tana prospettiva » Si può of 

f I M( (11-*ri TOC I os-.i(iira oltit che n< Il.i picpirazionc sganciemcnto della CCrlI^ dal ff're ai sociatisli «una prò 

nni continua a vivere -.tenta dei provvedimenti pei Fedili j q d, , una nuova mi speltiva di frammentazione 


Solidarietà 
con la FGC 
dì La Spezia 


vcio putirono di patte di tilt 
tn 1.1 stampa dr c di destra 


zia che saranno iflrontiti al /laiiva intiinazionale >, 


contro ehi in modo sbaglia 


ano (!>( cs<;<i non [xilirbbc prossimo ( onsigho dei mini | | impegno (hll.i eor-enle so ' to pone un problema di uni 


grido il porunln cldln ' me “^o mi 


• se inci ilismi) ) i ogni fusto > di h vii L.nni veir , fjmtitc) «*i i Milo annuiMid Mosci affionla «uhe il pio la iiivisione e (iena siiciciivi (iene, navi cieii.i vn riolla USA 

■-i ( tue sero .mlclinttiir i misuio ' '' " i-i ' ' c i on 11 i to c i u nfr Ho in li i capii ile hlema dei rappoi i tra Rovci sione all infinito*^ * I a bitta alh fonda nel porto ha suscita 

r spccinli » per g.innliH gli ' Ugami nel Indo pome ti^gio di un noes'ndaciti dichiarando di glia poi abballric il cenilo tn vivaci commenti nella cil 

uomini pubblici ri ili ' niespnn ' ‘ imu'mn con T iiibr ni provrnienlt d.i I iicnzt dove ntcmic « in via di piinci sinistia conclude il settima ladin.inza Come c nolo la Pro 
«cullile ondili di sr inrì.ilismo / nno ‘-omn c P u s'ntti e il e aveva pionunciato un cliscor p,Q , giusto il discoiso col naie del PSIUP «conta piu di eiiia oltic .il sequestro ha de 


«vallile ondili di se uuì.ilismo i 
Lollcv.it.i da gK'riuli di oppo 
siziont fn Inlln tiiioslo lucilie 
IO sia il presidente della ( i 
mei a Hi unrlto Pik f i.ii etii 
Ducei ( lu il piesuieoU de IL 


ero di Tinihioni Imo Pa 
I' ZI e f]i\ ( ig ii( il ( ipo In 
( IV izi =: n 1 in (i( 11 I M( ([ 
tei I inei 

%l I I SfIrfriiignoiii 1111 (lite 


SO al congresso «li Ila Fl’C I cjuale vu ih chiesla la collabo tutti i patiioltismi di coirci) nuncialo il cimp,ignei Sechi se 

Si c li lituo piu che litio razioni sindacale, mi pieci le e di partito Fd issa è m gicl.iiio della FGC spezzina 


l’Unità / giovedì 2 scUembre 1965 


I colloqui romani del ministro 
del Tesoro degli Stati Uniti 


I 


italiana alle 

proposte USA 


Il nostro governo rischia così, oltretutto, 
di rimanere isolato - Conferenza stampa 
dì H. Fowler e dichiarazioni di Colombo 


ROVI ino 11 ili.ino usi Ini di ))uhhliriu in qiusli gioì in sul 
i( il solo lulliiiropi oc h <'1 inip.i un opc.i il Rovc'ino 
cidcnl.ilo ai ippoRgiiu sin/a di Itoiui pin niintfiicndo una 
iis'ivc' le iirliiestc .imuii.me posi/ioi (lislK.i sin piolilemi 


in mento ill.i cii.i del dollaio moiul.iii non iilincbbe' uiRui 


< ddl itfiiile Mslun.i moiiel.i (e la convoc.izione di uni con 


no Ulti ni izii rullo (Questo 6 in feueiiza Cuilcl.i o punto d. 
sintesi quanto si è .ippiesosin m ih i l-il \ ostili! i inlliu snob 


(olloqiii .nuli iLii a Roma dal biio ilh basi cklIattigRifl 


itnnislro dd Tfsoio l S\ Hcn monto dei govcuni di Ihusdles 


I y r ovvior 0 dal sottosi grci.irio c di 11 \j i II clu 


di Stato Pili con i ruppi('sen 


1 isol imonlo del 


tanti del governo italiano l governo ililnno nd soslonoro 
dim ddfgiti dd Difiaitimonto senz.i liscive le ncliieste ame 


(il Stato icduei da l’nilgi liu.inc 
puma tipi>.i di un viaggio elio I 
li condun \ aliiaverso le princi 
pili rapit.ili (Idi! inopi occ*! 

dentile — luinno avuto una -- 

scrii’ (il incontii con i ministri 
( olombo e Pieraccini con il l« 

Governatole della Banca dita Accetterà le bietole 

Ini od alenili alti fiinzioiian fYi02Zddrì 

dell nmminisli aziono Rnanzn 
na Italiani l'rano piesenli an 
che 1 .imtnsc latore arncncano 1 / 1 * • B 

a Roma il piesidenlo della | pfgni 

< Rcseive Bink > di New Yoik 
ed Hlcum i speri] che iccoinpa 
gnnno i due uomini eli govcino aa# 

degli USA fiM VUl 

Il ministro del Tesoro amen 
enno SI c incontrato in sciala 
con 1 Riornalibti cd ha sinteliz 0 itOvt 

zalo 1 risultali dei suoi collo 
qui lomani alfoimando clic es mille LAVORAI 
SI sono stati fnilluosi, « non so 
lo nel senso diplomatico del tei ASSEDIATO PEI 
mine ma nella realtà Lo prò ZUCCHERI 

poste Italiane — ha soggiunto — 
sono stale concrete di it.iglialc 
1 e permettono di facilitale I iii , ,, R 

tira trattativa In tal modo — Mezzacin coUua 


L'Eridam 
ha ceduto 
a Ravenna 


I MILLE LAVORATORI HANNO 


ASSEDIATO PER ORE LO 


ZUCCHERIFICIO 


RAVCNNA 1 

Mezzacin coUuaton duetti e 


hri detln .inrnri M Powlrr produttori di 

r,.x . 1 ^ ° m M’mbibiclole hanno dato vita 


I r.-.i _ 1 . . „„ ..I. iiiii u lUR-iuii: iKiiiiiu UMiu vua 

1 Italia SI dimosti I verso ri k n ad una impone ole mnnife*stu- 
USA come uno dei piu siculi /)onc .i iMezzniio c’i fronte allo 


In mento alla posizione ila 


I zuLdietiRcio r ndanin assiemo 
igli iiiitolraspnitnlon Olire imi 


liana il ministro Colombo ha l*' 


dichiarato che la [iioposla ame 


le ore 5 JO sul posto con duecen¬ 
to cnmiDiis carichi di iiioc'otti e 


ncana di un.i Lonfcren/a ino nip, niczzi meccanici 

nolana Internazionale nn nco d.iip loc.itiiA di Alfoiismo Ba. 


villo cun adesione di massima» gnicav nllo .'a Albcilo Savaina, 


e che il govcino italiano stesso l’iangipiine oltio che di Mezza- 


a questo proposito ha avanzalo La nvondieazione principale 


proposte circa la procedura 
« per assicurare successo a 


tale iniziativa * La conferenza dronnlo 


I igiiardava le possibilità di con¬ 
ferire le baibabielole itidipendcn- 
temente dalla autorizzazione pa- 


■ nelle intenzioni americano 


1 1 1 cccnte ‘•entenzn della ma- 


dovrebbe sostituire senza però gistrntuia bolognese o la parli- 
intaccaie la supremazia de! colare foizn della manifestazione 


dollaio gli attuali accordi mo vhe ha bloccalo complPtamenlG 


nelnri (sottoscritti nel 1914 da accessi agli siabihn^nlu 

' • .1 hanno fallo uni volta tinto medi 


la. pae., dell arca capitanata ircl„''drrc.io,.c del menili 


1 . ,, 1 • 1 I uni/ ut tiiiLciuiii/ i.n.iiut.uii,. 

G da paesi soltosviUippali de saccniifcro die por venire a cn 


nominati accordi di Bielton po della situazione t si è vista 
Woods) Le ragioni economiclie costrotia ad impogoarsl ad ac 


di questa proposta americana celiare lijtti i carichi sin li por- 
sono state esposte al governo tati dai inanlfestaptii 


italiano dal ministro Fowler I'’ 


Kciiniuu iicii uiimsviu j. uwilu ", v ., «» ^ » ..i 

dss.erac ■> quelle p.u propria f,iP|,‘c8T.o dì 

m( lite iMhtiche In quest ultimo forcai e una sua coiiumsslonp 


senso il ministro USA avicb ,- 1 ,^ assieme ni dirigcnli dell or¬ 


be tracciato un quadro delia ganizzazione democràtica dei pro- 
siluazione nel Viet Nam e dello diittori ravennati ABRA e al di 
«sforzo Rnanziario > che gli iigenli sindacali si recherà di 
USA sostengono nel Sud Cst casa in casa presso gli ngrar. 
/isiniicn in niiri fortnin. si P^r rendere (leRnillvnmonte ef- 
asmi co in altr ennini si disponibilità del prodot- 

chiecie ai govorni dell Dui opa jjgj lavoratori Con- 

occidentale di dimostiarc una tcmpornnenmenle à staio sancito 
tangibile solidarietà con la po un grosso successo dogli aulo- 
hlica aggressiva degli USA an trosi^orlnlon e cioè la dcRnlziono 
die sostenendo il dollaio in denotarlo di accesso agli stabi 
cnsi A questo proposito si cine llrnentì . 

de ai coverni euronci di so OlloniW questi importanti ri 

eie a governi europei ai so ^ , ( ,^nnifestnnli I quali por- 

spcndere le conversioni n oro numerosi cnrtdli 

dei dollari conversioni che mi ,,v(.ndKntui si sono i mmti in 
zialc da De Gaullo negli scorsi assemblei puliblua prcsioduta 
mesi (m.i messe in allo anche dii prosidcnto prc'v’inclnlc del 
d.ii banchieri tedeschi) li.mno 1 Alleanza ConlAdinl senatore Cn- 
messo in luro ima ciisi mone nIo rervelinti 


cho co,a.n da 

Quale sistema monchino so y edcibraccinnli Sante Moretti 
stituno a (|Uollo attuale senza a 1 termino dei comizio alluna 


mcltcìc in (iiscussionc una su umiltà è siilo votato un docu 
ì piemazia del dollaio che non mento che è stato inviato all (i- 
ì COI risponde pm alla situazione noievolo Moto 6 al ministro eiel 


odierno dell economia interna 
zionnic’ Nessuno — nemmeno 


) iniernn Agricoltuia Ferrari Aggradi 
n«, imnnn I ordiotì dcl giomo ò di prò 
nemmeno contro ratleggiimonlo na 


Il governo USA - d.à ancora aviniquo dillFiidamn che 

una risposta a questo inteiro rifiuta di nconoseeie la dispo 


gatjvo II presidente degli USA, nibilità dcl prodotto bieticolo nel- 


in un suo recente discorso alla la mczzidnn e nella compartecj 
vigilia della missione Fowler nazione e fa iilevare come li 

” .... nrlinn fnc/rl.'Al 


in I ulopn In eletto che occorre connubio 
1 studiare discutei o f.o stesso *9 k,L,, r.rn/i.,iinri »» 


suKinrc (iscuccic i.o svesso Hinnrag. l produttori e 

Fowlei nella sua confcionza ^nsi che ottona 


IA SPC/IA I 
II sequestro del mnmiosto sul 


stampa ha dotto clic si tratta | g],., q «-(.hoio bieticolo Tuff! i 


eli tiovare (lei disfiosiln 1 * Ulte | niTnire‘<;tnnli cliudonn pertanto 


Il coprirò iiiil( lo polizze ^tii Ani he ) on Molo con e.iili’-h i fivoiiro la foimi 1 ta’ F possibile che il desti Vitliuim affisso dniki FGC di 


li Medili II inni un gtoino di ril.udn rispetto /ione di un unico sindicalo I no dei socialisli sm rpiello del L.i hpezi.i e iivollo ni inaimes 

> I 1 L >nri( \(lr , fjintito «*i i «-Ilio (iniuiiuia Mosci affionla «uhe il pio i la divisione e della siidelivi delie, navi dell.i VII flotta USA 

I f to (• I u ntr ito IH li i Ctipil ile hloma dei r.ippoi i tra govet sione all infinito’^ * I a !)itta alh fonda ocl porto ha suscita 

!i uui I hg.imi nel ludo pome ti^gio eh un noes'ndaciti dichiarando di glia poi abbalidc il cenilo tn vivaci commenti nello cil 


gr.ilivi dcl sistema attuale clic i nnronz'onc ddl i leggo Sama 
possano scallaie in caso eli i il mi c li puiiblicizzn/ione dd 


necessiti» In sostanza I ob ' onopniio '^acrarifeio li rieiu 


I ^ 111 I »jvi ., , ,, , 

burnivo amei icario s c m b r a w'u 


quello cl, „r„cr„..,n„rc 1„ „um 

Zinne attuale clic jitrmcdlc agli Jotanin um nuova ginvc deci 


Stali Uniti di « csix)il.ire » la cione indrounle e stali piesn da 
|)ioi)iia inlla/ione c di invcslue un niicno di nirraii di Lugo I 


• paiticol.umente in ounli hnnuo quoidnln .illn mnfli 


di un diseenso di (iriostan/a sindo che per sviluppare e scindibile dalla cosliimone Un tdcgiamm''di solidnnetà al 
liittavi.i tl pic-,i(lenle del ri-.olvcie qiusto problema è di ima nuova adeguila polili compagno Sechi c stalo inviato 


I mopa ov c il capitale «mioi ica 


filli h Ici'i tnczzndiilo della 


Sfianiignniii i ut dito c onsigho h i tiov ito modo di necossain una «piu oiga 


( oinmiss (ini n ni iiik nt.ire pn punto li rortiin.i semliia volti inscMirvi un larvato accenno nica e c ir‘»llei istiea politica 


prrif cdinif oli di iroiisi ino le k 


levolo Fi inno H(stiv(i I lie 


r imlironi [ is i poh niieo tu i eonfionli de i so di favolo ehi paito del povei j 


I ( Ix ixs-vi I (i.ilisti iiv'iiduindo aiulu no eli cenilo sinislia « 


anco nalmalmentn Colombo e boiim » idilizio si iiivirtn c egli li continuili soslan/iah 


ca imitai ia> FGC genovese In un lo 

Foni. lomhiKl.anp hanno (<0 

rr.n nolo rl,< I .linBmli rfol sol olmo,nio conio 

non sia «con In ptoibizione di 


no ha raggiunto pieocciiji.iiiti 'j' loonlilà 

posizioni eh dominio - dollari tw 

‘i , , mavì n eausn g ngmi i nzo 

cho per nna pa.lo crescoiitt , r.ennmi 

non sono clic « carl.i sLi accia » - - 


Tini» 111 (iimuci nodi eh Dono 


Anello in Italia questa linea r nP- T eonoldo n'ddnli o frnfel 


M( dici 

Questi qintt o ptrsmngj. 
i[)( \ in ) i lu 1 1 notiz; i d U 
i di t hjru SII LI t iriu-. mi i 


COSI viene i mmcirc il polmn 
ne di 111 intne ita aPiv il ) di 
Strimignnili UPiilin t ii'ilivo 


egli 1 1 cmitiniul 1 soslan/iah lecenli inlervislc di un manifesto nè Imito meno con 

(lolla pohtua (Ji ccntrosim Lombardi vengono iiiiatilo che inizio dcmince che si potrà impe 

stra col centrismo Si deve tomo enfalc da Mondo \uo ^ pubbhcire nei prossimi dire ai demncialicl di csprl 
infdiu sopr.iltutlo libi D( ha io il sotlim u.ale del PSIUF giorni un proprio hollellino imio pubblicamente la disap 


suscita contraccolpi c pcrplcs 
sii.) ma una line.) di inrliiKii 


li che non ri'ini llnnfi In nuova 
ic(7('e «l'Un mn^zndrn c ! rinirti 


(lenza anche in (lucslo sctloic ” m-’m/nHo rneeia nreconte cho 
(itila politici cconomita è ben cent)ivvenendo a ta 

lungi dalUsscic ..ssunlu dal k .-nodo a, 


U-. ini 1 ! Attlni enn i v i m \ ilitin i si (letto M no se h liberti c m un editoinh che ippaiira si sono Muniti ieri nei locali .novazione c lo sdegno per le 


"»• In «n'n nmiafn 


luiUc \(M mi non lo di^si fi c ixKrric c volru ix ne 

IO Ikrdic^ Cè di piu \I vuiu anele nominilo (iiii'' 0 k 

: I 11 numbii della i oininis-.u) dilli Bipuhiiliea di S.ir» Mi 

H pit su (iuta (II Kesiivo andò nno con dnido il litoio di ir 


sia! i salvigmrd »' i « e se 


sul riossinio numero Dopo de 111 Dilezione dcl l'Sf f a in | J’^inni di guerra eli rapprisa 


stilo apei(i) Ul vuto cosi L|^pr pieso itto elle I omhn foimazionc ha un ev idoiite ‘ genocidio quotidiami 


e, nule ud una B. All/l 1 iiiom <1, c la ^iniAlri del PSI 1.(111 t.nilci, polpn-ito mi con oiKlnK® "fi Violnam 

pulii pu II lini 01 limino . .ano la pro,.|)Ollna di social f,onli della distia sou.ilisla I < ' i‘d Kororno di cen 


IMI IMI III Itili IMI IIMIf II tillllinil 


I )10 a Striglnrc i prolDColh ui aUon/iTi ilh ftliu) c ilninein suuuiirt sociali Me'm <»< moe raii/z izionc sosieiniia ,,pI 

quali la tr ismissiont .kgli al ,| caKl.ml, ( mili *' ,1, citt ulin.inzi nco 

li di accusa vingofio tiascnm a neo diolom iiico che quindi «in setva che issi non possono binilo tii ciiaeiinniizi ne^o 

de h alti iclaliu a Colombo . j h gmslo » Ancora una volta « non porsi o non porre illi nosciulo dalla scgieleiia cho 

( 'a M(dici a piu di due me oB'f'>'c cjsi un prestito rfi due ^lunepic c da fonte aiUoitvo Insc del PSI una alttrnaliva U tninoianze hanno nel par 


In I dell! stnittiirc sociali Ugni de moc rati/z i/ionc sostenuta 


i SI dilla li isniisbionc () i paiti niiliaidi i mezzo di lire dal cat q noni ribadito che 1 1 D( conscgiu nle » giaiche «la tilo 

(Itili Piotili 1 (1 Pilermo non IoIko (icflito lonil) lido lutto f,, eklhridita itiitii'-li un qm stione de'l uml i dei «nc n 
1 si tiovo l accia Come iuji'’ sta p'-r bene ancora , caldine delht sua tinca sen listi esiste, la si può fare a 


Irò smisti ,1 — pr)s(gue lodg 
debbono Kidcisi conto che 
Imo a fpiindo s.n i m.inlenntn 
nn i [josizione di supina acquu» 
scenza alle «et Ile di l governo 
(kgli Siati liuti 1 gio\<ini de 
moi alici non poti.inno che 
I inlensiRcare in loro azione 


governo ilnlu.no ,, .nro ri b cnmmn hi oI 

A Parigi I owlor ha lucvulo q, () iiidinfir o mozzo fk lire 
una secca iisposta rugiliva In 

rinntla d oaIiIp all., cnmnca ... 

zionc tseiizi g.ii.inzie» fli una 

(onfiiorizi moiK'l iri.i die in I 

partenza vmebbo rhiimil.i a H/AI | rliltP I 

prendere docisiom (il sostegno |lj|l~| i 

il dollaro in crisi Ne siin un JLl”l 1 

pegno uioltio e si ilo piesn dal ^ 

governo fi incese enea 1 1 qiu BlflBilllB 

slione (kilt conveisione dei 

dollaii in 010 Stando a notizie V€-Vf V 


LEGGETE 


llonne 


‘ !> . ■} . 
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un nuovo amico 


Cariss'mi del Ptonie 
re, sono un ragazzo di 
circa 13 anni Mi chia 
mo Angelucc) Gn^ep 
pc, e sono di l.uco nei 
Marsi, L Aquila Vi ho 
conosciuti per mezio 
di una mi3 cugina. Ma 
Ila Luisa Venditti, che 
acquista ogni settima 
na KUnita col Pioniere 
e fa parte def « Circo¬ 
lo dei Pionieri » Quan 
do torna qui in paese 


IL PRIMO 
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DELL'JNTER 
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I 1 OK ( 1 Itili 
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SI i| primo s 
I ni DI. 1 / 1(1 n 1 V 
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1 li i et 1 
I\sid( 
nido vin 

iht 


irioiln 

\ )ri I I s.ijH 1 pianto re 
sitino o quanto ni .st- 
hi n orda IO Pr.'lorp 

I Interne: nuaie F C 
tliiono liti'..’ ,J Min pri 
mn scudt'lJo nel /tftS 19/t> 
Ai fr’rmin'’ ilei ‘nr-nt'o 
ì" lervaziimah < l'in\rr 
I Ji . 'niui (. ,ri phnt 

2' jrinti) ‘ fiutvrì il 

I , r. 'Orr ir, >ri t! ; , 
\im i.rr < > , 'r UiU 

Cahrliln rx r q»,< pn 
'•lo io Pro prò 

W'tn rriiindantiii in , nii 
pii •.lui, raoQzZi f In 
'<‘1 Jin.irmoir r r .C fv r 
in 3 hcrnt In forma-n 

"ir ji.i’ió., nuli i«' 

w ( or I h ri< r, 

■'aUir ). I f-nvsnh I 
Si’ ( . pra l'riiiT 

I', U r J 1 •/ N") ilr' 

\ ’ '/ir ii'i D, n , lunftri 
il .o ! I or' Uì 'I a 
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con I miei zìi, rni nar 
ra tanto delle loro av 
venture Ora che sono 
stato a Roma, mi ha 
n>ostrato molti bei rac 
conti che ha trovato 
nel Pioniere deU'Unita 
Vi prego di mandarmi 
una tesseriru del Pio¬ 
niere, cosi, se potro, 
organizzerò un piccolo 
Circolo in paese Vi in¬ 
vio tanti saluti 
Giuseppe Angelucci 


l Hit I ul'H' molli) 

p I i>. 1 'i, < ixirti 

’ihiii.i 1 1 I f tinte 
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Io ■ I i o.:! o an hono 
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I mnr-iri.irti raurn 7m 
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'^orn m che ~ i rraz"<i 
■ rara I^tirn anche 
. niiTTi' d’ tilt' I la re 
lo-Hirii ari P, > ’u re F 
ma-M mìcÌH n.'/<i tini so 
~i Ihno Lino h, la nwn 
noto ani Ili >, i iiiìn ./re 
'iOM\Mma I.*fl»Tn e ara 
ne rrnehe a ivtli oh altri 
Icl'ni / h <') hn-ino scrit 
•r, ,lì, ni 11,1 '< iiiPi pa 


•■nie il! . ]/«,( r jI 710s' Il 
iri"rhaliiii> tra oss. ri 
cirrlo porlu nlarment- 
( R \/ì \ V \7Z.IM di Ve 
unno KìRETTA Rl( 

( n d H Emilia (, 1 
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UN'AMICA 
DI STIENTA 

!,a lettrici* df Stien'i 
(Rmitfo) di( ?id .scruto 
Giuseppe .Mi Ifi per m 
traprendori <om-vi>oa 
denz.i 4 pi I c II I di in\ 1 I 
re* anche il suo nome ii- 
cnome* p tndin/zo pi r 
che r.iusi'ppe pos'vi ii 
'IHintn'rli 

AMICI O' JESI 
ATTENZIONE 

M li II II 1 Uu n iii'toli (Il 
12 anni fiului di . nn 
;iraù in Smzzit.i \n 
rehbe c'ornsponckTt , m 
un amici riol Pioniere di 

II SI 1.1 vii.i I itta di DI 1 

Ulne “si intrrovsa rìj f ii) 
lobolh ( c I •iiiifu I > '1 

PUD SI 11\ rr. m i .d u o 
o I kIu* in t» d( s, o d.iìii 
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1 oiuilctn' I II. 1//.1 fili 
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M \l,\0[ I Qik li, D ir s 
sp 17 Ki i i'i 11M'\ 
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IN BREVE PER 

( IK( ULO TOGl I \ n [ 
di 1 tipKib [ attori '',n n 
ici Trac\ e suo 
ODTld_A RIZZI di Gl s 
sp1,i \on priKiccupai 11 
h,ii ancora per.lo mim 
qu»itiri) unni di tempo 
ISAt^RA B.\UGOTT\ 
di S (i PofMceto ORnn 
no ha li diritto di intr.i 
prendere una qual^l.^sl 
camera .ìnche sr non 
•Si pQs.'sono et>eluQere di 
vcrimu’-i. lum .irbilrai le 

ai momento oeilc seie 
noni 

Famico 
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G E um 'pecip di colombo 7l I anni a citta ofritana 
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IL GUARDIANO DEI FUOCHI 

Quest'uomo deve sorvegliare venti fuochi c deve compiere it 
suo giro d'ispeiione entrando da A e uscendo da B, passando 
per tutti I fuochi, ma senza percorrere due volte la stessa strada. 

XNNN\N\SXSNX\VSSNVsS\NXSNNVSS\\NXNNXSNVVSVNS.VVS\NSVl\,\NN\SS.\NNN\VS'SVs\SVVS\SVSS 


(j'GZ/()\T \Li 1 Pieno d pori 6) 
Uspi/ui ui iiisiidiciti IG Misij I di su 
perficio T) La lascia la navi 11 Ru 

su '111 ,i 12' l n i)D di studio i2) Connr 
sulla Uik.a 14' L.i cupilali della (ric“tM 
IGi Nnvi rotiiini * ord m di remi so 
\\ ipDL'sti IH' I a s .iidl.i OSSI 1 , h. ( un 
unii il ciivel'i) 2it h <i’i<ii 2h t’isj 

22) 1 1.1 boi I I ri 1- 1 1 (, III 21 (. I" I 

da tir.'cisan 2)' l.i'ii'Uiii Oi e i no 
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\ h 1 I ii M I I ' Il (tino ' i!) o 2 
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pillili 4) il VOI 'i d. Il l’io-l 1 H Bel 
lo) 1 lue ino l> P<Hi SI rv 1 loiisoiiin 
li 7i In nessun tiiipo 11" I-'t-ov uh i i di! 
Pioniorifi 12* (Jsso di |{ i uatnh i i4' 

hiutli loii inolio mio 15) in nicz/o al 
ri'no IfG Ina si - i di oinu 17) t, icari 
ci 1 1 ( una l'is siimi, (tr ' l'" I no 

slnin ( iln I ’ ’D p. , Pnm.t 

di’ 11.1 ISSI _H 1 k' en 

irari ixr iiu/zi . s iv iHd u egrio 26' 
Vestibolo 28) (,hii Imita 29' Ascvnde 
re 30) bilione Si'ortua 11) Imitili 22' 
Fa dnleie i denti 24t II sitino ridia s<^ 
trazione Li) Ino spicciolo aniciiaiio >7 1 
In un proverbio si rende tH’i focaccia 
38) Artu.iio indeterminativo 19 Mtssi 
n.i in aulornoltili* 

La soluzione al prossimo numero 




I MISSILI 

Ogni missde (t, 2, 3) si rifornisce di carburante da una ci¬ 
sterna (A, B, C] Da quale cisterna c alimentato ciascun missile? 


Una assicella di legno, due grossi chiodi, un elastico, 
delle palline di carta, un cartone piegato e bucato (che 
serve da bersaglio), ed ecco ur gioco diverfenle che 
SI può anche fare in gara con gli amici 
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vNHNNSNN\NNNXNVsSNN\N\VHNNNVNN\HSNHNVNNNN\XNVV\VNNNN\\NNH\NVVVVNVSS.NNNVXXSS.\.NN>.^^ 


<VVSSVSNV\>NNVNX>XVsVXN.HXHN\S\SN.SVSC.N\HNNNS.^^ 


Rallegrate la 
vostra stanzetta 

Con una modica spesa potrete confeziona¬ 
re una graziosa sopracoperta che di giorno 
trasformerà il ietto in un simpatico divano 

[.M-'jl -i ' i J : 

■' i' 




C'ifi fifliri ri;iorijrin a qrrndri’lti (ne trmereie m 
Qjif’vri Qwrnt l 3 pré'cn d> ÙQirtd'acione) polreie fa 
cilmeiite rcaì>:'rre una nufn n sooracoperta per 
il postrti letto Per la viisura della balza arvKCtata. 
che cucirete i-u tre tali della coperta calcolate 
una t'olia e mezzo li perimetro del ctelo 


èvN\N.HNNXHNN.NH\NN\SXNN\NV\NNNNNXNN\\XXN\NNNNNNNVXN\\HN\NS\N^^ 
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t, pi ULUO può I '■M I , Il u 
ll//<llf) l'I tlsxU(C) di Irti',' 

1, ggi 1.1 f oli 1 boi dii I 

Itisi 111 )<( V1 r.ììi ,11 ^ Il 

Qui slrt idi .1 [Hltl .1 s( ! \ li \ I 
,inc hi )> r . iinndi rn.ir 11 
tin-hi tiiluPiiaii , ili.Il 
gdTi ) il due [X //1 (UH in 

























































PIONIERI BRAVI 
£ NON BRAVI 

No G C co< (rf rmu ci 
se I idniu IX tht da ciiw 
non VI jj > i 7i> n’’) n-i 

ui j no-, d d d \ I co¬ 
ll n «.h d no L il r-d pot.0 t 
•vd„a'-<. '» Inde 

n L j e VI o / 

/• «. 0 u id 0 d ca npc 

'•et no un nuovo 

c« n Ito 1 re I 0 e voglia 
I u 1 lu '•tare nr e to 
IX k e •'dptre 

». t j o lo-, 1 II Nd 
lì d nd"v i e i’ p'"Li70 
I >01 Oli l’o cht 

I I u 1 l I I I L H di 

j l. reo » id d II d 

» j m 1 i o t 

I>e ».tni,Ìo mio 
I n/i I tId a uv 

i. ) ) I W l l SI *-1 

ir nI I * 11 a 

i-d » I I j » o 1 11 

li ' e r lo ^ r -lou 

«r f 

e tri rm i ( r mau > 
r n ri al U ( ir ;io lo 
ola 1 No ìli \ui/j o 

Mio t i Ri n infra 
I Jf? r / (» - 11 

TP G j N n i f J n •'Uo 

jrc I 1 1 r > r ra n 

I ri l (li tul itL dì 
I- r I ri un e de ai e r 

II r <ui Io rii If rrno 

'•t’oprK ! tro ndm a '* o 

MIO n af I II quando t 

< I reno in coitallt 
fra ir Qua i > al que lo 
{/le f i< ' « I ( nifird cfi 0 
ri) < o'efer t> le ut P jmc 
ri s a < tra affai 

m > ad un» tu ’o f ' < ra 
e < non la nula In quieto 
ca » infa fi n 11 i raffo 
di un Por 'i ,« tfi< e II 
fio iO tra enfi d do 
I. r< I ^'•or di con ribui 
r. aifiranii' l alla i ila del 
MIO (inno Qup to notlirol 
TTu’nfe I ale in linea di pr u 
COI I cerio n oftì che 
u I r loa o d ha eh e lo 
fa » era di Pionieri in 
tordi siofoere unatlmia 
hor^e con I Ptomere del 
q ile lO'loli II fino 0 1 
d I rnofir I I / irvi no i 
lo CI eie aiuicio \ulficien(e 

. ifnali di f I il roroMi 
n ( r II I aWianio 1 St 
1 i/aff la Pion ere lon fa 
ì Ilio il MIO dot eri Io n 
pomaf Ilio non e olo ua 
TUO / I nfcri» rodi Ino far 
pare eh un C ir<-oIa in 
i< K-fi a qu( sio a mioli > 

'ù' I I nfir II li yr > 

? ifi vi OHI or I ( a cor 
trihnire al alt mio comum 

(. \(,I lARI S j no klie 
iTt / o alt it I i dii > 
n I ihi » » III 1 1 lo n 


o lo e 

UPl \ e 
l Ira 

l k l ini lì 


di calctO apìd" enenti a Ci- 
cou del F.ooi-e dui Unì a 
deUa provTocid campama 
Ch aitonde accettare id sfi 
da SI molili! a ques o n 
d (£20 tNPLi prtsso D Er 
neo AnicUo tia Trttnncel 
la Graffitano (\apo2/ 

QUALI ATTIVITÀ' 
SVOLGERE’ 

X. oostro Circolo ToituaUi 
h poc^i .sOci S a'Tìo M3lo .n 

I L non irov amo una ^e 

II Ma non e quoid la no- 
>. -a p~eoccupa7 one anche 
s vogliamo litri Oii ta». 

11 no •’ic»* c'u 4i xh 11 1 
n n t g ti I vo-rei c le 

l'I li I -1 T •• TI 

ni d c l'a fare Llena 
P rei iicolo ael Pi molo •< 
/cpOToìo (Homo; 

Cara f cnc net numeri 
corii aobiami sappi rifu 
ione attuila pobljlicandn 
(ir coh ul Pioti ere Per 
< mpio Ulte alla ricerca 
di /li Etruschi (sul N T> 
cane fare fotoorafic e se*' 

I I fotoaraf ci <su N 2i 
2h) locarle in enda 


Un bravo 
pioniere 

Caro Piorìicre sono r ina 
sto molto contento dei do¬ 
ni che ho ricevuto, parli 
colarmente il dono invia 
tomi come Staffetta Wi 
sento molto emozionato e 
non so esprimere i miei rm 
graziamenti So soltanto una 
cosa d'ora »n poi aumen 
tero la diffusione dell'Um 
fa c faro conoscere di piu 
il nostro giornalino Veglio 
darvi anche una bella no¬ 
tizia, che Cioè i componen 
fi del nostro Circolo Patef 
la sono stati fuPi promos 
SI a giugno Presto et nu 
niremo e svoigererro piu al 

. j c*'i ?c ’ memen*© 
avevamo un po trascurata 
Unito a questa mia mv o 
un vaglia di >00 lire (■ miei 
piccoli risparmi) R n i l v 
riti S Fi ilio 0’ tuy t* 


cunei iptii (N liti 

di rana ( \ -*1 ) c r i 
u r /i tu 0 a\ o r / l 
("N jf co Q fit/pi r fu 

IMI rn t f nd r p r i or 
I potici re c n rupa sim 

1 r (\ 1 MI /I 

r I f* di 

mo ouh > 0 f > f > 

l'M ( Il 

(. al cn \ e I u 

in r I I IH r i i 11 
u ir< o In VI I lite 

2 qi a II j I i } re 

poti < I mi rt II k piWfi 

afi 11 a ormi ( i 111 a 

C ri j I i p r II j I 

ai a (i< piar i 

rer c ir ro < i or 
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LA SFIDA •> 

I J •vii 
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c 1 1 ) ì II tu i sllcu 
1 11 I ib ) amo 

u j II u " k lo lO 
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I ri(I( i it le 

cl a j a I II tu Ita 
jan alt n r icm ,iia ht 
dire un r 

i ra Ilo III Ir ci 

(Il « I e I iinlm ift ’ r i 
I > I ic IO 0 a ina 
rr ( or ( ed un r al ’uo 
( r n f pire/ ai fi 
t c af j (Iti ni 11 II la I o 
r ij W/j ' r 

I a I tu f ni of U la 
(I ( li i )ii in tei a 
I iifiort r II jr o ' Alt « 
ga piotate a rii i ic^ i al 
ocnlc C rcalo di ila Fio n 
uote Ciioianile’t PitreLiK 
esserci QuOicle ra n a di 
sposta ad aiatari » a ton 
MI liori i 

UN NOME PER IL 
CIRCOLO 

\ nome rii tutto 1 Clic'lo 
t» chiedo di dtudiii a iio- 
vdre il nome per il Circo 

10 Lamico Cianca le 

Caro amico Ciarearlo (e 

11 cognome e I indi-uz!)'}. 


come pai zolle ahniamo 
venffo il nome di un Cir 
colo dovreobe essere oef| 
òerafo dai conponettli del 
Circolo stei o proprio per 
che HI LfUesio moao la icel 
fa a urne un iQ-ni'icalo par 
' cola'c Noi potremmo lup 
acnri ! dei n»ni a caso de 
poiribbero andar bene per 
il vostro come per ouabna 
s: offro Circolo II ome de 
te tilt ece e' ere ifitoncio al 
caralir're del Circolo Se per 
■^seropto le vostre cv^imta 
sono jin Loleniimcnh spor 
lite pofre f< intiiulart il 
tiTColo ad uno sport no de 
1*1 MU pai li< uiarirtcn i ca 

ro Se ttfla lOsfra ro^a e 
tissul / ) t rnopfo un »arfi 
piano die m ‘ pa’'Uci or 
menu h mio nella lotta d: 
Libera w c potreste dare il 
Mii' noni a'(. ircolv ne reti 
de’-t omaooio olla iin ve 
mona > npeanari fu li 
SOC! a compor u' 1 vtnjre 
stconao u’i iriali cMi ivyi 
rcrc’io la ua t ita Se letc 
am in riifo'i di Aton no po¬ 
rre fi unti cr il suo no¬ 
me Poi-enimo c lutinuart a 
far 11 a c-ir d proposte 
nie tomi cirai capito non 
e pos ih le non “onoscendo 
IO* n< 1 firialo < nem 
meno In '•itta n cui tiicfe 
drn I indica oni pu pre 
cise 

LA BANDIERA 
E TIMBRO 

li (. ì 1 _i I n l'fjì0 
dii Ci itil > Fid clli Cvr 
VI V h I III so di (. imbid 
re h bnda-d adoitJii 
do quvtli iidiidPd uon la 
><111 0 la oenomuitì/'O 
m <kl ( colo VoTim 
mo siptri conio >1 può 
rodi //tv un timbro di 
.«om n t ibbis n’i m 

pilli 

C/j- -s /jeris ì c/ie 
III c ) 0 migli ire sin che 
ocquistcsie direunvionte 
il fimb’ ) t II fimbro co 
s'a poc> e ha il t 01 foo 
fji ) di fi irare molto di piu 
di r/(i( (I c'ip j I e e fare 

I 01 

( nu iv o TO'' 11 \Tn 

II tcoci I I in» 1 ) 1 o 

C tm i 1 » sici dt i C “ 

( il ) n U'd?! i''o pi 11 

hii ic V l I siru ani ila c 
ip|H I s ■. m I I 11 » Ila 
nu i s ri s r o ip ti2(' 
tiri \ I 1 i I it 
t VI I » htf ) i I l > 
ni d fi ( Ufo 

CIRCOLO ANNA FRANK 
ATTENZIONE 

I! C \n I F nk 

o p » _ I ) ri im i r 1 tn 
». nt nii c il C I ) ) F'a 

« 1 1 t \ p ( \ ik 

- ì l-s \ I I ilv 1' /?J 

i is f I 

UN CIRCOLO 
A GONFIE VILE 

li il VI 

-, 1 I i \b 
t) Tin t I it ) 11 si \ 

X d blK !ol II st I 

Il kl l m I rii 

1 r I Kirij ( fo \ N no 
I L s i d 11 f- (I chi. 

I « SV »1, ( X I V I IS I 

Ilio I h I X )io ( ìli li no- 
xtT ì ST \\U el >sl-i 

»itf) tfi* I r 1 » IH I s do 
un i c». i so lì Api« 

n ì r I t< il bil n > rii Id fc 
xia X ) ri re no 11 ikl i s >1 

10 n r- ] ì^t 0 

' I I s di ptir 
dio \ i !>» r far 0 nr ona 
ri mlk Usi 11 c stato 10 
Si t Ilio I li losiro Circolo 
( rii novo divunlìlo niitd 
di l i rUtrzi ai 

11 d mg pHing Abbiamo 
oigtni</tlo gite al niiinto 
Aniidtd ». a Mdiinrt rii Otos 
silo ir coll-thoid/iotx con 
d circoKj delti IL I II 
giO”iilmo che st nnpiamo 
vani icquiddlo dnche da 
molti ppiv.one grandi Ab 
bramo quattro n lov mcnt 

II Sdlu I d nome rii lai 
Circoff) Toaliof I 'Via E 
BakieMi Ch ivi Ciffa (Sic 
na) 


on^ ^ 
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fv CUESTiS Pl&Jt^Ji £ IZSPZ 
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IC4 ifsl PA5£ d A^^CES7<p - 
COME Si ^UO -s<r7A<r£ > 
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Parlare d m. r iiur» la 
venire 1 ì iiìi lU a l au 
quali Ite sp ìCi\ ik loU ti 
timpu iJuv ul ) ,ill 1 tinnì nt 
can/ì dilli ih avi li i 

pir! I di I is 1 I j pu 

iklia Voi « a (1 u 
Si t ) I rii 1 ) I u " I 

1 eiuLoinob 1 » Qii si 1 III 
Vi 11 lU a Vii) li 
ihi )im 11 li in ilu I 1 
I tn» » 1 1 I s I I ij ! 
r t 1 ( OS V ) «» 

It ’^crr ìturt i tu [> ss i 

I SSl I». I I )\ I 1 I I r 

UH //1 ri - n I 

1 li 1 U il IVI lU il i LI 
ni il» i I li II I 

1 ) Siir lUii. c Ihi i\ 1 
s n c is I n i > 

ihC '-.1 S r n , Jj,, , 

I «isi rv IX ì ri i Irt s n 

ch ì\I c 'gl cani ~) 

X ì inr » 1 ) ! ì li 1 s. - 

raluia fin pini x 
«li inp i(.l‘ 1 si pi ss I ( r 

=» "uiri. p II SI TU' 101 

b li n» 1 I iIl u la s i 
Chiave) 

In lim 1 ri pnni i) > una 
iinilura e lisina a di 
un pnkt’o rì i un d» a 
cne va ad incaslr-iisi in 
un addito alloggnnunlo 
ancoiando una pa U mo 
bile (porta copi rimo di 
valigia ecc "t da un init 
caniimo capace di ''ar 
muovere nei due >tdsi 


i ì usuri I lun) il pa 
li Un ) il denti e da una 
a au moik che -lUid * tìO 
r s 1 M iling no In àir 
■tu I k 11 i uos /lon V 1 

] J ì I » li IM s» - ». T 

X 1 I » k n 11 'ibi r 1 
1 ) 1 II Uìh k rii 11 i 

XI11 iiui I feti indili i inuo 

Vi I 

\ I i 1 n p u cl 1 V t ì ' 

r M mi d u d su 

ilui t cii n 1 Ul I »i[>o 

d » Sull li il inni di 
SII u a ) i i ss 1 cinsi 
I 11 I SI Vidi chidi 1 
Il I II-, a a di ri 11 Cl 
I I 1 r il c I n 

dì I 11 I > il chi l Ul 
ìli 'i ì I lu a in 

ari li 1 xu r 10 kil CUI 1 
d u« IVI in certi 
un ' d fin mi quali 
V ina ) -ni nsc 'i si di pi 
vi m ni I inu 1 da mudi 
t) gg I i nil cilmd'o 
' '10 o il scana atur»i 
,>» r ! 1 ch Ul In poauioii 
di ar -■ Il pi<aoncini im 
pidisriMi Tj blocchilio di 
Cirari me* indo in m u 1 
minio il miccani'vnn di 
ch usura Iniroducindo nel 
blocxhr to la sua chia»c 
1 cknli di questa — che 
hanno la dispiosiziono e le 
0 minsioni necessarie — 
«iDlkvaro 1 Distoncmi csat 
lariKnte fino alla superfi 


eie di sip 11 in IH 1 I) > 

c hi Ilo e c il id'n si» r 1 i 

in qu s»» » qj u / ) 1 ) 

chi n p in gl' irt ' > 
mi I I I > s I I d1 Ini 

V 0» ) j d ip» n ‘ ' 

SUI I u ' i SI 1 U r 1 I 

I hijvi i ) 1 di d 
divii cim» ni n n pu 1 
la 1 p si K ) 

X llli i s 1 1 li) 


S j II 1 ;n gl K r» ) ) u 

< 1 ' id' chi ri a 1 ) i s 

c r < 0 1» l I < h» s ) 

qua d I s d spi st 1)1 

di il ’ib ì 1 11 

t 11 isnii di bl >i I ILI I' Il t 

Sin ilura e tu pi 1 1 . 
ni) 1 ipc I u: a I ih j 1 
Ossirv i uio u d s» ^ si 
Vidi ch i im 111 IX 
f’n 1 a chi p in si I fi 
mal 1 la c mbi n/ m i s 1 
U (chi 11 1 diSi gli ) I i 
parola Rima) la siriiiu 
ra '“esii bloccata li iia'o 
la (0 cif'aì chu s. rvi ad 
apr -e la sc'ri ura c di 
ta c/iiGie o egreto dilli 
sjcrratui a 

Dino PLalone 
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LE AVVENTURE DI PIFFiN 




i 5 srtttnib^c al velodromo di 
S 4 .ba&i ano cominceranro i 
lompionjt mond i d c c ismo su 
0 >fo Af c» di 00"' '■ 

<3 oon paese profess on sti e di 
tUnI s <on rncii. rirnv. c mi 
) p c' ite d I p oc la dell 
V. mente r oe<7 a 

K sM spagrto 1 veofcmo (se la TV 
11 I «.yo dsver»^ secclii 


» 1 esci s rn d 

P lov 1 cof nji c il e 1 ss 
con 0 Ocr f 0 ron I n c I qcn»a 
c I astuz a t no il limite fra il le 
tc e I icc fo *• non sempre quel 
'mie sari rispetti*© A suo moie 
ai.elo della pista c un mcndo m 
■-so pc conoscerlo cap rio 0 
mriro p sogna vivere c avere 
V V rlu d un mogo Noi per 
•o tona dui CiCl smo ifol mo quel 
T igo I ibb amo bi ch ama Guido 
Cast-’ Un tempo non lontano Costa 
rrj GT az-urro e I titoi mondi a i 


d o mp on c erano um proda 
pressoché s.-uri per I nostri ve p 
c CI nostri inscgu for poi 
Costa fu cacc ito per contrasti coi 
I prcs den*e dell UVI e andò od 
illcnirc con buina io luna Is 
ripprcscntif <a dtnesc Con la 
p7rt/*^*s d Costi comincio il de 
c no dri c cl smo azjurro su p 
st 1 SCO gl uomirt che egli aveva 
^ crealo “ in 0 1 vincevano m 


f* tiro d essi s andavi tic npi 
vuoto un vuoto piu'oso fn*c 
che 1 Fiuc c smo fu costrei'i 
1 r eh nnre Gu do Costi per af 
1 irgli I V V I o 1/ ureo Con II 

r tirile d Costi tornirono le pri 
n e Ofld s* 1Z on 1 Zurrc Ti> 
K o I i-con troppo vicini per me 
r t ir di essere r cordata 

FJ OOprO 1 l'il 1 Costi i) 
-< p sf 1 il tecn co c ic le 


f 11 r 1/ on o luto 
s c ino che Cl siamo r volti per 
uirc ire I velo dclu uPicia!'* ^ X 
r lire uno sguirdo il m ^te loso 
ndo le! > D sla Costi imichu 
i. 1 n le come som 

[ noi ha cstifo ad icconfn ’ 


t re l-.cu • 1- ks <- 

{ cl « P on ere alcun « trucchi n 


rhe bi n pochi conoscono c che i 
p II mi ivrebbero sospettati Soi o 
trucch 1 cavallo fra tl lecito 
I I I ec lo alcuni — leciti — frut 
to dclli tantas 1 - e dcHinlelli 
gonza che fanno di Costa < Il Ma 
rjo litri per lo meno poco spor 
tivi che Costa conosce c qui rac 
conti per voi Cediamo, quindi, la 
parola al « Mago » 


I 


n 


- t t i 



r 1 [} 

- tl 


Lo spillo nel guantone 

1 } 1, '-.1 1 

1 ) ITli i. 

lu 1' il ^i) ! ti i r 1 U in» 

Q HI i Ufi P r Visi I I TlLiii ti) 1 

, [ I i b 11 II \i ìf hi (iui 

r i! M r 

,l 11 pi I l t 11 lii I ti n n 

I r [K prc s I ''T'ì ‘1 

Ir I r 1 I 1 I 1 pr \ 1 '-h 
] s t H I n •' •'ti l)Uf lur 1 

1 , v, 1 1 i' br I . , n 

] [[ I I I [ 1 m I rr i! t 

I IH s p fili I lt II ( ir 

, \ 'I p n (b i-ri'.i 


!! volo psi prsto 

I g li II s f ir 

I [i ( c I I [) ' Hi 

t ] ( hit ci I 


I i i< t r ! 1 u <• P it 

t 1 I _ Il 1 t in 

I il li ì I 1 L in 

pii si Z rn 11 in it acc t pt r 
I , ] ss \ \ n 1 i 1 I si III 

n I I - Si . t 1 1 

I t u ( Il 1 ti ni *■ p* \'> 

pr ) I i t II d s it P ni de I 

n i- 1 I 'Ut liti ( d b 1 pit s un i 

(r-i Iti 1 Cl /; t( I di 1 1--. i ' 

I L 11 tn 11 I il 1 i</n II t in d d tn 
LUir(io id il ' n stri! dipo ^sirc 
uni ili uni lisptriia nm mia a 2lK] 
nictri dill lini t m un frnndc co 
njjxto ha sbmiiTtn c «t e gptlalo nel 
prilo dove c «atlcrruto> dipo un 


I u si I J'h ‘ 

r f ip •« I 1 1 n sir 

( I II tu J I 11 I / I 1 V I 

. I L 1 1 n I q iid lu 

, I pt l I I I is Mi 

l h 

La ginocchiata 
di Girardin 

1 I p s u hi f ir 


] t 1 1 p ni I I) p I 

1 1 ti 1 Ul l )] n i pi 

I I 'il 

1 ) si! « 1 pi'l 11 p CC I 

n f] H II I fi 11 («1 

f li ri l si /et ro l‘j I in r ) ) ksc 

il' s IV « I n nlr C 11 I \ c n lu n 

i-i Mi in di! iruu-irdo CjU utii i pai 
s il Pt jsii V ( s ilt il (ihili l si 

piriti dii r Itili di FI 1 II ri s iiili ) 

, ri II c I s\ / r ili ir 

L IV i Lpu rnutiU pi r nsi k il iri la si i 
nm ) 11 H ili su n 1 d v< sirihbc d i 
\ lU i \ \ I (Ju uni 1 s L Hit irlo chu 
(, r ird n r, 1 1 "'•'i I r' di i si r 


n sin it ili* 1 1 1 mie rnn cH in in 
d s 1 1 II l’I 11 ni In tinlai di 

sthiui uh ni 1 ( I udin scn/j lo 
,.1 t I i ('li Tinupnti m sai 

ln-.a il - 1 uchii V < )I{)ilu FliUnii 
dii c sili dur nti li nsc dimndcni. 
(' p fi li lui Ufi )1 > sali n nani 
I \ c uiut (il 1 1 liti (I h I a involili aii 
(.hi hM il V ( f h 1 1 t m 'sir.u) i ) 

I iir rei n ha v n i il rvtupiro pi che 
(uit II iK { n li I p I I 
in iiubn I s ili 1 v^v 1 c nu nt v iii 
c essi, 1 di t V 1 si I Ul riti I 'i 
ih 1 - il Uj 

Come ho punito 
il belga Van Loo 

\nt li h III t tri d imi -u nu 
i-iii I hu dloiisirv ture 'U)Hi a 
o mino sndi/iitn ptnionn mnljiai 
fatili - t possibili ruorrin d "liut 
tjs pi r 1) pu di n dura psicoiosicn 
u aiclK p. r tjviiiri. cirli iiC ppi i 
minii piuUosl) iIk tI n 

1 n II I Oliti 11 chi ni illi pisiard pii 
ma dilli cara tucisu i prendTu 
ciudcnsii per uularsi sos in/i 

ri ipma o scmpiitt tiiirctlito dcdicf 


III rapido Ebbi ne orni cir ri i 
ili I I ‘‘i jl s I ìlcoh dii U niii 1 

m d tnt lo «vuUiminlo dill _u 

cuimiclrf con I mirrila in fun/iotu d 1 
iju ko'>ir> ihi, ha iniioiilo c u i 
(lu I I c dia s\ or no 1 iTi li u 1 
i| 1 I js 1 dii suo ri Vii h ir I \n 

i ! il Cl n id )"i Tilt s ìfici uni-r li 

s I j 1 j jiul ) li II 1 chimu t j 11 i 1 n 1 

c i I Sempre di cdcolrin li Unii in 

I 1 manr! no lU aria 1 c il h 
rii'1 vviriario Cos' bt assisti sp,. 

I iiiu 1 riia SI TU ih cspiuiinli > r 

II I ire la p irun /1 1 espudin p 
I n i riimlh di nllintrin u lu 

1 u I ruoli D pi dicci venti n in 

1 11 iij va fuori lenirò i la ^ii i i e 

1 Itennit 1 N-iturdm nU n M i 
p n/iono di npararionc del a miti s 
rii p* rrirn fi n' i piu U n i 
L p ssibdt 

1 che rarconltro ni inU 

ir so dueiiimenU neha mii ve U i' 

III di <j 1Unature della na/ion h di 
in Si iccaddt ai «mondiali» di Ku 
( )ur nh 1963 Nilk qudihca/mi dii 

1 iiisi .uimcnlo (per eiifare m i t; uirit 
t)is _ 1 rcah//ari uno dei mici m 'I 
li i mpi) un corridore mio si ir vo 



Un bruciante gurzo di Maspes sul traguardo Sulla pista di S 
glia iridata, un primato trionfale per il piu grande velocista 
seguimento In questa specialità due atleti si affrontano su un 


Sebastiano, Maspes cercherà di cogliere la sua ottava ma 
che sia mai esistito. Leandro Faggm, tl nostro asso dell m 
percorso di 5 km , rombano le motociclete nella corsa die 


tro motori 


oppo<;lo a! be'ga \ nn Loo che era iJ 
mirande fa orno di quei campionad dui 
■noi do Puiihe tra il tempo «. i un Id 
viilona che coniava io non avevo dato 
par‘icolari consieh al mio ragazzo \an 
Loo provoco duo false partenze e fece 
perdere oltre 6 al corridore mio nel 
churo icnlalivo di danneggiarlo ime r 
vusindc It' 

Alla (me \an Loo realizzo il miglior 
Uinpo c il mio ragazzo iJ peggior utili 
per la qualifìcazrone Poiché gli ac 
cdppiamcnti txr i quarti av.ingoni 
con il tradizionale sistema di opporn 
il miglior Umpo al peggiori il secondo 
miglior tempo al settimo e cosi via 
all indo nani il mio corridore si sarebbe 
rurovato di ''"onie a \ in Loo t questi 
vola in una gara m cui 1-mporlanie 
ira vincere Per conto mio subito dopo 
la qualificazione dissi chiaramenit al 
1 allenatore belga che lo schezu che 
egli e Van Loo avevano preparato al 
imo ragazzo non lo avevo gradito tanto 
Ventiquattrore dopo ci ritrovammo 
li traguardo il corridore mio ed io 
da una parte e 1 allenatore belga e 
Van Loo dal! altra Per render^ la pa 
nglia a Van Loo il corridore mio ave 
vn montato gomme leggerissime da 
90 gramm che c-ano già un pcxihino 
slilacciaU t per di pm gonfiale al mas 
no 20 2.3 atmosfere tn modo che 
Iijitava un grantUini di «iriboiri per 
lille scoppiare Da parte mn avevo 
collegllalo» al ragazzo di partire 
krlamuiU senza consumirc < nt rcir 
che piu di un giro con quelle gomme 
mi ivrcbbe folto Pronti' Via Parte 
li coindtn mio leni<iiiKiiu eeiue ci 
i\i.v(i nccomaidato e pirtu Von loo 
ili ciispenlri per assicjriisi subiti 
( iu SI fi in questo tipo di gire un 
» Ul V I i_gi II corrai ire mi) do 
p appi 11 mezzo giro qu i ido ^\e\i 
_i i IX 1 so i '‘iWm tn foM L si ft rmd 
nx iirv ' m 1 io e n tmu t sp u il u 
pi mi tlu lo utmmo In gì i percorMi 
CUI SI un -irò t mezzo i iisum nul i 
U li 1 Ulve itur. 

^ I M , P ' 1' 

L ni in t mnv 1 paiU nz \ f^ui «n volt i 
1 ttii ) r lu 1 hi un i inUinno se C iti 
I (|UHCio il iraeuardo si eh m pn 
ur il 1 l ) '•li 'PP 1 ‘lu ì s ispensi n 
I alln cinqu m nuli persi per visti 
uii'-i il cinlurno \ in loo e mrvo 
sissimo egli ni n sa qu ii do il mio 
I i/zo si linei ri sul seno c si «eoo 
suitn » psaole-K jmenu nill iiusa 
itr/o illuu'imfnto per la pnrtf'nza 
i prole sia mia presso gli ulliciali di 
,_iri perche c e un solo vCprin orni ed 
( piaz/ato dalla parte di Van Loo 
Altri minuti persi per melUre il seana 
i}in incht dilla parte del mio raua/zn 
nuno allineamento il quarto e nuov-ì 
proUsla mia perche c e un i sola e un 
pai i e aneli quest) c dalla pari 
di Van Ux' I giudici discutono ma 
) 1 diehiiD e^e il mio ra.i zo non 
p rt r 1 s I on \ t i ine ii i -H 1 ) m 
Ixlli campirà e quandi i ciue corri 
(k--i si jlìine ni per la quota volta 
\ m Loo e sposs lo dai 13 mmuli e 
pissa danesi il mio Dgnzzo questa 
\ ilta pure sul beilo t V in Loo viene 
elmi iato proprio da quel ’• u o (he 
il giorno prm a egli aveva f leilmcnie 
butulo e fo bc s eia ilK o di po er 
umiliare dill ilio delli sui disse 11 
conio c imunque eri saldalo 

Maspes e il 
dado a rilievo 

\il c impionilo del njondo del 19)6 
u Copenaghen si ntrovaiuna m tinaie 
M ispes e Ihrns Fr ma d<.I!a p’^iin i 
prov 1 (lì lin ile Si dispaia in due pi \e 
(.LO tveniuuk bcllal Maspes mi ci>n 
lido che i>c fosse riuseilo a parure in 
seconda posizione certame tc avrebbe 
vinti' c « poiché gtiando se curia (a 
pnmci prora si ha Qia viuzza mapha 
iridala addosso » avrebbe trovato ctr 
tamenie in quella mezza magha la 
forza c il morale per vincere anche la 
beconda prova Al momento di recarci 



li! ) p it I n i ir mquillizz ii M i-.pv ' 

V ilo t niqu I a pt r in m ti di 

p ISjfcl 111( 

L lui Ile C Oli p (2 7irrfa/l 
con (atrio Miure a C c ri soi ijii 
c il SII I di 11 i I h ri s 11 u L-io IV 
veiivn mvd urie lesili uie di un di 
d I con un lurmto d i u i s ivclx i i 
elle uiebbi pescalo il primi duri 
! ilkn lime die pel on u t isse g u H 
sul iriui-iiiu m quanto e liidiz il 
che il pi mi m IV rio in\i'i il se ondi 
ad esiline il dado e che il s( condì; 
arnv ili [xi rendei e la ceiUesii de 
elmi Imvilu e lo iivolga a sua volli 
il pnmr arrivalo Io avivo noicrio sh 
sui d idi 1 numen erano a rilievo e 
perciò ero sicure di pescare il rì id 
buono Cosi menile M np^s si uvvx 
lava al traguardo m compagnia di 
Harris io pieCcd<Ui il trainar di 
e Io invitai ad esirinc il dado te 
nendomi lultavii p'-unlo a miliare la 
mano nel siechello con lana del tini 
burino se e_li avesse aeetnmlo id 
accoglie IL il mio invito le cose m 
nuncioe mlifon) f)er i verse/ giuste' 
Lallenit'u eli Huiis mi riloino 1 n 
Vito ( pescii un (i-tdo siiìtu al trito 
che avevi 1 min e i i um 1 ) 1 iscni c ì 
deie ed esirissi il dad ' lumero due 
Maspts in bìld inzite \ nsi 1» pr m i 
piova vinse mchc li s..ejne'i e si 
liureo e impuitu del mo uh Cosj vu I 
dire j volle un didu' 

Il misterioso grilletto 
di Sordoni 

(.ime i 1 isjpuio pr r le ..ire delti 
mole ri la bicideila d ve nspinrkre 
a regole precise Lna ai queste regole 
vuole elle la punta della selli il nn 
IroHo di un (ilo a piombo non olire 
pissi 1 iss' del movimento ccnlrrie 
Ciò per impedire che il oirideire sfrui 
tl pm di tanto la scia del motocieli 
ila Oceor e infalU eei lI pieseole elu 
quanto piu il ciclisla può avvicinarsi 
al suo allenatore (magari potesse toc 
care la sua schitna con la testa') 
tanto meno faticherà a tenere 1 alla 
velocita delia muiociclctta 
Ad alcuni campionati italiani per piu 


m 11 li II' me e ni r he d n si 
p iss ili i ifUi nm I n i elu ptissi ii 
Il che file il n niL ' t iim al suo pu 
p/)l > un ì bu ili 11 1 mistiruis i Min 
li Ilo <iCe U''riissm j ck-li uJlici 1 i' 
«Il essi risi, Il IVI pel liti munii ii 
«ni UL ni sull 1 pisi 1 dava i mp es 
s ini 01 pe rii t Iti I d t iridi u « lu 
1 m irciU ì di assuiuii uii pisi/i e 
pirlK limi''I l ìv inzt.t I M (onli'l 
1 ) di 1 n r. r 1 pero iLillo nsultav re 
polari c invanì pii u'Iicnli di gir" 
LLivarLiiu di spii«ir i il misti o it 
scio m Ul uni dopo fu svelalo dall/ 
sii sso L> rdom 

li tub re,.gisciia dilli bicieklte 
siauer eunlranaou n e alU altri e 
latto a xelle un pochino comi 1 i 
tacce dt manubin e Bordoni su qui 
sto tubo reglSella aveva fario uni spe 
eie di griileUn comi quello iilla ri 
volulia (he lauva scivolare la selli 
avanti e mdietio Cosi subito dopo il 
eoiitrolh) Boidoni si metteva li bici 
eletta in spalla ixr portarla al suo 
corridori ti-iva il Krri'dto c la sdii 
jv i/i/i\ 1 (il alluni emimein A Imi 
gira il ci'rndotL m rinuliev.i la bi 
cicletli m spalla li iva nuovitunie 
il gniletui e lutto hmiva a posto C m 
(luesio tiueco e n biibi a lutti i 
( I nt nil II soli I sititi V Itili xjiv e I SI e am 
pii n ili d 11 ilia 

Il laccio rotto 
e lo stivaletto paravento 

In altro irueco cui ricorrono gli 
sKixrs e quello di trasfoi n re eli 
sUialiLH n m I pnic-vet ti che ri 

suciliuiiio li eoindiri In giorno a una 
tnìlc di can pionato d Italia vili un 
alien riore cor' gli stivaletti legai ma 
lanunte e con un laccio UHo logmo 
Crii chiesi perclu aveva legato gli sii 
aletti n quel modo rid (do ed i«li mi 
i isposc clic aveva dimenticalo di coni 
pr i*'L cn p'''o di lacci nuovi i' giorno 
prtecdcn..e e che ron aveva potuto far 
Io quella mattina perche era fida lai 
gua-dai c gli dissi ■'he nella gara che 
veaeva impegnalo il mio allievo leu 
non sarebb*' partito con que lacci 
Se voleva poteva legare gli siivalelti 
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Una ruota 
troppo grossa 

\ ì ult m ti II tu fu pml<i 
ei nisi 1 un esuriuiu Fi r i c impuniti 
ridi'UH esiriliuili li t edi I c i( lis no ha 
(issali 1 t I ipixirti inissimi ri ini dj 
e\Ilari du i i)iu d'V mi si stiinehino 
(m ditlmi/u spngendo rapport irop 
po ut indi IX I li lui (nr/i Ora t 
suicess chi ijuiUutu ni ig iri non 
il ijMzzo n ì ri 'HO di'dtore sporti 
vo de ere eie V 1 di sape ila moli) lunga 
ha triti cosiruri pei un esorditile 
ut 1 riti 11 ili K I in un di mutra 

mi lOMti di ir Centimetri rispetto 

ri ninnili Qui sii < tdimli (m dii 
1 in / I di si luioiu h) eoni culo a 
\iiu II giu su ari e mvini ilcuni 
utile uh di x m i n /spi Ititi dilk sue 
\ Il re a eiUni hinni cominci ili a 
etnliillaii i iicunlr 11 ire il rapiX'rto 
(il 11 i su 1 bi idi rii I ri un n 

ptl ime Ilare n n i eia dubbio ku un 
giorni i! rdr-'ZZO c incappa i m aku 
m uthei ih di - i • che 1) sapiv mo 
pili Unga dii suo dnettore soort vo 
, ere n 11 s! stili lini l rii all i contn 
(k de li d 11 lì- n iL_n e del pi nj 
ni mi h inno sCfHi > i ’ena m G 0 
che sviluppi un 4-\d vi hanno messo 
sopii li bicideii mcnmimtai' c di 
hannj fini eompieie un gin di pe 
chk in/idie m 6 "0 quelli bieideila 
111 sviluppi'n in 6'J') \inti centimc 
Ir ri fili ad o_ii colpo di pedale’ 

bi e set peri) (osi la maggioiazione 
dd diame ro della ruota motrice l'd 
e stato si delio 1 sigHto delle tante 
troppi vittorie ai q idi esordiente 

(Tes’o raccolto 
FiaMO Gaspanni) 
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l'Unità / giovedì 2 rettemi re 1965 
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DI CICLISMO CON LA ^CRÒNOM^RO À SQUADRE^ 
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DALLA BONA a sinisli i) e GULRRA I due supcrstili del qunrtetio azzurro gi/i mondiale 



I dllellanll proseguono gli allenamenli Nilla lelcfoto il com 
pione Italiano GIORDANO TURRINI sulla pista all'' stadio 
Anoeta di S Sebastiano 


Pro e puri in due federazioni 


L'!/,CL divisa 
sulk rìforma 


Dai nostro inviato 

SAN SFRASriANO 1 

Lanfeiosciosi dis^nziula c \i 
ziosa esistenza dell L/ f I eh ò 
stala la ciusa p ineipale della 
dilllcilc sitiia/iono de! ciclismo 
nLliruropa vecchia c giunta ai 
limili di tottura esilio l'nU 
SI spacca 

Infa'ti li congiesso di San Se 
bastiaiio ha piintualiz/alo il mag 
gior piobicma In discussione 
nciladunan/u il (iineua do\c 
sè tiallntu upp mio di nardi 
naie I ishUi/iOnc doixi che il 
rio avevi 1 ichicslu una nell i 
divisione fui il dilettantismo e 
il piofcssu nisiiio pena i escili 
stonc dall Olimpiade 

Cosi 1 ani aut lui costretto h 
U( I d cercai la scappaloii 
Rodorii cioè sè vi'^to coslntio 
a picinuovcio un piogi.Lto di ii 
follila nello spirito s intendL 
della stia i oln egoccntric’a iioli 
lica poUlic t Sorpeai' Beh ‘■i 
Perché l'U V I spesso e a Ino 
go anche di noi sollecitata tuo 
aveva mai voluto metteie in (i 
scussionc 1 1 quoationc della si 
pars/ione dei duo citoii \dc-> 

BO se la r ' 0 C puO fai si beffe 
delle notici c c nuKlciiiL ic c 
e fa! 8, oiiodossie ili De ( ou 
beitin e di lirunci igc lUVI 
no considciato clic il COM ci 
lienc c Come ulloiu all aigviito 
t al bronzo (1 01im]jia 

In fondo tuli al piu i calcia 
toii possono guadagnile una nc 
daglia Paiecctiie sono 'inccc 
quel'c che — ogni iufitlrnnm 
recolarniente iiorlann i velo 
cipedisti hd ecco poiciò la 
UCl che rvciiolc s inchini ( 
al C10 « con 'a soero't a 

che d nostro sport i enfia mai 
fenulo iiffl pr'promniG cki Gio 
c/ii sordina ino ^lHdlo pi r la 
rci’lsionc fica i statuti L al 
tempo stesso (pei itilire un 
po II piolcsle dilli moie So 
viclica e de] li alti i iia^'^i di 
nuoiu dcniiic un 1 inn gelili 
dalle anlkiiitili icgok NdR) 

51 comanrìa la rei rea di mi di 
verso il (enuj di np iluione dn 
I oti » 

Chiaio'» 

Mica lioi)i)o I SCIO x-lic la 
iisoìu/ione iiusi su'lc il\c dd 
lago I emano innic».l un po 
1 iinmoliihsmo loti i n mulgGi 
do 11 iisulUPo '( l'o scrutinio 
(10 a J7) I ( n Iti isti IO isleva 
no insicnu illmccl«-//i po» I 
che tionta ei ino le fr n unni 
Ili lotti e f| undici sì i ronun 
davano coutil Ini i queste ul j 
♦ mie in min ii uuii pio a io pi r I 
1 iniqua legge dei suffi m mtcì I 


ficv ino man fc taic il loro di 
sinlcicssc per L cui uiric in ile 
I issej n I unup s ik Nu nt ilT it 
tu De silici u 1 10 in/i c* e il 
distacco fi 1 1 dilett i Iti e in 
fcssionisti fossi ben marcato e 
1 eventuale panlcticita non io 
lesse essere rota dal pi enuncia 
mento del presidente dell L C I 
sempre deciso a non lascia ai 
sfuggire 11 con rollo del pnfis 
sionismo in vii u idi ut 15 del 
la norma pc i cui il nnssimo cin 
sigili) c sovian» in terna irnmi 
riutralivo e ciisciplinarc e noi 
Ire V può dilli irare n tutte 
/( qiif’s(io;il dit 11 fir;ono ad i vO 
nVoposU onde a ucurr re I im 
llUor arulamcnlt cniico •ipo ii o 
dell at'ii ita m cainio interna 
zionalc t- 

\ ovvio dir li gcnciici di 
s(Kisuionc r ipi re eoiava ollis 
tutto uni eontmuii minaccia icr 
1 autonomia che si liietinnvd di 
volci tonccclcic ii piofessiomsli 
I quali comumiiie si tenevano 
pronti a fai f inzionare — con 
lAIOCC eh è 1 associazione 
degli organizzatori — un organi 
smo esclusivo a cominciare se 
necessario dalla prossima «ta 
gionc Guai pei Rodoni che as 
segnava il compito di pelar la 
galla a Stnndairt I! maggior di 
ngenle del Beli.io eh è rno/lo \ n 
paio di setlimunc fa era obbli 
gaio a dare un colpo al cerchio 
c uno alla bolle Natiiialmciue 
il compromesso pallmlo sulla co 
sta del golfo li Guascogna ha 
provocato uni gemi ale insod 
disfazione f joi è un ama a 
doppio taglio il rischio maggio 
le è i>cr la fiiintia pcichè Diu 
ir tspalleggidto da I e ilun i»ros 
simo nuovo pitron del Toui) 
vorrebbe li pelle di floiooi il 
quale è nolo è come la 
salamaidia pissa nc) fuoco c 
non si binda' 

L assemblea pvr II resto ha 
fallo dell ordinai la amministra 
/ione e basta Soltanto I cassiere 
SI è arrabbiato si una dozzina 
' rii associate non pagano le (lum 
to' Quindi è venuta la conferma 
tei fuliiio api uiitiiirento iella 
I Germania dell Ovest i pislaids 
1 faranno la giostra a francofoile 
I c 1 routicrs si daranno battaglia 
I sul Ndibuigiing là dove Iren 
I lolt anni fa Binda Irion^è nel 
I primo campionato del moiuio F 
seguita la solila condanna del 
dopm' tnntniio distica limiti 
(0 r lìs 1 Infine saluti C don 
linei 1/1 imi iti F nlazmni tin 
to ottimi ti In intinto fiittolo c 

a. c. 


Il percorso però non è agevole - E 
i nostri debbono guardarsi dulia 
Spagna, dalla Francia e dal Belgio 


Dal nostro inviato 

SVN SMUSIIINO 1 
f r/unsi I ora \n ora un 
giorno (ì attesa c ita m ico 
tenann i chroiomin' lutto è 
boRrsimo Primi pa vi Pri 
me noci Primi ccin/i Oggi 
Rincdio è fidiictoso lnch< in 
Spugno la rassepria dell ar 
cobaleno comincia con »na 
competizione gioiane fre’ica 
e la tradizione ci e abbnstinza 
faioreinìe amico La compie 
ta documentazione della corsa 
dei cento chdomcfr con lo feh 
bre del tic tac (ridotta s in eri 
de alle classi/ìche delie patiti 
giu piu brave) lo dimostra 

GlOCifI DOriMPIS 

Rom I lOfiO I Ifrihii tl 
’ Cii rinan a di II I si 'Il (5 
d f nionc Sol letica 2 J'? Il 
T.k>on0-1 I Olanda 2 2r tt 

2 Italia 2 2Cjo 3 Si cria 2 27 
e H 

G\RF DI LI IRIDI 
Roricadcllc 1062 / llrilm 2 

i8 fi 2 Danimarro 2 IO 

3 I ruguai/ 2 il 12 

Hcrtnlals 1063 / f rancia 

2 0j 15 2 Italia 2 01 '^2 3 

Unione Soi •'tira J Oh 23 
Mbcrlvillc 1064 I Italia 2 07 
e IO l <>pagna 2U07 3 

Belgio 2 II lì 

E chiaro comunque che non 
SI pilo far della biionu anime 
fica se non si conosce la ta 
Lola Pitagora Cioè ogni volta 
è necessario impostai e, vaglia 
re e risolvere i problemi di 
selezione e preparazione degli 
elementi capati d assicurare 
la indivpcnsabfle potenza del 
complessi che inoltre dot e 
sere garantito dalla robustezza 
dall ag,Ina dalla resistenza E 
non basta S impone pure una 
perfetta conoscenza della viec 
carnea dei cambi poiché le 
sfasature e gli sbandamenti i 
provocano quelle rotture di ca 
denza che signilcano spesso 
la sconfitta Generalmente in 
fatti SI (otta sul pfu alto rit 
mo raobiosaminle come per 
esempio a Ucrentals con i ra 
presentanti della Francia del 
l Italia c dell buone Sotietiea 
che sfrecciano nello spazio di 
38 secondi 

Adesso sappiamo che i defi 
niliii saggi della squadra az 
zurra hanno confortato il re 
sponsabilc tecriuo il quale ai c 
I va c/iics!o ed ottenuto di lenir 
qui tre settimane prima della 
disputa h precmimenle dal 
I ini-'io della seconda decade di 
agosto (he Uimeaio e gli atleti 
(ile (ompongono i suoi drap 
pcTìi hanno preso alloggio a 
« Vista Allegra » la nei purag 
gi di //emani F la ragione di 
laiiln 'relta'^ F cero che il 
commissario aesidera sempre 
soddisfare le esigenze dell am 
hientamenlo 

Tultaiia nell occasione si e 
scelto un percorso con raratte 
risliche fin erse dai precedenti 
fh erano nell insieme pianeg 
giunti e per tonfo tin creduto 
imprescindibOe un lungo co 
stante nUenameiito sul posto Si 
fratta in tcri/a di un traccia 
lo pesante oipro Approssima 
tu unente ha la forma di un 
pallone da -/ rugbg v appeso a 
un Ilio (Oli lertici sulle diril 
Iure di basarle e Orin Quindi 
tl cammino s inoltra sul diffi 
Cile futun-,0 arcuito dei roii 
tur*) E per raggiungere la di 
stanza si de ono effettuare due 
gin Qual e la ragione di tanta 
crudezza'^ 

Questa é la stona dell orga 
nizzazione che lira I acqua al 
mulino Perchè e noto che i 
corridori di casa generico 
mente sono piu scalatori che 
passisti e sprinterà Per non 
«pingcrsf troppo lonlann e do 
ler parlar di Triieim la forno 
sa pulce dei Pirenei (m / of 
d altezza e 50 chilogrornm di 
peso) e suffu lente ricordarsi 
di lìnhamontes e Jimenez Co 
si s è pensato di agevolare t 
componenti dell équipe d Sau 
ro che del resto I ultima lol 
fa se le calala mica male 
E allora chisso Gir ospitanti 
sperano di poter annullare d 
di«facci/ (3 4/ ) in itriu ap 
punto della loro magg ore la 
elida d arrampicarsi 
Eppure non pare che I /(olio 
e la Spagna - favorite si dal 
la maggioranza dei critici 
passai 0 illudersi d essere sole 
nella lotta per tl successo Lo 
Erancia e sempre temibile II 
Belgio e in progresso E se 
un po per il clima e mollo 
perle non divpongonr di punì 
pours quoiifirnii si pii dar per 
scontala fa scon/if'u delle con 


pagini del No d ( i lol go 
l Olanda ho ho Or ! Il ilio i i 
tina giornata fnedo on piog 
gin c I cn/r i i i u im r 

I ( olii ilncn ì II I l (ì c si 
prcicntrino nel ri li d lutsidir 
F oli ( in I CUI I! no che i rn 
(joz^i di Ri 11 I > sappiano n 
peteic domani I \[)| il di un 
onn fa 

Attilio Camoriano 

Il progiminma 
completo 

STRADA 

OGGI, ore 10 Gara per squa 
drc dilettanti a cronometro sulla 
distanza di chilometri ♦OO 

4 SETTEMBRE orr> 10 Gara 
pr'r donne suiti disianza di chi 
iomefri 51 945 Ore 13 Cara per 
di'ottanli sulla disianza di chi 
lometrl 171 900 

5 SETTEMBRE, ore 1) Gara 
per professionisti, sulla distanza 
di Km 267,500 

PISTA 

6 SETTEMBRE, ore 9 Eliml 
naiorie dell Inseguimento donne e 
dilettanti Ore 15 Velocità di 
lettinll (batterle ricuperi e fi 
nate del ricuperi) Inseguimento 
donne (quarti di finale), mezzo 
fondo duellanti (prima bilteria) 
velocità dilettarti (ottavi di fi 
naie, ricupero degli ottavi di fì 
naie, fìnafe dei ricuperi degli 
oRrvl di flno'e) 

7 SETTEMBRE ore 9 Velo¬ 
cità dilettanti (prima prova quar 
tl di finale) mezzofondi) dilet 
tanti (seconda baiieria), Inseguì 
mento dilettanti (quarti di 6nale) 
velocità dilettanti (seconda pro¬ 
va quarti di Dnnie) velocità di 
Iettanti (evontusil spareg(l) Ore ' 
15 Inseguimento donne (semiP 
nati), mezzofondo profei sionisti 
(prima batterla). Inseguimento 
donne (Anali), mezzofonco pro¬ 
fessionisti (seconda batteria) 

8 SETTEMBRE ore 10 Velo¬ 
cità dilettanti (prima prova se 
mIAnall), mezzofondo dilettanti 
(ricuperi), velocità ditellanll (se 
conde prova semifinali), velocità 
dilettanti (eventuali spareggi) 
Ore 15 Inseguimen'o dilettanti 
(semifinali) velocità dilettanti 
(prima prova Anali), meziofondo 
professionisti (ricupero), veloci 
ià professionisti (ballerle), velo¬ 
cità dilettanti (seconda prova 

I Anali) inseguimento dilettanti 
(Anali) 

9 SETTEMBRE oro 9 Inse 
guimento a squodrc di ettantl 
(ciiminatorie) velocità donne 
(batterie) Ore 15 Velocita don 
ne (prima prova quarti di Anale) 
velocità professionisti (prima pro¬ 
va quarti di Anale) Inseguimento 
professionisti (eliminatorie) ve 
locltà donne (seconda prove quar 
ti di Anale) velocita professio 
nisti (seconda prova quertl di 
Anale), velocità donne (evsntuall 
spareggi), velocità protesi lonhti 
(eventuali spareggi) 

10 SETTEMBRE Riposi 

11 SETTEMBRE, ore 10 inse 
guimcnio a squadre dilottonil 
(quarti di Amie) velocità donne 
(prima prova semiAnall), inse 
guimento professionisti (quarti 
di Anele), velocità donne (secon 
da orova semiAnati) velocità 
donne (even jall spircggi) Ore 
15 Inseguimento professionisti 
(semiAnall) vc'ocita donne (pri 
ma prova Anali), mezzofondo di 
lenenti (Anali) vciocità donne 
(seconda prova Anali) inseguì 
mento professionisti (Anali), ve 
locitò donne (eventuali spareggi) 

12 SETTEMBRE oro 15 Velo 
cita professionisti (prima prova 
semifinali), inseguimento a squa 
dre dilettanti (semifinali), velo 
citò professionisti (seconda prò 
va semiAnall) mezzofondo profe 
sionisti (Anale), velocita profes 
sionisti (prima prova Ana i). In 
seguimento a squodre dilettanll 
(Anali) velocita profesilonisti 
(seconda prova Anali) velocita 
professionisti (eventuali spareggi) 

I mondiali 
per teievisione 

OGGI ore 12 13 10 pera a ero 
nometro su stradi dilettanti 
DOMANI ore 17 1815 gara su 
strada dilettanti 
DOMENICA 5 settembre, ore 
16,15 17 30 gara su straoa prò 
fesslonlsii 

MERCOLEDÌ' 8 settembre ore 
15 30-17,15 gare su pista (Anali 
velocità e Inseguimento dilellan 
tl e batterle velocita professio 
nistl) 

giovedì 9 settembre ore 
1S3DI7 gare su pista (quarti 
di Anale velocita professionisti e 
donne ed e iminatorle inseguì ‘ 
mento proiesslonlill) I 

SABATO 11 sellembre, ore 
15 30 17 45 gara su pista (Anali 
velocità donne nieizofondo dilel i 
tanti e Inseguimento professio 
nisti) I 

DOMENICA 12 settembre ore | 
17 19 30 gare su nista (Anali ve 
locita profc'sionisti mezzofondo ' 
professioitisii e inseguimento di | 
lellanti « squadre) 


Boxe: la questione degli utili televisivi 


// p&gik 




m&rda Bosssso 

Mille sterline a Corletti per In rivincita con Billy Walker 


GALLI (di fac la) durante il match con BEN ALI' 


Il nK)\o 1111 , 11 - ilio Rolof) 
Sibi)il ni hi i IO limo rii Sm 
Ulto II pugiliii I Ulti si\o 6ul 
lomuicnlt I I (iid I in nu i 
I 11 n lu sull iM’l i iiiKkst. il so 
Ilo intLitsstn I sliaii del giovi li 
Il 1)1011 Livoio insommi Rill> 
Wilkti ! incoi I acerbo i Bom 
fardi! re di Wcsi Bin» » i Inalo 
i tu icano liliiulo Corlct'i nnl 
grado li suo scoi so inoidentc h in 
no difilli ( ntiisi ism Ilo i clic»!! i 
uovisivi della tifiC (Umile 1) 
lon I lino nnitillmli assalti con 
dot' CUI! (. ) ig,^iosi drlprniim 
/ oiK id 111 1 \ i ul. ta in o! 1 1 jx i 
(ki [H •>! Hia DUI 11 H y'd «mi 
ni c mi 1» nt Ilo li il In fon 

fili f intaso Henry -t ruin> ( oo 
jHi s|x)so di uni pi mignm 
( gnoi ! Mbiiu (finop i) cini 
1 » ocu bntinnico di tuli i pesi 
f vincilo e di Ix n II t foli c 
ciidiire 

L mìe soinpri 1 biondo Coopci 
h I tl iscoj so 1 CSI Ite in Italia fi i 
Di mo Manna c Sanremo Santi 
Miigiunla ligure ed il iJiesoUo 
na'ivo dalli nioglio 1 gli dove 
nel ) s n ito con h massimi 

I un/ioiu li g oco di Rill> W il 
ktr che preziosi CHI ) no prnss 
mo successore e mtunlm''ntc hi 
sorriso mcicdulo con gentile di 
screzionr li giovine i Bombar 
(bere di Hc’st Ilom s non lo vale 
incori mzi Hin y <Twin> Coo 
per cinnioni. dlnghiltcìn da 
79 mesi (dii ’9591 può bitlcre liir 
gimonie luilsiisi record di dura 

II (nel suo Foiose) se si tion 
coito che il pretcdenle pnniat 
sii laltreltinlo fimoso < Bom 
hardiere > Rilly Wells tenne la 
ineclesimi cudura dei u-OòSimi per 
l>cn 68 mesi dal 1911 al 1916 li 
conpenso Rilly Wilker è mise 
o I guadagnine in tre inni di 
professionismo circi 10 mila stei 


Le indagini giudiziarie in Jugoslavia 

Piena luce suifo scendale 
delle partite «truccate» 


nn GRADO 1 

li [iic'-idciilc del Iiibiimilp 
sptcalc dilli Ftdcrd/ionc jii 
gosUiv I di kio Svcto/ai Si 
Mc ha II pubbliia r.igio 
ni alcuni n colai i sullo in 
chgini svoli in oidini al <la 
moioso st lalo dilk paititc 
tr>ircatc' g alo ntl massimo 
campionato calcio 1963 6-1 od 
in CUI SI stati* coinvolte 
quattro soci i di prima sene 
Tio di questo squadre sono ita 
te condannate alla retroccssio 
nc buona pinti dei dirigenti 
'•ono stati squaiifkati a vita e 
dui giotiloii enti ambi della 
na/ionaiL jiignsliva Fviia Osim 
c Misa Smajlovic dillo «/t 
Ijcznicar » di Sarajevo sospesi 
[K I la dui at 1 di un anno 

Alloiiginc dillo scandali io 
irregolare svolgimi nlo dell in 
conlrn giocalo il Jl m iggin |9i)4 
1 Spalato Ini lo « Hauluk » del 
capoluogo d limato e lo //« 
Ijt/nicai I di Saiaicvn c del 
1 incontio giocato il 7 giugno a 
Sui ijtvo Ila lo stessi * /c 
IjLznicar » t la squadia « Ire 
sniLvka » di Zagabria 

Tf i i dirige ntl delle tre so 
ciela venne palluilo chi lo ■* Zi 
Ijc/nicar r dio pji tra li pn 
me (lassiflciU cidh di imi le 
gl snublii si it!) disjHist 1 i 
c vendi ic r g'i nu unii i con k 
dire due sqindri i lu si tro 
vivano in fondo ili i clissidci 
con gravi piruolo di litro 
(cssuni I impegno pn i do 
V in particolnc che la par 
l'ta di Spilalo saiibhe dovul.i 
tinnì lon 1 1 v ittor a dc'la » x i 
l( Hai !ur^ pmdic li «i eie 
l ' ■'pii tiri I V IX 1 f pi Dii I 
doli mi/io cit 11 iricc ntio un mi 


bone ' mc/70 di rimili FI ii 
Mlll ito fu (Il 1 ! 0 i f IVOK di 1 
1 / llajd il 1. 

Per I me mlio di S, i ijevo si 
ccnvtniu imofc chi esso fi 
mssc in paliti ciò che in cf 
fitti L avvenuto fu un 3 a 3 
pigilo cinqui milioni di dinm 
i il versamento - io h t rive 
lalo il jirciKlcnlG del tribunale 
c ilcislito c sitilo crfitlua 
to pi r il tramite cicli ainmini 
slra/ione dell Ente Pnia Inlcr 
na/ionak di Zagabria e pn 
disposizione del suo direttore 
generale Ivan Bacini che al 
lora in anclic ali? picsiden 
7 1 della sociitii cilcistica 
« Prcsnjcvka » l noga/ioni 
dillimporto venne g ii tificata 
! iiffìtminienti comi «spesi » 
pii pul)I)licit<i della Fura Cam 
pionaria luti rna/ion ile a Sa 
r iji vo 

I o * H.ijduk » SI tl nvav a a 
qui il (poca tn una silua/ionc 
hnnzioiia iwco fnoievolc 
tanto chi non polo voi saie pn 
ma dillim/io drllirumlio co 
mi pallino litio clic un mi 
il ine di dinari Pi r il pagamen 

10 dell «litro miz/o milione si 
divette iieoniie a pidievi 
ri di incncso della gioiti ua e so 
In diversi minuti dopo il cal 
CIO d II t/io t iM naturi dillo 

Zelj(/!icir« Ntalko Konjo 
' ri ( In imr» i gior it in Osmi r 
SiniijlovK che ei.tno al eoi 
n riti dii «nu reato t [ici iv 
vili ili chi <1 sfildi il.ino sta 

11 legoiaiminti iiu issali / e 
ile pertanto «si potevi ri ire 
il via al programma eh gioco 
ir pKCfdcn/i tiljihto Di 
q ri m m n(n mi lU i Hur | 
i M/i m di t mi/i iion > un vero i 


i {iroprio sabotaggio tra le 
vivaci proteste dei compagni 
di gioco dai quali Ivica Osim 
HI pi esc anche degli schiaffi 
Dui ante d viaggio di ritorno 
<i Sarajevo i giocatoli Hello 
Zeijeznicar » lesisi conto che 

I inconlio aveva foimato og 
getto di una compra vendita 
ha I dirigenti delle società con 

II complicità di due loio col 

leghi di aquadia chiesero al 
1 accompagnatole di potei he 
ncnciarc «della quota di de 
nero loro dovuta in caso di 
vincila* Il giorno successivo 
(ssi vennero convocati dal prc 
xideiite della •'ocietà elit spie 
go loro I motivi per i quali In 
incontro doveva essere aliti 
bullo al'o « Hnjduk » « Li 

squadia spal.itma - disse d 
picsidonte dello Zeljeznicar 

SI è acquisita grandi bene 
mcrcn/e in cam[)o sportivo ed 
iiiolirr in passato ha favonio 
1 pili iiprose la ni'tra società» 
Il tnbuniU non ha potuto 
pcio appurale se oltre ai due 
na/iotnli » Osim o Smaj'ovic 
«uulu gli altri giocatoli deliri 
■y 7( Iji/mear » alihiino lunefi 
ciilo tirili vendita dell ineon 
tìo I (lue comoiiri incassai onn 
( ! IH uno 130 IXK) rim ii i 
INk hi gioì ni (Il p ) rii Ila cns i 
SI iiuomineio i p irl iii a Si 
I ijLVo ( vor i li ip( 1 nono su 
bito m dtii (Itti N(lli Imo 
(liflusioiK p.ii{( (h tdievoeiibt 
il poilitre dello « Z(Ije/nicar » 
Planinic dal quale lo scandalo 
pieac il nome c che in segui 
tn foini ampi pailieolari «ii rap 
piisdiimli rie 111 st.impn Egli 

\ 11 fK )sp( s ) (i di 1 pioj)! m SI) 
eiel.i irci t dso e («dui ma 


line olili 1/0 milioni d, Ine e 
p Ile (|iiesto m x( nioi i jn i ce li i 
pei un cielluUi l e (hllt ini i 
metile 

li giovili ilio eSt 111 luv i fi 
Cile li (omliiliiminto lii Smit 
ino confoi t uo li il piioie dei g or 
Milisii lond ncsi citi spesso seni 
l)rani) dei finnt e ottusi t siiov 
veriiili hi nscliiito h sconllua 
Nel futuro i 200 membri dell A» 
alo loitncmi Sporti/ia Club elle 
lianno scortalo il « /fombc/rrfitrr’ » 
Ili It<d!a non ixitnnno ntliie 
iml( delia tosti i emni elu (on 
li siloiiirxn o vcidcllo di pintii 
pi IV 0 t o 1 tl di in I mi n' ili o 
sicrosiiui vitto i (Jticila deci 
alone tosi pico miiii gn itiv i e al i 
i cvidontimciifL un comodo i 
fiigiarsi in i nmi di i)irt< di unn 
giuria foise non all iUe//^i del 
suo (ominto co ne tiopix* altie 
(jui di noi II ))rol)l(nin (urgen 
tissmio) del nuglioi inn mo clic 
tuibn ed iiniiegna lavvocilo F’ic 

10 Orimblli appuc di non fieile 
soluzione a mczio clu il Pn snìcnte 
dilli Ca»iMiissio;it Vr/zion de Ar 

I bilri r Gii/d ci non clinimi i teso a 
I lidmcnte ad in flit i gii incipi 
j (I Cpiirtioppo inol l'sim ) i <o i 
siii)er‘'liti (issai i>«>/|ìi) ini nfic 
' eia tl tlo 

Di Sinrc no g i i \ min m 
girsi fece o sapiic ai loto kiio 
ri che il verdetto dì parità venne 
^lUs'amenlL (Iseh ilo dii t fosi di 
(clilti Ecco m t>cso niavsuno 
che menta oiniii le maggion it 
len/iooi xe non sbaglio in pili 
sini lo p tpan vldo S,x)Hi che 
fu ai SUOI lemi)i un autentico 
1 ninfer «lordente » Speriamo 
che il vecchio cimpione Irisniot 
n al nuovo discepolo il veleno 
del pugno nlitnoso e violento FI 
celebre improsirio Hiriy ) evene 
rivale di Jock Solomons ha subito 
offerto ad rduiido Corletti mille 
sterline nei ini nvmciia coitio 
Fhlb Wilkcr eh firsi il prossi 
nio 21 settembre a Manches'O’- 
Pochi pugd non inglesi esclusi 
quelli in classdk i mondinie h tu 
no ricevuto uni oITcìli pni so 
slan/iosa pe 10 roinir/s 
Il nng di Siniemo In inolt c 
permesso al nimlos'o fnlcgmmi 
lomano roniiinso Calli di strip 
pa-e al piu osiitrlo Mimun Flen 
\li il t impiomto europeo dei 
pailo Ix* speraii/e nostre della 
viglili ermo dunque fonda e e 
non binile spinto di nmpinilc 

I 1 i>nmi volti tlii li rngi//iMr' i 
presento a Milano ntl e Pnlaz 
zetioi il 13 febbraio 1964 —■ ven 
ne seguilo dall indiffeienzn gene 
mie malgrado 11 pareggio (sia 
pure casalingo) oUenulo contro il 
veterano francese René I ihccr 
itltiaie cimpone dLuroja dei 
Jiioscfl 1 allievo di Gigi Proiel 

11 non era facile da definire nella 
sua personalità evidente nn tan 
to immaluu Tuttavia mi venne 
di paiagomrlo a Mano Ilosisio 
(Iti tempi del novi/inlo (intor 
no al 1920) tenendo conto di quel 
pugilato sparagnino e limpido 
inieHigenle ed istintivo da auto 
didatta che subito impara qual 
siasi colpo per aiduo che sta Ma 
stavolta non intendo parlare del 
bravo lominasmo Galli nc dello 
arbitro tedesco Irbeit Thomser 
che nel quinto assalto dovrebbe 
aver insegnato qualcosa ai suoi 
colleghi nabani bensì di I3en Ali 
in mento nl’a sua richiesta di 
partecipare igh utili pagati dalla 
leleuisione Ix) spignolo ha senza 
dubbio esagciato nella nchicsta 
(quasi 5 mila dollari) tuttavia è 
logico che boxet/rs presentati 
sul piccolo schermo ricevano una 
percenluile ragionevole diciamo 
il 50 per cento Gli americani por 
ottenerli fecero un duio sciopero 
contro gli impresari del « Madison 
'sqiiare Garden » di New York 

Il 2b settembre 19-14 il grande 
Mike Ji'’ohs illora < patini » del 
MSG annuncio un accordo con in 
1 Gtllelle So/c(w Razor Componi/ » 
per la ti ismissionc in duelli de 
combiltimenll del venerdì com 
penso base 25 mila dollin oltre 
15 imtiom dì lue I' pruno espi 
iimeeilo oipose V\illic l’op il ik 
grò niessie ino ( lialKv Wnght un i 
g iirdi 1 d( 1 co ,xi de'h d v i cine 
iinioizi ific 1 M II Wt SI |ic I li 
imi) mito del mindo pti i jn» 
no II « innlch » si -volse 'rt 
('loim dopo 0 vinxp P{ p n punii 
Nel 1950 I 'nonoacrs dei pigili 

I I di solilo (igni IV ino sul car 1 
ione d(l « Gnrchn * chiesero unn 
porcenlinle sm 25 inili dolhii 
piga 1 dal! i « Gillette » mi il mio 
vo «boss» flellarcni Iimts D 
NoiriS non ne volle sapere fo 

( opero <1 V { ne lu \ i ilul i i 
ni fu temi i c i i Di ii i i «i 
di q icil inno ncs'-un campioio voi 


li 1)1 t 1 p^l No is cd 1 suoi 
Iti Im imo II N h \ imiK)'-!. a 

I ick l 1 Motti (il difemitie la 
I. I 1 iiumli iit (iti ni! cu che 

IV V 1 -iir 1 ))]) IO i M il ccl Lerdan 
|)tin li tittioni//.a/iaiu 
ltotk> ( la/imo lo slidante uf 
fieiak acdisò un « nialamio » ad 
uni mano iiminein i battersi lo 
limi nono incile Roiimson chI vi 

II mecse Robeii Villemum Ne 
stillo miciKlcv i liaditt lo spinto 
(Il (tiiello seo|)cio Mlon Norri'- 
trtmiiio libello Mitil (sbaiealo 
in \iitiita pei favniie k am 
bi/ioni cmtma'ogi ific ho della 
moglie) m un mvolonlaiio cru 
inuu 11 12 1 jglio 19a0 lack La 
Motti tlio ubbidiva igli oidini del 
» meli./( » (Il 1 nnkio Ciil)o pm 
rispmnimdo il fiisioimlo ine 
stino i)ole COSI clifonUre nel M 
S (, li suo titolo Ix) sciopero 
(Oli' n IO s no il 15 sdtembre 1950 
qiuindn Norns iipitolò i pesi 
»i/d/ F nu Dii melo o l’addj 
Noung piolngoiiisti ddla partita 
mmdatn n ondi dalli 1\ pcice 
mono un Asso di ! mila dollari a 
tosti 11 olii h nomile ebor 

or- Io xcioi oro et i iun pie mi 
cito 1 sti ip))ì ( pi 1 del ÌO per 
edito li pidrom ciel t Goic/en » e 
tale (1 ritto cosi ispnmente otte 
Il 1 «) (iuiò -mo il -’l igosto 1964 
cpiindo doi)o li (ombiUmicnto fn 
1 nied oinavstnii Johnnj Pcrsol csl 
Hiniy Hank fliiilo ili i pan la 
«GilirRe» non rinnovò piò il 
suo cocil-ntlo innnalc con il M 
S (. 

Per il cimpionnlo i Europa dei 
dallo fui Ben \h e Pommiso 
Olili la TV ilalnna o IPurovi 
«ione ve-saiono m milione e 200 
mila lire all impresine unn som 
un in nona come sompic Dì 
conseguen/a 1 Ire milioni richiesti 
dal lampione spignolo nsiltiva 
no troppi Qinlche cova id ogni 
modo deve tambnie pei il pu 
gilnto italnno in 3V Insognerà 
scegliere i combaUimeiiti migl'on 
mi iiialmcfite pagili meglio ''he 
nel passato alinmenli si spen 
gano far» televisivi sul ring 

Giuseppe Signori 


Rinviata a oggi 
Lazio-Ternana 
Oggi Roma 
Latina a Ostia 

La partila amichovole Lazib* 
Ternana In programma ieri sart 
al Ffaminlu è siala rinviala ad 
oggi alle 16 a causa del mal 
tempo Pura rinviata a stasera 
(tempo permettendo) l'amtchevo- 

10 Arazzo FIcrentlna 

Inllne oggi ad Osila sul cam 
po della « Stalla Polare * la Ro¬ 
ma proverà la formaziona par 
domenica Incontrando il Latina 
Pugliese dovrebbe schierare Sai 
vori a) posto di Benliaz a riposo 
par la distorsione ol ginocchia 

11 prezzo per II blgllotlo (fin 
gresso è di L 400 


Squalificato 
Del Sol 

MIF.ANO 1 

Il giudice siiortivo dclln 
I ega Nozionalc Calcio in 
I dazione alla finale di Co{>- 
pn Italia 1964 65 fi a Inler e lu 
vciitus di clomonicn scorsi ha in 
flitto la squalifica por unn gior 
nata effettiva di gara al giocalo 
ic Del Sol (Juventus) «per aver 
piolostnto contro un avversarlo 
dal quale iui'vn subito intervcn 
to falloso ( PCI uvei colpito lo 
sUsso (vvcisiiio do[ìo che qiie 
sii ivpv I repliciin con un allo 
scollino li) I snddilli luniiifcstn 
/lom (Il piolosta 6 id hi unmo 
mio (OH diffido Biirgiiteh (Inlcr) 
iht eia ‘•Ilio espulso nel corso 
dilli iiiitita insieme a Del Sol 
Il giudice sportivo ha inoltre 
infililo I ninmot i/ione « por com 
i)oitniucnto scoirelln noi confi on 
li di un fiwcrsano » a Corso (Ir>* 
'(]) e iinmcnde di I 16 060 «per 
m inifesta/ione di protesta nei 
lonfioiiti dell nihitro » a Moni 
elicili l’ioto (liivcnlus) 6 Clnt 
sinho (luvcnlus) 















iste 


«la guerra 
delle spiagge» 


la speculazione edìlhia e l'arcaparramenìo delle cosìc da parte dei 
iìcclii hanno sollevato ondate di protesta • La a geografia economica 
delle vacanze » - La corsa dei francesi verso il sole ha per melo l'Ifolio 


SERVIZIO 

PARIGI agoslo 

Dove e comp i francesi h/znno trascorso le 
loro vacanze'^ E la prima r/tieslione che <il 
pone se si vuole fare un a bilancio u della sla 
ffione ir giurpio r/izza e staio semideserta 
in luglio ha ospitalo nei suoi alberghi t!228 
tu'-isli in meno dell anno scorso soltanto in 
agosto ha fritto il < pieno z 

Stesso suono di campane a Marsiglia dote 
Èi è avuto il 10 per cento in meno di tilleg 
ffiaati lispetto al 64 All Isola dOléron sul 
litorale atlantico si potevano trovare camere 
Ubere all inizio d agosto anche negli alberghi 
Iradizionalniente piu ricercali E un fenome 
no geni rale 1 francesi vanno sempre meno 
neg'i alberghi e meno spendono per le loro 
vacanze 


Il frtincese medio va al mare 
nei camping e in auto 

La lluazione è tuttavia meno nera di 
Quanto indichino le cifre poiché esse nguar 
dono 8 iprattuUo la clientela degli alberghi 
e delle lensioni In effetti s-ut 20 milioni circa 
tii fran tsi che sono partiti per le vacanze 
nel 1964 (le statistiche del 65 non si conosce 
ranno thè fra gualche mesef pm della metà 
hanno trascorso le ferie presso parenti o ami 
et Un a'tra grossa « fetta » hu vissuto cam 
plng o nelle rouloUcs 

Comi viaggiano i francesi^ In treno (2SU) 
in auto (65 5^0) in pullman (4 7«t) Il mare 
ha la preferenza del asop dei francesi il 3P» 
va in campagna il /6«« in moniaana 

9e lo scorso anno 42 francesi ju 100 hanno 
fallo le loro normali t;acan;ge non st può dire 
che la stessa cifra sui slata raggiunta Que 
st anno Infatti la iduztone dell orario di 
lavoro imposto in non poche induitric so 
praliuilo in Quella dell automobile durante i 
primi mesi del So e glt scioperi che hanno 
scosso l industria tessile hanno certo reso piu 
difficile e "DTOblemfitica la vacanza di tmuor 


I ricchi e i poveri 


mWi 



>yiEKSILIA 

ROMAGMA, 




case di II ; oricolo si d rnduto rovi pr i 

gressiviminte rntlando « In si juò ( irnlte 
rtzzirc in pr chi j irole li piu bti/f» spiagge 
di fraina i czignnn ris r aie ai >lfrbi t }a 
flicntiìi jtjnliTL ncnt rispinta lui 

trolerra 


La «battaglia» di Santa Lucia 

Altre pi?riro/o l iczapniranrnto delle spiag 
Qc aa arti di ur pugne di priiilcgiili In 
iranaia le spiaggt priictp som — ptr prirj 
I ipio — pr ibitc 1 7 costi dtl naro ò un bene 
pubb'ir 1 . (I tutti hanno diritln Ma da qual 
che a o i muri che «ji prolungano sino al 
/interi/ del mare e impediscono il passaggio 
st sono moltiplicati 1 ricchi proprie/wri tanno 
persino sa/tare le ro're con la dininiitc per 
potersi garantire il proprio a dominio t Lac 
quislo di vaste sup rfix.i (la Banca Roslhc-hiicl 
ha acquistalo 500 tiari di litorale nel golfo 
di 9 Tropez) proi >iste ros) di fatto il Ube 
ro godirrcnio del mare a tutti i cittadini 

t questo un problemi che ha fatto espio 
(lere — come l he dcfinila tutta la stampa 
francese — la « <71 erra dct'e spiagge Loco 
un esempio da qiando som state costruite 
d II" ville nel gran le porco di St Bophael 1 / 
sentiero che cordu eia alla pie ola insenatura 
dt Santa lucia e stato chii so dal proprietario 
da una porta e do un muro di cemento fon 
la so/idarirta rlella popoteiaione i t itteg/jianfi 
hanno manifestato la loro protesta uno di 
cisi è stoto a restilo 11 i nlasctalo la prò 
testa jcnne anche ia altre ^piajje attrai ersn 
petizioni lettere tele grammi e fi ( 1 l ligi 
rosa che il Com me ha di Liitc preiipitosamen 
te intervenire e far riaprire la strada di Santa 
Lucia 

Più di un milione 
di francesi in Italia 

Ancora una caratteristica delle tararne tal 
la francese» si la sempre di piit all estero 
fl/’^o delle partenze) Ntl 64 piu di un mi 
/iO'»e di francesi hanno passalo la frontiera 
italiara e raggiunte le Dolomiti la costa 


IjH lUiffuiiic SI clììiidr con polemìt ha a conli addizioni da par- 
le didla slainpa ■ il caso liiniir di Viaicfic(io - / a disciimiuazlo- 
J nr fra ha alila «losse» e «veidi» de la >oc<' ropiihhiicniia 
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La nuova strada collega Sanremo al «paradiso bianco» dì Monesì ■ Altre 
due nuove arterie: da Urbe al Passo del Faìeilo e do Colizzano a Coressio 


, DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA agosto 
Siccome 01 mai turismo e 
strade vanno a braccetto poi 
che l turisti si stanno fnetn 
do sempre pm rreouleii si 
fermano m»no r pi r ragio 
ni diverse preferiscono vIok 
ginn magari ptr ve lere se 
c( anion, junlc )sft da < sco 
pri'-t ecco ehi si dà da 
f ire per aorire nuove stra 
de an be nell niroltrra della 
n\ era dt Ponente E nc /a 
le U pena Peccato solo che 
ni Ito spasso SI costruisca sen 
7a un iirograninm prec so sic 
rbs pub capitare di arrivare 
ptr escmplc fino ad un rer 
U) punto su strada asfaltata 
e poi di trovarsi di fronte al 
1 improvviflo ad un viottolo 
a malapena tracciato 
Nell arco di questa estate 
so io almeno tre le strade nuo 
ve di vecce o radicalmente 
sls emftte ajerte al traffico 
ne 1 entrot*ria ponentino La 
pr ma è qui Ila che da Urbe 


vano OaresMo che unisce con 
un pinorso di 14 chilometri 
e IMK) inel 1 i d ic «entri tu 
risiili dello valli del Bor 
mula e dii ramro Lsrtcna 
b asfaltata c fa<ilmcnle per 
«orribile atfrnvrrsa p'^atl c 
«aslngnctl (sani ottima per 
dii andrà m circa di fun 
ghi» e \al)ri/7era duo 7one 
predilette dai liguri per la 
vllicggiatuia estiva ed nutun 
naie 

La fi^rxa arteria di grande 
Interesso panoramico è al 
l estremo lembo occidentale 
della provincia di Imperia 
Potribbc essere dciinitn la di 
rettisslma dello nev peiche 
da Sanremo o da Arma di 
Taggia porta direttamente al 
« paradiso bianco » di Mone 
SI Si tratta di una vecchia 
strada militare recentemente 
sistemato nn non ancora 
asfaltate che parte dalla Mo 
Uni di Trioru Piena a punen 
te della Colla di Langan si 


arrampica verso U Ctlle Me 
Iota raggiunge Collardenle e 
qui Idi — c< n un paio di j,al 
leru — scende su Montsi 
rii IKneiari che apre a tu 
risii potrebbero esseri que 
sti DsU Amelia a Pigns poi 
a sinistra verso Moncsi ptr 
scemlerc al Colle di Nova 
Opp ire da Arma di Taggia a 
Molli di Inora folla di 
langan c a destra veiso Mo 
nesi fa strada fatilmcnle 
percorribile e con pcndtnve 
acceltabili alliaveisa paesng 
gl bellissimi sulle Alpi Mani 
timo ai eoti/ini con la rraiicia 
Uliima n vita in fatto «il 
strade con il SO settembre 
salvo impicvish sarà npcria 
al traffico I aiitoslrada Fossa 
no ( evo che permetterà al 
piemontesi torinesi soprattut¬ 
to di raggi mgere fo« ilmenle 
11 mare Imnettendosi diretta 
mente sulla Cova Savona 

Fauito Buffarello 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO agosto 

MalgracU n ria stampa si 
sia riv )lta «ontri la V''rslliH 
«ci in mode partiiolart ni 
tri Viareggio r in ma nn 
pigni pulbliciiiina ostili i al 
tempo sessi duinisa il tu 
rista Dia noi ha snobbalo 11 
inorile (irreiieo 

Iiuvialnionte ci si crani 
messi nnchi certi dirigenti 
(lilla TV Rirordenle la pri 
ma puntata rii < Maro contro 
tiiar« « Viareggio Riccione 11 
na trasmissione che poi à sta 
ta morilficata c riportata su 
rii un piano «li parila Ultima 
mente un settin anale (Setti 
muli T V I s ò preso la li 
bcrià di pubblicare notitie 
molto lontane ridia verità Al 
tra stampa i e scagliala con 
tre Viari ggio « la Vi rsllia 
piovocando pikmi he a non 
finiie 

Il solo gi( male «he scn/a 
mostrare squilibri in confroii 
ti tri la rivi la adrmUca e 
quella tirrenica è stata « lU 
mia H Dal suo annuile Refe 
reiidurn dello vucaive la Ver 
sitili — rappresentali questo 
anno da Forte d«l Marmi — 
SI à affermata su Gabic<e ti 
stimoniando ancora una voi 
fa die 1 turisti preferiscono 
oggi ^oine un la Veisiha I 
turisti sono ca ati qui come 
sempre ad ondate successi 
ve si sono ilnosati e dlvor 
liti come avrebbero fallo m 
fibre località E probnbilmcn 
le lo prossimo stagione rltor 
neranno 

Lo molteplici polemiche sol 
levate inutilmente da certa 
stampa hanno avuto risposte 
su carta da bollo la «sta 


mght 0 11 caffà concerto Po 
« h 1 prescrive nelle sali da 
hallo mentre 1 giovani hanno 
dato la cucia ai luke box 
Pm affolldP delle s(ois( sta 
ginn) le spiaggi ìiher m 
tiiiidinente anD i quelle n pi 
game ilo II numero dtlii 
< P« nsu li e m pasti ò di 
to VLrii>,inosnm( nle Minili 
vKino idle spiagge Ubere 0 
naia la novità del «pasto sul 
mvie ossu tavola calda al 
Il stila dal propiictarl del ba 
gni a pagamento dove tulli 
possono intervenire 

Ido Piiccinelll picsldento 
del cimmerclanli c) ha det 
to ( Per noi lommerennti 
dire che la stagione à andata 
bene • un poco avvardato diro 
inveci che ò andata male sa 
rebbe una grossa bugia qum 
di mi limiterò a due che è 
andati benino A Viareggio ei 
sono stale pm piosen/c dogli 
altri unni anche se 1 villcg 
ginnti hanno fatto la coisn al 
risparmi 1 * 

Da parto degli albergatori 
SI ha invece la conferma che 
la «stagione» è stata positi 
va anche se tutti si Ismen 
tnno perché iltengono lesse 
re in tropoi a lavorare sul 
turismo Vorrebbero che 11 
numero delle « pensioni con 
pasto » venisse ridotto e 
che la categoria degli alber 
gatori fosse piu qualificala e 
sclutlendo corte improvvisa 
/ioni Nessuno però si lamen 
la dell affluenza Fattore po 
sdivo questo che conferma 
la preferenza de) turisti sia 
no questi stranieri elio na- 
rionali per la riviera della 
Versdia 

Albeito Billet 






l’Ifqlog «turisficii»! PUGNOCHSUSO nel Gargano 




jUn complesso turistico ideato 
come una «riserva di caccia» 
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z/tiiiirc CON 


■EM prr lo vacanze ri 


Io I ciiciili iiciniìo lii)ci() ti 
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30 ve finiicq l ita 


Roberto Con: 


1 / Ilio rii ( nalico mila 
puntata n •’ Sicf/it sui 200 
(lU rrghi o pi usimi/ della ri 
rie de Wdoiio Afaidfiinn ha 
sciiti priipiio gli uni i dltii 
don si \p mie dalle cinque 
di dilli inllii lue al rjlor 
u I Ma in 'ondo sono nf 
fan SUOI ( dell amministra 
ZI ut rii Ha Voce 

Il fatto ó che il IJicchiclll 
ha percorso la rìiicra rama 
gm la fins/o>i7ianrio/«i iii lan 
le scatole ciniist una buona 
e una Lalllin a sttoiirin di 
cf I dilige la cosa pubblica 
Buona se coiitictie un po di 
edera calliia st odora di fai 
re e inartello Non c ò c /10 
riirt alla sci<»/o del regiona 
lismo pnlrit prciuhre zero 
ma a ciiiella dii municipali 
smo gli daranno ctr/«imtn /0 
anche la lode 

A Ilimini le s’iade di ar 
cesso sono inddeguate e gin 
hotU «/i «rossi! a Cesena 
Il o e lìavenna anche mo ti 
mi al H verdi » A Bimini 
ci sono i < rossi » e cento zan 
zaie pungono Ionio da fare 
voli la a Rai cuna cl sono i 
I n rdl » t i miliardi di zan 
zarc non si vedono neppure' 
A 1 cn la 1 e l acqua che puz 
za di cloro ma tiene almeno 
tulio 11 giorno a Rimlni al 
n;/j96imo potia ho» qwingere 
per qualche ora al giorno al 
quinli piani ma l « rosil » 90 - 
711) digli incapati 

A Cinia et sono i fi rossi » 
e 1 lerdi » fanno bene a sa 
botare il piano regolatore gc 
iicrale che — lo ha ammesso 
tutto scandalizzato anche II 
Resto del Carlino — prevedo 
iropnn spazio jer il verde 
pubblico c pel Icdtlizid eco¬ 
nomica e pooolrui A Case 
nalico lo scandalo edilizio è 
di essa ma tulio la bene 
perchè ci sono i « lerdi » 

A Raieiina senpre in casa 
dei fticrli > il piano tegola 
tare la bine cosi comò con 
la ri/9/rweionc sislcmaticn det 
(eviro sforico /abbandono 
rii! centri r«icras«/u tradì 
ziovali il insc/npnssaie agli 
nìlrt 700 ettari lottizznbili del 
lido Adriano e d'’/ lido dt 
( lasse dove lo scandalo è tori 
to grosso che il ministro dal 
ì agricoltura da una icrsione 
in risposta a una interroga 
zionc dell Oli Amgo J3o/dr/nf 
t la qucslura un altia a una 
djinnnda di incàics/a fotta 
dalla Procura della Rcpubblt 
ca di Roma Se poi per caso 
t è qualcosa che funziona in 
cosa dei « rossi > il merito 
non à delle ini latiie prese in 
quel campo dall amministra 
zinne C077nina/e ma del tipo 
di luiista che frcqiientn MI 
lana Monttinia e non fa ru¬ 
mori 

/ cr cui non sappiamo se 
ringraziare d « nostro > per 
merci dato della persona edu 
cola listo che spesso cap‘ 
finn o a Milano Maiitlina 0 
se fmgll osseiiarc che ha im 
p/ici/onicn/e dato del «cafo¬ 
ni ni turisti delle aìlie lo 
calila I 

Due anni fa — osserva fi 
( nostro — it turismo a ter 
i/o fu seriamente danneggia 

10 da una nmni/esfaz/one di 
giovani coinun/s/l Largomen 
to è cosi meschino che gli 
sfessl libern/1 tioii lo usano 
pm Ma la Voce Repubbll 
enna ha molto dell edera che 
dote SI attacca muore sic 
che la storia è ancoia uH 
lizznbile e tale da spenderà 
calde lacrime sui (/(inneggia// 

I Dnnncgqioli » al punto da 
dare nelle sutressU c elezioni 
In jnaggionnza assoluta al 
PC! di Genia 

C è da lidcre'^ Neanche da 
sorridere C c ria rammaricar¬ 
si il vece che di furiamo (on 
/inumo od in/ercssars/ perso 
ne che hanno la fortuna rii 
poter visitare un Intera fascia 
di riiiera e nc ricalano im 
discorso 0 compni//nienti sM 

GII Interessi dell una spiag 
già sono quelìl dell altra I 
problemi di fondo de Rimini 
a Casa/borse/ti quasi gii -^tes 
si inquinomenli rete viana 

11 fornimento idrico ci edito 
cosln della lila Iniziatile o 
manifesto toni 01 ee fabbrica 
bili democratizzazione degli 
T nli turishci autonomia de 
gli enti locali legione eco 
Non si traila nò di «verdi», 
nè di «rossi» ma di proble 
mi che imestono l indirizzo 
politiK^o nazionale c chiama 
no in causa le prsnnli respon 
snhihtà governniiic di cui R 
PRl ha per forza di cose la 
sua palle F in tale quadro 
che l problemi vanno visti e 
allora anche la rrilico sul 
piano locale ha un senso il 
senso dii molti dingenti < icr 
di ) che a /loppe bai taglie 
bniuio rinuncialo e dei « ros 
si I che quelle ballaghe con 
ducono SI condo ma lisinnc 
unitaria di tulle le foizo che 
teramenlo hanno a cuore I in 
leressc di tutta la liitcro ro 
niagnofa dei iunsino e dello 
Sialo 

Mario Battistint 






























l'Unità / giovedì 2 settembre 1965 
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Atene 


In un’altm zona del Sud Vietnam « rastrellata » per molte settimane 
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La sciagura di Pont d'Hery 


L'ex dittatole Karamanlis é stato invitato ma non è interve¬ 
nuto - Il leader del Centro insiste sulla necessità delle elezioni 


irono guasti ì freni 
di almeno 16 vaaoni 


Cosi sostiene la CGT protestando contro l'ar¬ 
resto del conducente del rapido Milano Parigi 
accusato di omicidio colposo 






i:. 




I freni di almeno sedici va 
goni del rapido Milano Pai igi 
che provocò la sctaguro alla 
stazione di Pont d Flery saba 
to scorso erano difettosi o ad 
diiittura non funzionavano af 
fatto Questo sostiene la CGT 
In un cómunicafo col quale si 
reagisce all arresto del condu 
cente del rapido Charles Ncy 
rat 

II Neyrat è stato infatti trat 
to in ari osto e rinviato a giu 
dizio sotto l accusa di omicidio 
colposo, due giorni dopo la 
sciagura nella quale hanno 
perso la vita dodici persone 
quasi tutti italiani residenti in 
Francia 

La CGT sostiene che non vi 
è alcuna prova sena n carico 
del conducente e che 1 arresto 
è venuto prima che un accura 
ta inchiesta verificasse il fun 
zionamento dei sistemi di fre 
no del treno che andò a cozza 
re contro le ultime vetture del 
•t Lombardia Express » in sosta 
a Pont d Hery Se il responsa 
I bile fos'-e il conducente sa 
rebbe stiano come egli dopo 
avere rallentato al segnale i 
giallo di pieavMso non abbia 
bloccalo il convoglio La di 
rezione delle ferrovie francesi 
non ha finoia dito alcuna spie 
gazione ufficiale della scia 
gura 

Solo alcuni tecnici di loto 
iniziativa, hanno contestato le 
affermazioni della CGT, soste 
nendo che al tr.msito di Vallor 
be 1 freni furono accurata 
mente controllati e non si ri 
scontrò alcuna anomalia 

Nello foto In alto un aspetto 
della sciagura 

..(Ili 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

; pr. 1* COLAVOl P15 Medico l>rc i 
. mlato Università Prrlgl . Dermo- ! 
^ (Specialista Università Roma . Via I 
ì iGlobertl n 30 ROMA (Stazione ! 

jTermlnl) scala B plano primo 
■ tot 3 Ororto 9 12 ir-I9 Nel giorni 
*• scalivi e fuori ararlo si ricevo solo 
v- lyier app\ ninmenio - Tel 73 M 20t» 

^ (AM£ 991 . e-2-19641 


Dal nostro inviato 
AIIM- l 

(ih ‘.Itidfnli pcfci /KJ/irio ri 
pre ( r/iif sfa i r i rji pr )p / i 
fif d ( rn? ersi/fj ir Uno mrji(i/i 
121 ini conlTO I (innr Kilt j » 
CKt coiifro Ij luto (li criìi 1 
pi niianentp ol ciiuile Iti Citpc a ] 
nihrtJ toriflfi inrila dallp more 
(lolla Corto ^(llù sless i tori 
pj la polizia ha ripreso a pri 
iuhau lutto il (oitro porso 
nulrnaiiL (UroUa dal minio r i ^ 
pn \/ Ualoii'i s ifo da poche i 
ore na ostiliiiio \t( mdttUikis | 
ntemilo poco lipio ritta ( ortp 
Jn partuolan le •.(radi attorno 
al paUn 0 sorto sbarrate o ai 
fr ^u dot Counplio della (irò i 
I riri che r/uesfri sera ha inizialo I 
In ina niiritojip i 

Su (fuiridu I im i(ri/i iinrlif i 
hnmio ifircrdo po o prima dd I 
le sette I Kincelii del Pala > 
per and( ro a t con Kjliare ^ li 
re Gli assonii sona Karam in 
iis Gheoraol opiiuU s Mairo 
mikalis t Poulitzaii tutti e 
(luat'ro lomam da Atene II 
dittatore Karamanlm come è 
nota vile in loloiilorio esilio 
ma e drammaticamente suini 
ficatwo che hi monarchiQ (jlt 
abbia inviato un muto a tor 
nare per porlrirle consiglio 
mciUre ha dalla riu 

mone il rappresenlaiili delh 
jfjrze di sinistra Pasa/idts Si 
{jmfìcatvo è anche che Kora 
manlis non sia venuto egli 
infatti t disposto a tornare 
, ma lon come u» ex pre utente 
fra tarili cui sia nr/iips/o di 
avallare la polemica di Costati 
' tino con Paparidreu bensì co 
me un trionfatore richiamato 
dall esilio per riaiere t pieri 
poleri e riprendere la politica 
reazionario e i melodi liberti 
cidi stroncali solo due anni fa 
daVa lolnnia popolare 
Ma se Karamanlis ripone 
piede sul territorio greco non 
deve fare i conti con la Magi 
slratiira dato che al Parla 
mento hanno denunzialo qual 
che mese fa i suoi metodi ter 
ronslici e le ruberie ai danni 
dello Stato’’ Niente affatto 
perchè d governo Papandreu 


Is I I lì ! I I l! /• f )f ( /I ' 
f 1 I lUi U I , III hi ziri ut 

promrs<:i rrrdi ufi ui l ip in 
(tri n nel irsi Itila ur l’Ii 
I Ila i) Il I rnatìi i p r ii nen 
h ioni e d T sultal i c i isto) 
la ( rie e /ri dtsiia 1 

hi ({uanto alla n> mr rie di I 
r/ ip (n \( ra si tra n di un 
l( matti ) di )/ blui i Papan 
drcìi ad a(<e'larf imi soluzin 
no mrentrata aiu ara ma i ni 
Ut SUI t Irridi! irt d( un par 
Ilio mimitc; i idr r ht mi di lui 
ncadianu) tutte le n spnisa ^ 
bihla so la (orto sarr tOstrottn 
ad abbandonare i bura tini 
del rr » < ri ri( orrori' dirotta 
monii (I goiierah dii! nriiaUi | 
po t farla finita con la 
purza ì 

Tutta la s /«>nm(r del Con 
siqUo 0 la coni acino le di tinn 
sr hicrn di t ( riil ir di r osa 
rei lo t (la cui ola complcssii a 
( stai ì ril( i alo ammonta 
a piu di ' 10(1 anni o (he non 
hanno pi» da tempo ah una 
hiuzDve noi paeso) sono ser 
t Ih ad obbÌKiare Papandreu a 
SfderM dio shs'.D tninlo di 
\oiris /inv iKns ( anellopoii 
los e a disili ere con loro No 
la presenza di Marf^csims m 
gnifico che Papandreu ha al 
meno un adeafo ml/n r/isrns 


Ucciso in un 
attentato 
un esponente 
inglese ad Aden 

AflLN 1 

Sir Ar h ir Charles presidente 
drl (onsclio legishhto di Aden 
e stato cggi uLciso ila ir ignoto i 
iltcnta'o c Egli è norie nllospe 
chic per finto danna da fuoco 
mentre era sottoposto ad un in 
lorvento chirurgico per la nmo 
none dii protittili Era stato 
colpito rrentre si apprestava ad 
entrare nella sua auto all u^ti>a 
dal circolo del tennis Sicreh 


Per l'assassinio dei carabinieri 

Fermato a Bolzano un sospetto 
collaboratore dei terroristi 

Si tratta di un cittadino di Sesto Pusteria trasferitosi nel 1983 in Austria 
a cinque chilcmetri dal confine - Avrebbe fatto da « guida » agli assassini 


buOiricliu (fi dico |i(.i i( Ulti 
delle ( Rolo n cliifk ruioni c de 
bole/rt Re‘»''iuiii eli ungine ner 
VOBU p» iliHii Lnm)t.niiu nm 
raounib d<.lKmwi ed uduiiiii 
Ile dioMiiil I \ IR II. pi tu un 
riionihli liuti 1 MDSAt ti 

Roma Via Viminiie li ibiu 
Zini L lem un «luisira 

piniio VICI imIu II t 4 Ol me 
9 12 II ) en 1 ih( il -lahi io ( < 
me iigr'lu V tu' ‘u InRiivi 

Fuori n ir» m l «OtIo p mi 
rlggu L IO ir ni f '•tiM RI 

rlttVt soli pt I ipi imi t Hi III 
Tel d?! no (All! C m U( mj 
10018 del 25 ottubrL 195G) 


BOLZANO 1 

A San Candido t stato fer 
malo un uomo di 15 anni Jo 
hann Fuchs sul quale pesa il 
sospetto di a\ere collaborato 
con i terroristi autori del cn 
minale a'^sassinio dr*i due cara 
binien della caserma di Sesto 
Pusteria 

Il Fuchs che atmalmente 
pare sia cittadine austriaco 
è nato a Sesto dove ha risie 
dulo sino a\ i96S Allora fu tra 
gli altoatesini che subirono 
numerosi interrogatori da par 
te dei carabinieri e della po 
li/ia per sospLllo di complicità 
regh atti di terroi sino m Alto 
Adige SuccessivamenU rag 
giunse 1 Austria o pur lavoran 
do a Linz presso un cognato si 
stabili nel paese di Sillian a 
cinque chilometn del confine 
di Prato Drava ii piedi del 
versante nord d< 1 Monte Fimo 
che sorge a ridosso di Sesto 
Pusteria 

Per un conoscitore della mon 
tigna tl passaggio clandestino 
del confine è abbastanza faci 
le c risulti che il I uchb faces 
se fipqiienti visite nel suo pae 
se d origine dove si trova tut 
fora la sorella Ro a ostctiica 
condotta del piccolo paese dolo 
miliro 

Non SI sa sulla bise di quali 
elementi gli inquirenti rilen 
pano che il Fuchs possa esseie 
1,1 4 guida > degli assassini dei 
carabinieri De Gennaro e Ariu 
Paie che numerosi abitanti del 
la zona che hinnci collaborato 
spoiUani unente con le autorità 
eh polizia abbiano nfeiito che 
nei giorni pre edciti l agguato 
il I uchs SI fosse fatto eh nuovo 
VIVI) ccrciruio infoimazioni sul 
la caserma c sulle ib t idmi di i 
canbmiLri II fcimo cornun 
qiic è stalo autor zzato dalla 
Procura della Repubblica di 
Boi? mo 

BKN/\ oi'tuA 
CON IMF/IO 
LOCAI I 

(Mcfuclu amrrlcanoi 
(Dw.r Min S-inltè n 743 del 2S-^1959) 
Il Ooli VIIO IJUSKIWA riceve 
per apiMMiiaiiiiiiio a M(I \NO 
Ma 1 irliio 23 Tp! 89 36 65 dal 
I ni ij — KOM\ Ma \i)ltur 
no, 7 Tei 46 43 88 dal X3 al 39 


Padre e figlio 
sepolti a Ce‘^ena 
dalla valanga 


Brandt non 
si considera 
impegnato 
sulla MLF 


F«SSI \ (Germania) 1 
Il sindico iJi Beriino ovcot 
\Silly Brupdt lia dfTerm<ito oggi 
che se vincerà le elezioni poli 
liche non si considererà loglio 
di ilciii piano per la pirtec pn 
/ione della (iirinimi oceidenlale 
a uni forzi nude ire mullilalc 
rak 

Brandt ha fletto che la cosa p u 
impoi tante per la (lerniania oc 
cidentale e uveic 

1 ) una voce nell i pianificazio¬ 
ne strategica nude ire america 
Ila 

2 ) un vantaggio economico hi 

10 iieoica nucleare americana 
Quest ultimo punto e conside 

rato unportant ssiino per lo svi 
luppo industriile tedesco la («or 
mania occidentile è oggi la tciza 
potenza incliistnale del mondo 
dopo gli Stili Uniti e l thiom So 
viclita Mi pollitihc flar«i che 
m avvenne non potesse mante 
nere la posizione via via che 
linduiln.i nucleare dui» ne sem 
pre pivi impoi tante a menj che 
nn possa prinrlcr parte al prò 
gresso srientilleu m onesti «et 
lore ^cl c irsii di uni ni mone 
svoltasi ieri seri a Au'biirg 
l^randl hi (itiiso la lisi dd i in 
cdlicii tiliud secondo li tiinle 
luhhc Itoipo [)M tu per <li 
(utfie con illlSi la ciucstion» 

11 un Irall Uo di pice -r vinti 
inni dopo la fine della guerr i 
ricn può essere troppo piLSlo> 


FORI I 1 

S in C il lo di f ( seni (^ un po 
vero pi» se di eollin i uno eh 
quei paesi dove por molti la 
vorarc significa solo emigrare 
Anche Bruno e Primo Mmotli 
padre c figlio sessanl anni uno 
c ventiduo 1 altro se nc erano 
ondati come tinti abitanti eh 
S Carlo 1 guadagn.irsi da vi 
vere lontano da cas.i ora i 
due sono sepolti snl‘n li va 
lunga di Matlmark 

\ San Carlo flove lutti si co 
noscono o tutti suino il dram 
mi dell i migrazione h morte 
(In (I le opera ! hi siis italo prò 
foorfa impressione D i ieri se 
la fp .indo li notizia ò siiti 
confermala non si p.iila che eli 
loro fielh loro fain gli i di 
strutta 

Nella risa flei Mmotti .i San 
Carlo c nrn ista la vedova di 
Piimo gnvemente immalata 
nell alloggio in Svizzera e ri 
m jsta 11 all» s i di un bimbo 
h vedova di Pi uno 

r uni stona non diversa da 
altre e che nio|)nu per questo 
da il srnsfi fi» Il unir» nsit i del 
la tl ige di 1 ibb ittul isi su de 
c me di f iniigiu 1 Minotti foce 
vano I c intadiu pruni eh sta 
bihrsi » S in C irlo po qui per 
Cliniche tempo il padre aveva 
fallo il ( iinionisf,i i il figlio 
I iinbiimhino ()umdi emigra 
nono Biuno p» i o ern se la 
moglie per rcndcisi meno duro 
il soggiDiro in Svi/zci i 

I a sezione del PC I di C e s( 
na ha affiss) un inmifcslt di 
lutto 


AliCffB A PLEIKU 

I PARTIGIANI 
TORNANO A LL ^A TTA CCO 

Energica nota cinese alla Gran Bretagna per l'uso di Hong Kong da parte 
deile forze d'aggressione americane ~ Una nota analoga di Mosca a Tokio 


0 •’ ;i< ( 'i I ni I Ulani li I 
Il adir hi (/lupp) iprofpi si 
In lolla (III a si inhra al i 
noiiKiilo rtnlrili dipi il vini 
liiiii/h ssiiii mi ( turo (Il li ri i on | 
S!( Il <ip ! 1 I ipii si ) pi 
In hhi ( SI II } I lino il niuu > \ 
I II HI» II! j ni Illudo ( j (animo 
e 1 SUOI pilli (IH p( r aifnn 
lan } ipaii in u o ani hi l I Kb 
l possi) de chi m una situa 
I 11 (Il il hiaral i lai > di pi 
ni U pi r la na ii Lostnuli 
no pns a on Hiiplior (orli ria 
c)ie nel pi s afr propo ro una , 
( (in lidatiir i per i ii (/m i rno in 1 
( 1 trota a ii ora ma i i/!a sin 
hitr iKiHi 0 lilla do lr( S» 
ira peri aedf por la minai 
I filli itpci iie /i diiezi )fii de/ 
Ih Uh (dì ulhiìalmeile prò 
limi ( (in< llop ini >s a lapo di 
un poi (ni) di terdio des(ra) 
rnn t (dtntlanto facile ciiiiiu 
iiì> a t (luesln t canprnnios 
so Papandieii (he por tl Ccn 
tra esso s gnifu herebbe rinne 
(Idre qua duo mesi di lotta 
0 r nunciurc a b lona parte dei 
propri consensi popolari in 
fai ir(’ della sm/sfra Tuffai io 
( osfonfino per ora ri/i da quo 
liiiuiiie altra prosjieltiia causi 
fierrifido che ogni snlw'ione di 
rara/fi>rp pre t/e (forale sarei) 
he uno smacco per la ''asn dei 
Olukshurg In ilefinili a dun 
que siamo antera al braccio 
di ferro fra le forze df morrà 
Irhe e il parlilo della torte 
Mentre infcdii (o^lantino mo 
hdìta I SUOI fai i soloni Me 
ne d Preo Snlrniero F/eiisis 
ììaUada Irdala Alislrafi 
Vra 7ikmì echeggiano di mio 
ve manifestazioni ne il rieor 
so al terrore poliziesco né In 
lentezza della frisi {ndeboll 
srnno I azione dello masse po 
polari 

z\ larda sera sono siale rese 
note le battute essenz ah de! 

1 inizio del Contagilo della Co 
rana (tl verbale complelo sarò 
reso nolo tu depililo in osse 
quio ad una formale richiesta 
di PapandreiO D'ipo i conve 
rievoli di rito Costantino ha 
chiesto che t sia dato alla Gre 
eia un governo stabile formato 
da qucslo Pur! im» filo perche 
li paese e di /rotili ad una si 
tuazione molto drammatica » 
niente elezioni dunque A par 
te Papandreu Udii si sono Irò 
unii d accordo con questa n 
chiesta le di//erei »iazioni co 
miriciano quando i li alla di 
stabilire quale go erno deve 
essere dato alla Grecia 
Hanno infalt. pa lato tubilo 
Canellopoulos (che ha chiesto 
per se la airezionc del gover 
no) e Mar/vesinis che vuole 
un ^operilo di unita naziona 
le diretto da Papindrcu Né 
l una né l altra di quelle prò 
posfe hanno una base per nn 
po'^sibde successo perché Ca 
lellopoulos non ai rebbe una 
maggioranza in Poi lamento e 
Papandreu non accetta di coi 
laborare con I LRE Hanno par 
lato poi alcum dei < minisln 
solfo iiii/lalina * etnie i gior 
noli del Centro e della vmstra 
ehiamano i vecchi uomini di 
corle convocali da Coslanlino 
Tzaldarm c Gonatas si sono 
pronunciali per un poterno di 
personalila (che i partiti rifiu 
lana) Pimpmelis Kussiipouh'^ 
e Paraskevopoulos si sono li 
mi/ati a respinpere la prospet 
furi elettorale 

Ha parlalo , oi Papandreu ri 
badendo la nchipsja del Len 
(ro c della sinistra « Formare 
un pouerno di servizio e con 
vacare le elezioni e l unica via 
per porre (ermn alla crisi » 
Tirarla n lune; hi /alsi po 

terni al sole p di colpire 
li pallilo dello maggioranza 
non seroe a nul e slu avendo 
li solo risultai di porlare il 
paese su una vu enzu liscila > 
Papandreu ha ribadito che 

il suo partito t pone la epie 
slione isliluzionale ma che n 
fiene che solo le elezioni posso 
no calmare le masse popolari 
hgit infine ha espresso la sua 
profes/d per d modz; coi a so 
no s afe scelfp le persone do 
(onincan nel (onsipho della 
Corona perszjnc che per la lo 
ro maggioranza non hanno al 
CUI! conlaffo con 1 opinione 
pubblica e non la rappresen/o 
IO in al un triodo 
Probabilmt uh n (onsiplio 
delia Corona lonliiniera doma 
ni e (ìofa disrnfe'rr sopra! 
lidio la nthiisin di Papandreu 
di andare snbifo alle elezioni 
fonie e nofo il ( /tiro i pronto 
a patlei/giare la data elettora 
U ma dal momei to die d re 
mga qm ta prò pelili a Papa i 
dreu ha i oluto quesfa sera ri 
tornare sulla propria poMztmc' 
iniziale 

Aldo De Jaco 


Ij LEGGETE 
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SAIGON Le rovine d un ospedsle bombardato dnqll amorlcani a Qiilnh Lap Nghc, nella 
Repubbllci democ'-alicn del nord Vietnam 270 ricoverali vi hanno perduto In vita 


Inquietante silenzio 
sulla sorte di Ben Beila 

Vani gli sforzi di avvocati francesi - Grave documento 
sulla situazione algerina pubblicato dall'» Humanité » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI I 

l avvocali Medeleine fafiie 
Veioii che fu uno dei difcn 
snn (Il Ben Bella ne) 19 16 ha 
dichiaiato oggi ai gioinali 
fi incesi ili essere issai allir 
mali per la sorte tnecnla al 
presielcnlc ilge.iino In signo 
ra Veroii ha oggiornntu nel Al 
gerì dui 1 ) li 21 agosto nel 
lontntivo eh olteiieic in lutto 
questo pciiciclo di essere ricc 
vuti da Boumedienne ma il 
c ipo del 4 Consiglio della iivo 
hi/ioiie > ha nliutalo di am 
metterla itin sua presenza 
Anche hi richiesta posta uf 
fici.iImcnlG cl ili ivvotnto di 
fai comunicare Ben Belli per 
letteli con la propria fimi 
gli 1 c st il<i respinta «mi 
po‘sibilc ittunlniinle » » stilo 
il icsponso 

Dalla inchiesti che lavvo 
Clio Vkron li i condotto di pti 
sona id Algeii usuila un solo 
eie me Ilio p sitivo per H gior 
ni B» n B» Ha sarebbe stato mi 
piigionalo insieme col nipote c 
Il iii|iole gli stessi pai enti d» 1 
picsidenle in seguito liberili 
nt avi ebbero dito atto ili av 
Vorato Vóron nel cois) ehi suo 
soggioino ilei Algeri Dmuiuc 

11 presidente nlgciino siiclibc 
di sicuro restato in vita pti 

12 giorni I 1 unico (lato elio 
viene offcilo eomc attendibile 
in uni silun/ione che lesta as 
solili imenlL istina •» Si Ben 
B(lli lussi luca I III vita ne 
avremmo iviuo in qinlclu ino 
do un segno duetto una in 
foimi/iuiu dato il e ai alici e e 
il tipo de I I ippoi li che molli 
ilge nni h ii nu » un noi * In ìf 
fé ini ito a Parin in vii iiser 
vaia un altro degli i\vocali 
clic hanno foimato il ciliegio 
di (Illesa (I Ben Bella dopo il 
19 giugno 

I e im|)r» ssioni sono tutte 
volte al pi‘■'•irtiismo ri Fingi 
luriieo Segno di spcranzri ri 
SI» de non su un f ilio o miri 
iiilorrn izione sicuri mi su 
uni iiltessione di oreliiu poh 
tiro Si pi iis 1 die i niiov < <ipt 
dell Mgitii cfie hiniin coimi 
me it ) I gove I ni e d iinh ise i i 
lon ullic I ilm» ole come B< n 
Bi 11 I SI i s ino c s ilvi non 
posv no pe I i» re Iri l u e i i e 
rise h in di app ii u» d» i me n 
liloi I il gl )i no in CUI t sscro 
( bblij ìli id imine tleie una di 
versa e d oppeisl i iiall i 

I llununuti pubblica oggi 
con f .1 mdr iilicvo uni littei t 
d 1 'Igei I < he coslituise r un 
dicuiiinlo politico di nolevuli 
giavi a e di seno allaimc sul 


Ui situazione interna dell AI 
gerì 1 Nc diamo qui un rms 
sunto c ilcuni stralci fra vir 
golene senza mtorvoniie nel 
mento del messaggio che tut 
invia per minici ose ragioni 
iiteiiianio di seiissinia fonte 
1 i pumi clciiiiiuM (ontcnuln 
nrllì lettela nginrda la si 
tu i/inne sociilc 1 lavoi don 
h inno avvcitilo d « colpo di tl 
mone i dcslm » de) 19 giugno 
piu duiamcnlc di tutti gli al 
tu le loro rivcndicizioni ven 
gono oramai apertamente le 
spinte t il padioniti che ha 
« iialzalo la testa » procedo rii 
licenziamenti 4 menti e nelle 
impr se autogestite il alano 
gininalieio de li operilo agneo 
In è stato ridotto le terre una 
volti confiscate sono state in 
alcuni casi già riconsegnate 
ai piclroni comi a Palesilo 
[I costo della vita aumento 
ogni giorno s 

Ni Ha lettela da Algeri si de 
nuncia il tintativo di pressio 
nc compiuto dalla nuova 4 se 
grclciia esecutiva del parti 
to » verso l UOTA (Unione ge 
ne tale dei lavoratoli algerini) 
per tentare di limitarne l auto 
nomia ed asservii la Inoltre 
Ruolfizione Africana o hlalo 
sequestrato questa settimana 
cd espurgalo dell editoriale — 
un aituolo dcdicilo a'Ia cman 
(ipazionc delle donre arabe — 
c (Il uni dichiai azione di un 
duigcMle sindacale contro il 
pulì Oliate) algol ino c la sua fé 
iiKf izioiK (Il sfrullniiH Ilio In 
(|U( sio S( ritto SI ( 1 ( minciavri 4 il 
iisvegii») (Iella liorghesia nlgc 
iiniz ( il (locumenlo notava 
come l.i i:piroh boi(/hesia sin 
ormili seompuiri dilli dichta 
iri/ion iitliiiali* li cnnfnsiD 
n( ( I ubitiii) itgncribbero 
nell IIN (i)\e i responsabili 
drlle fcdciazioni sor i iimpiiz 
zah ih uomini designali dal 
1 dio sconosciuti ni militanti 
mi (hi haniH) 1 investitura 
ehi «Consiglio della uvolu 
zione » 

« I ri polizi 1 niiiilai( (iiul 
ti »ii Bolliiriika SI legge nel 
d» e limi rio (i ì 1 1 Ciri la ii 
[Xiiio'i uicsli liruino luogo 
(gli UH ne) Moh mi» d Hai In 
me mbio del CC del II N c d 
di lìdi Ilo Bollali in \I ikouf se 
gl» I ir <1 (il II I org im/ZH/ioiii 
d» 11 ) gio » nUi t din giov nn 
Mm 1 st III I ipiti e non si n i 
' pili dciina notizia di issi S» 

I < nido un i fonti bi ne infornìri 
ili nei prossimi gioì m vi si 
I I anno u usti m nuiss i lu gli 
I imbn liti (Il smisti i I mlir») 
j miimsinei c 1 mlise ( i disino dei 
[ congiurati Imo ad eia frenali , 


por non alhrinare l op mono 
piogicssista miiiKlialo si scale 
ner<iiino per colpite le forze vi 
ve del popolo nigenno utillz 
/indo il tema oimai classico e 
men/ognero della i canone e 
dell imperialismo il cosiddetto 
pencolo comiiiiisfa » 

La lettera affcima Inoltre 
die menti e 4 si tento di asser 
vile I UCrFA — che luttivia si 
ribella cor forza — la giovcn 
tudilTLN l Unione delle don 
n» algerine 1 Unioiit degli slu 
d» nti algenni non hanno pia 
licamento alcuna esistenza pci 
chò SI rifiutano di cauzionare 
il ooi|>o del 10 giugno» «Ne 
guido la lealtà della lotta di 
disse *- c scritto nel docu 
monto (Il Algeri — il logimo 
nitinlc vuol salvare i pi ivi 
Icgi e intendo voltale le spai 
le alla ilvoluzione socialisln 
1 d nioima agintia è imviala 
alle calende greche la organi/ 
/azione sociale della mcdlciiin 
è rimessa in causa e i medici 
che SI trovano nelle campagne 
algenne finn anno sentendosi 
abbandonali con il tornarsene 
indietro » 

In quanto alla politica eslc 
ra 1 lutti hanno potuto notare 
che dopo il 19 giugno nessu 
na voce si è icvata per con 
dannale i bombirdamcnli nel 
Vietnam del nord c i massacri 
(li‘i negri amciicani a Los Aii 
geles UiUi sdtolineano come 
h politica del neutralismo po 
sdivo e sempre pm vuota di 
contenuto f 

laiga parte delhi lettera e 
( 1 (dicala alla «resistenza del 
popolo che SI oignmzza som 
pri piu pii piipiiarsi alle 
gl indi loti» n viniic» I si fu 
iiolire come « il iitrallo di Ben 
Bella ricompaia m lutto le ca 
se e come una ennzone elio 
esalta il suo ruolo di capo o 
cialisti venga intonata iicllt 
feste familini i » 

Due Ol gam/z izioni guidano 
h lolla popolale 1 11..N clan 
(i(sliiK) e 1 ORP (organizza /0 
ne icsislcnzi [jopolire) Mcii 
tic 1 ORP 0 una oiganizziziou 
ppeila a liuti colmo che « n ni 
appoggiano 1 itlu ile regimo 
di eliltalur,i c intendono sharie 
tue li scoili politici dai pul 
sdiisti » 1 1 I N clandestino lin 
una funzione di avangunidii 
esso 0 foninlo da openi di 
eoiitadim poveii da mtelld 
lidi rivolu/ionin il suo il) 
hiitlivn politico e il di la dt 1 
rov » sciame nlo del potere al 
luale « il li loiifo delli i ivolii 
ZIOMC S»J( I disi I t 


SMOON 1 

Dm Ulte 1 1 notte seoi sa i par 
ligi mi siidvIIn imiti li inno at 
t Kc<ito imi molili (d «limi <ui 
lotniliihi il |i<)sl(i di Ihl< lo 

I IO ( hiliìtncti 1 1 noid di Kon 
min siikIi iHi|)i mi ee liti ili Un 
litio 11 p II lo di gu( 11 p Ih 11 ha 
( iicondril») la poslazi ii di Du 
Co 1 IO chilomi in i sud ovest 
«Il i’k ikii Qii( si ì I r gl IH (ho 
gli amen» mi mede' modi ive 
le «iipulilo» nei numeios la 
stii Ihiineiili delle seoisc siiti 
ni ini L incoia » vIdenUme nte 
sotto il silclo conliollo dei [lar 
ligiani 

Un poilnoce stai inilcnse ha 
dichi.ii Uo che un (accia bom 
biiduie amencino o si ito ab 
b Ululo im (lilla conti aerea 
sul Vii Inani del Noid II pilo 

II ( st do I K folto poi (] 1 un 
(licottern Aiulic un elKolteiO 

I ò stilo abhaltulo stimittma dai 
! |)mtignili 1 (lini mi i ehiionie 
In (il Siigon I ciii(|ui ocenpan 
li — quatti n nmiiKiii e un 
uffitnk sudv icln miil.i — so 
no molli Un altro anoo mi 
iitaic USA con nove uomini a 
bordo è dispeiso (In nltie ?»Ì 
|Oie sul Mire della Cma meri 
(iionale Si pie urne che sla 
pi ccipit Uo 

H coniando dell ivh/ione 
imene ma ha [luhhliento un hi 
lincio (le! mese d ignsfo di cui 
I risulti clic sono state rompili 
1 1»' ben 127? meuisioni «ul Viet 
1 riam del Nord Molle alti e in 
1 cursioni sono st<Uc iffrllinte 
! dagli aerei ddla minna e so 
I no eilcolnte a parie Di questo 
! cifre iisiilta che il bonihaKln 
j monto «i(?ien da) Vietnam del 
! Noie) SI ò notevolmenle intejn 
! sifiealo ò la foimr pn) vale e 
criminale doli aggressione 

Negli ambienti occidcntah di 
Saigon SI seguono con nttonzlo 
nc gli sviluiipi dell 1 situiziona 
vietnimih sul piano Interim 
zinnale Fli ultimi nvvcnimc'ntl 
su CUI SI eoneontrnva oggi 1 in 
terosse degli ossei \ atra i sono 
una nota del governo di Pochi 
no alla Gnn Bietigna In cui 
si ciemincla il fatto che F-on 
drn consento igli USA di sfpiit* 
tue Hong Kong come «base 
d operazioni poi h Imo gucria 
d aggressione al Vietnam > e 
un analoga nota sovietica al 
Giappone 

Pochino chiodo a F ondrn di 
«adottare immediati provvedi 
monti per bloccare ogni alti 
vilà dolio foize dnggiessinne 
dogli Stati Uniti in Hong Kong 
0 di smetterò di trasformare 
Hong Kong in una baso ope 
lativa d(?fili Stati Uniti» Ta 
noti cin(?ie avvolte che se il 
governo britannico «permei 
tesso che Hong Kong venisse 
Msuechinta nel voilice della 
guerra d aggressione amci ica 
nn dovrebbe assumirsi liniera 
lesponsahilifi dello consoguen 
ze che ni. dei iv crebbero » 

Il governo sovietico dal can 

10 suo -- nella s la nota a To 
i<io — rione in risalto il fatto 
che conlianamenle alle di 
ctinrn/ioni emesse in pissito 

11 governo nipponico «conce 
do il suo muto agli arnencnnl 
per intensificale n guena nel 
Vietnam» Il governo sovietico 
esprime hi '■pcinnzi che i) go 
v(ino giipponesc «piondeià 
tutte le misuic necessaiio per 
mettcìo fine all impiego da par 
tc degli ameiicam del piopno 
tei ninno della propria indi, 
stria c (lolla propria mono 
(1 opoia e useià tulln la sua in¬ 
fluenza per ari ostalo l'oggi es- 
sione amoiicana nel Vietnam» 

C pervenuto a Hanoi indi 
rizzato al piesidento Ho Ci 
Mm ni pi imo ministro Plani 
Vin Dong c al piesidenle della 
Assemblei nazionale 'liuong 
Cin un messaggio firmato dal 
piesideiìle del PC cinese, Mao 
Tso tiing dal presidente della 
Repubblica popolare cinese Liu 
Sciaoci dal primo ministro 
Ciu En lai, dal prcsidcrto della 
assemblei nazionale Cui Teh, 
in cui la Cina naffoimn In prò 
pila decisione di 4 combattere 
spilla a «palla con 11 popolo 
Mclnamili» fiiichò gli Stali 
Uniti non saranno stali scon 
filli e nlfeima di star com 
piendo < 1 preparativi nocossa 
li» per adempiere a tale Im 
pegno 

«itiMiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiit 


ASSICURATI ANCHE Ttt j 


OGNI GIORNO 

la coiUlnuità (jell'Infor* 
mazionc aggiornata vo- 


ritlera e rispondente agli 
IntereBBi del lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unità 
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I II presidente della IJAU a Belgrado 


l’Unità / giovedì 2 setrombre 196S 


Il 20° anniversario della RDV 


COMINCIAT 





t (lue capi di Sfato si 
recheranno oggi a Brio 
ni per proseguirvi le lo 
ro conversazioni - Lo 
ospite è stato accolto 
all’aeroporto e in città 
dalla simpatia popolare 

Da! nostro corrispondente 

IIF1GH\D0 1 

Pari it olurriK ntc c alorosp ono 
state le accot,liinzt ch( li I n 
siderite della Rcpubblici aribi 
unita proienieiìtc dall i morir 
Sovietica In nce’.u'o o^b.i d 
suo ari IVO nrlli t \[)it ilo jiifjo 
alava Ad iltrndnt \ l‘•v( r d 
luoronoito (imo il pRiidrntr 
Tito e lutti 1 rm^ijiori ('‘■pori nti 
del Ktjvcrno t del pai/iiiuntn 
jugo Liso della l(t(a de i (ormi 
insti t dell Mlnn/I ‘■(Kiilista 

I! preside at( (!( Il i H \IJ i sua 
volta era ficnrnii uiii ito dii vi 
ceiin‘-all ntc / in i Moliu fida ( 
dal rirc si(if iit( del i i rnbk i 
nazKi'iaU \tiu i II S ul il d d 
Vlcopr('Siderite del governo dal 
ininistio digli iffiii (slrri ( di 
I altre personalità F lu ebr* d so 
s lenne rituale nsi'ivTlo ni capi 
I di Stato hanno dato iim patii 
, colare car itti-ristica al) acccgln n 
, za belgradese per Nas'cr d lun 
go applauso (he ha accollo il 
presidente dell i RAU a* suo np 
parirp sulla ‘■caUtli dell icrfo 
la folla che 1 di lernporto fino 
alla città ha luto ala al cori(o 
di vetture i! pittoresco entii ; 
, aiasmo d^llo tr Ionia araba troni 
posta in gian parte da stiKknti 
‘ che gli ngcn i hanno falK do 
' non poco a Icrert al di là delie j 
, transenne del i< rnporlo) p d fe ' 
: Btoso addobbo lungo il pircor«o 

■ del coltro pesuJcn/iik e le 
pnncipali vie Iella città 

Nessuno fa •nistero n Belgra 
do della inipo tan/a che si sn 
nette a questo seclircsimo ineon 
; tro fra i mas*^ mi dirigenti della 
RAU e della Iugoslavi i vsli a 
. dire fra i pu autorevoli pscsi 
«non allineati» in questo par 
ticolnre mnmor to Dur mte gli in 
; contri che sono cominciali que 
ato stesso pomeriggio vernnno 
infatti tr ittali i più importanti 
problemi internazionali del mo- 
. mento e principalmente la crisi 
' vietnamita il rilancio della at 
* tività dell ONU la conferenza 

■ sul disarmo di Ginevn la si 
tuazione nel Vicino Oriente c la 

j lotta contro il colonialismo m 
' Africa 

In S0'‘tan7i tjuoslt incontri do 
vrarino portnre un contributo di 
rilievo olh consultazione pu in 
tensa f-a i Inders dei paesi 
« non allinesli » c degli sllri sta 
tl pacifici aventi come obicttivo 
la ricerca di una usciti dal pie 
sente stato di tensione intern i 
zloinle sullo hisc lei risprtlo 
del diriRo di tulli i popoli alla 
indipendenzii Anche 1 inl( resse 
’ degli osservatori stranieri per 
questo incontro è assai intenso 
Numeiosi erato oggi nllaeiopor 
to oltre ni rappresentanti della 
stampa mondiilo nccredihti a 
Belgrado imclic gli mviat di 
gioì nati occidentali che non han 
no nella espilile Jiigoshvn un 
loro COI rispondente stai) lo 

Stasera ovra luogo ol p.ila/zo 
del governo a Novibeognrl un 
ricevimento offerto da Filo in 
onore dell ospite Domani mal 
tma f due espi oi sialo parti 
ranno per Orioni dove i collociui 
conlinuer inno Nasser ripartirà 
dalla Jijgoslavn sabato c por 
quel giorno e atteso un conni 
meato siigb incontri 

Ferdinando Mautino 



Artìcolo di Ho Ci Min 
sulla guerra nei yietnam 

Certezza che gli imperialisti saranno sconfitti - Ca¬ 
loroso messaggio cii Breznev, Kossighin, Mikoian 


BELGRADO — Nasser e Tito rispondono da un auto scoperta ai saluto detta folla assiepata ai 
lati della strada per assistete al passaggio dei corteo presiclenziaie (ftlcf ANSA lilinin») 


Guerra locale nel Kashmir 


Aspra battagiia aerea 
fra india e Pakistan 

Quattro aerei indiani sarebbero stati abbattuti ■ Discorso del presidente 
pakistano: « Siamo al conflitto aperto » • Previsto un intervento di U Thant 


RAW \LPrNDI I rrese plemenii porìslam non Da iV u> York -i e appreso 
Lh sporadiche UallagUe dei ni}icialme'-‘e appofigiati dai che ti segrciano generale del 
piorrn scorvi icl Acishmir o gai crno di Karati hirìiinatira 10\U U Thant m accinge a 

no già d‘'oei evale terso una lersato la liiun di drmnrca compiiv nuovi s/orzi per ov 


aspra guerra locale Stasera zione in piti punti ronìptendo tiare alla pcsonle sUuazione 

c/opo un eira nmadco appello al azioni terronsachr r aliaccrin tennia'? a delorminare Ira In 

la popolazione del PakiitlaT da do posii miiifan indirmi Qjcstp dia e P d isfan a proposito del 
parie del piesidenfc Aiiib Khan forze tendono definite «lolon Kashmi lo ha aichiarato un 

li goierno poA-isfano ha annuii tari del Kashmir liberi > portato r dillo s/esso U Thant 

ciato che aerei miluari paki Sulla bafiofllici aerea di sta prensoido che per ora non sa 
staili hanno abbailiiio c/nri mane corte snali sconfri di rebbe opportuno fornire parli 


tro apparecchi delle forze | terra si sono ai ute - come si coiari a que to ripnorrli 


aeree indiane Lo s antro c ai 


coitrastanli lersioni Ij Thunt ha esaminato la st 


ueiinfo stamane nel cielo di ma entrambi le capitali Ai/oiri iim«.ion( m un coilor/wo con il 


( hamb Anche da pane india 
na 51 conferma questa batta 


glia aerea ma iim tengono i eri e propri epi odi di guerra . . 

/ornile notizie iill esito di A A'uoia Del/ii in serata e posi/amcntc a \eiy Vorfc e ne 
essa stato dichmmlo chi ah aerei r ripari 11 limerh sero per tor 

Contemporaneainrnte seni indiani hanno miitelloto le nere a Sriiiagar 
pre a liaiLalpindi i stata data forzi pakistane rh< m piano Secondo fonti diplomatiche 
notizia che le forze armale del attrai er oto li linea di dimar attendibili i prohabiìe che U 
Pakistan hanno all luersato in (azione cppxiginte d( co'ri Thant tra un giorno n due ri 
forze e in pm puiii la linea armati rii falibrua mie nme lolga taluni snpr/erimenfi olle 
di demarcazione < si sono at ricana ì carri Patlfii parti inh ressn/e 


DelhieKaraei concirdano nel generali Hobert Amino capo 
l affermare che si r trattato di degli os-eri-aton dell ÒA’U n<l 
ieri e propri ept odi di (luerra Kashmir il quale e neniifo af> 


I Conclusa 

^ la visita 

\ dì Nasser 

t s ^ 

Si Nostro servizio 

f MOSCA 1 

1 H presidente della RAU Ga 
■ mai Al)del Nas er ha lasciato 
r Mosca nel puino pomeriggio di 
oggi al termine di una visita di 
1 cinque g orni nel corso della qua 
I le aveva avuto tie intonln al 
V Cremlino con i piincipai dm 

f enti di partito i di governo del 
URSS 

Ieri prima do! ricevimento con 
elusivo nella Sala di S Giorgio 
! al Cicmlmo le due parli avevano 
firmato un cotintnu sto congiunto 
che fa il bihncio di (iiiesli incon 
, tri e In cui pubblici/ionc è assai 
' prossima 

^ All aeroporto di Vnukovo dove 
attendeva laono piisonaU di 
Nasser il iiiesakite dilla ItAU 
. è stalo caloros inicnle snlutsto dal 
primo Segretano del l’CUS Flre 
rnev dii prcsident dii Consiglio 
dei mm'stri Kossignn e dal pre 
V au'eiUe del Soviet Sipremo Miko 
yan Nisser In ni nov do a lutti 
iT e tiG 1 invito a re aisi al Cairo 
In visita unTiciale Come e noto 
\ 1 invito è stato no citato e iitn 
I delegazione soviet ei probabil 
t niente (Jiietta da \ ikoyan sj re 
eberà m Cgillo nell pnme setti 
; mane del nuovo nno Soinhn 
ì diFRcile che Fke/iev i>ossa f ir 
V parie della delcg /ione poiclie 
j in quel periodo il piimn Segicla 
\ no dei PCLS saia mpegnito nei 
' la propan/ione del 2F conginsso 
I del pallilo che dovrebbe ivoi 
^ luogo in filibinio 0 al pii ludi 
In marzo del 6G 
Poco dopo le 13 '•aiutalo d i un 
picchetto d onore e da 20 s iK i rii 
? artiglioiia Nassei lia () ( so posto 
t etili aeieo un llv isv.in IO chc^ 
é partito alia volli (ii Reigndo 


tofafe datami alle forze m 

diane net punii in cui queste _ _ 

st trovano oltre la iiiiea in ter 
Titano pakistano 1 npart’ Pa q • 
kistaiu sono appoggiali da uni Polonia 
ta carriste -- 

Anche queste ui/ormazioni 
sono sfate (onfermili dai por jPl . 

tovoce indiani secnido i quali SI I 
i reparti di fantina tndiani 
coiiti/iuGMO laianzdfc nella zo 
na di Un dove sono state oc 
cupafe altre quatho nuove lo 
tnlilà 

Nella capitale pai i lana il | 

seguale del conflitto aperto fra 
t India e il Pakistan sia pure 
per ora Imitato alla regione p, , 
del hashmir c stato dato dal , 


parti inU vessate 


Il card. Wyszynki riafferma 
il diritto dei polacchi 
ai territori ex tedeschi 


per ora Imitato alla regione r\ . BRLSIAVIA 1 
he, c .,a,o doto da, , 

vresidente Amh Mian i, quale ,,,^ 1 ^ , 1 , Bipslma il cjirlmalc 


ila panata delia « urgente ile 
cessila di bloccare l uppressio 


ne» indiana «Pi parlo sotto mffe linaio il diiitlo dei po ac 
la minaccia della guerra che <-bi ai teinlon occidenld! chf* 
oc inmhe sul Kashmir » «a f leev jno parte piirm dd nh 
questa querra (i sta costruì del ((intono (lei Fd/oRiicli la 
gemlo l !„d,a . ,n anqiuuln Sk,i i c I. Pnnier, ,„d 


Khan secondo il (/ua/e I India 
avrebbe scatenalo l attacco le 


4 \ui vescovi poi icehi si uno 
pica imen e convmii dei nostri 


(lendosi impotenlf’ a dominale dinlti log ih id esscn? (pii Uni 
la rivolta contro il regime ini ^oka scmbriv i thè dovesse es 
posto nella parte del Kashmii '-die impossibile In quegli an 
restala alla data del cessale di bimbim pungenti di nn 


d fuoco nel /9/9 sotto il con 
Irol’o indiano 

( ome SI sa I India ha dichur 
rato che gli allìaiersamenli 
(Iella /ronfierà sono s/afi mi 
posti dalla necessita di arre 
stare l infiltrazione di sabotato 
n Fffettii amente da oltre un 


uunnie uno eoniercnza del _ , . 

l episcopato poheco nella cittì BolordCiO 

drale (Ìi Biesiivia it cdirìinale _____ 

Stef ino Wys/vnski pnm it( del .i H 

la (illesa rdllolica in l’olonia ha || COUtrOllO 

nafrciinato il rilutto dei po ac 

ehi ai teinloii occidenlil! thf* #ÌaSIa mmci»i4a 

f icev jno parte piirm di l ITh UCIIc nCla|.lf6 

del l( I ntoiio (le I Di/oFRicli la ■ 

SItM 1 e il Pnmcr^nid 0 jQ SVlIUppO 

4 \ui vescovi poi icehi siano 
pica imen e convinti dei nostri 6C0Ìl0ft1IC0 

dii Itti log ih id esscie rim Uni 

voka sciTiÌ3rivi thè dovesse es , , , F5H GRADO 1 

■o,n .„,p„sMh„c 

ni di bimbini pungenti di nn mito leii st a ilh confeten/a 

rin dssissiintc di soki iti coda intcì n i/ion de salii popoljzione 

tl di irnintnsa soffnen/ ab ‘’i t'f'ne a Relgi alo che co 

biono spinto (on'rc' ogni spi pallino di una «espio 

rln/,^ Il c K| Wjs,>nsl„ In g""aralo'^ 
anihe pulito ddio lela/iini tia «spertolupii ito illa « coni 
(Illesa e Slah dicendo fra [il missione per li ni inifica/iorie 

(io « \oi non dovremo esscic ddii 1 mudi i s dell i (nnferrn/a 


rin dssTssiinte di sokI iti codu 
tl di irnintnsa soffi icn/ ab 
biono spinto (on'rc' ogni spi 
r uv i » Il c id Wvs/>nski in 
anihe pulito ddio lela/iini lia 


IIV tl rn 1 alle iti 
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( Ilo 11 I ni /1 ito 1 SI u) I ivoi I II 
U(di Ciri h pai(ceii)uione (fi 
1 )(i(l stiiiluisi 

D je ( ipi I 11 j detto (he e sbd 
pii Iti 1 il< Il IO c he I I i( SI m \ la 
di s\i)u])pi non di iiin tinppi un 
pori 11/1 il piobitin 1 del! i limi 
t i/ionc delle n i eitc Ni i 1 1 con 
fircn/.i ittiibui'-ce un sit,niiieTlo 
((cessivi Tlli«i)Mnifi i/ioni del 
l ( f inui,li I » ee nu i n i f ittoie 
VII su ni iiispic l)ilt Jirnmii/itini 
(klld fiitilitì in ilei'ie parli del 
ni indo 

I indi nn In ffe i muto < lu la 


annuo U 000 st mestrulc ( 7 0 
trimestrale ls(( s i imiri 
(i<cnz.u il lunrd c s<.n/ii la 
(lottK ni( li ai nu( lOSsO setn 
sinle ) COL tninesiruit 2 lOO 


c ursall in Udii 111 for i 
«d ->11 2 3 4 S I jriffe 

m llimciro tnl inna) C ir 
(iierciale C ne r a L 210 I) 
mcnitdle L 2 o Cronae i I j 


n imerl' annuo «:2 000 seme le L IjO -f- 300 fin inzlari i 
Klrale 112 0 KINASClrV Banche L 500 legali L Jst 

annuo 5 000 eemefatro 2 000 ,- 

Lstero annuoSOOll sem 4 700 Stab ripograftco GATE 
VIE NUOV E annuo 5 500 se- 1 ROMA - V la del Taurini n 19 
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I Dalla nostra redazione | 

I MOSC \ 1 

I II K i i )i) I 1 V nt( siili 

I IH V 1 s li d II I f )iul l/l li I 

j (Il II I Ri I ibhl I (k inni iitu i 
\ i( 1 1 un P /II) \ K iss 

j gin I ( Mik >1 in il I li 1 I u I II 

f il Pi -.1 II Ih 1 h ( i M 1 11(1 

II (Ili I 1 Ul I I i (( n!( s 

Il f r in < I 11 MI s >\ li 11 

Il ( Il I i 11 I 1 ( ( is inu I t li 

1)1 u uih s; I ig 1 ssu) li iiniu 

I n il [ I { 0 Iti I M H n ini ( { m 

liniK 11 I (1 il I I p ipoi I V I 

Il inni I il liuti 111 lini ih i di 

pt r r ilf )i II IH 111 ip u it 1 (Il 

f( li 1 « e pt r p I mi Ih I gli (il 
r spingi r( 1 igf < ssi uk uni 
ru 111 I V 

t 1 ( f )t/f ('( 11 I I l/H) Il ( 

Il 11 I Hiu r I ( ini nu i il nu s 

s ie_, ) (fi i) ini 1 s ip --( ( in 

n t pus link h 1 m i ( il m 

\ im nlu d I pop ili sull i sii i 

di d ! pi I 1 s ir ih cl ( 

11 in ( pus ibili pi p u 1 ! ! V 1 

1 ni I (I IV 11 lih< 11 ( Il (Il 
p( ndt nti * \t l ini s ig,.i i i 
(if Ilo ( li( 1 II iti rni I ipjjoi '1 
( sist( liti li <1 il P( l S i il P il li 
lo (lei IIV oratori del Nii tinnì 
tn il i)op ilo soviet co e ((UiIIo 
nrtrnmila eosiiiuiscon ) un im 
poifTiiio (ontnbiito al raffor 
/amento del sistima (socialista 
moadiale e di tutto il movi 
me Ilo comunista infermzio 
n Un 

Vmpic in oeciMone del ven 
te imo ainivei pio (itila Re 
pubblica clcmocraiica letm 
I nutu il sellim IN lic % Iem()i 
Nuovi» pubblici in esclusiva 
un articolo di ! Presici ut/ Ilo 
C) Min nd cp ile li i I litro t 
delti La luihi che il jxipulu 
V le 11 unii I oiKiijct conilo gli 
i tgb tss)ii iHiLiie 1111 c (lutila 
no( sultano a diUudeit 1 m 
dipenden/j dii V eui un ma a 
toiiiribinre alJi diiesa del si 
stelli i siKialisla e de'la pai e 
m Asta e in tutto li inondo 
yualuiKjue sia j| uuineio degli 
elleltivi miliUn che gli bt.ui 
t niti un erannu nel Vietnam 
del bud essi non poti anno evi 
lare la dislalia della loro poli 
liea di aggressione II Vietnam 
del Sud saia liberato jJ Vjcl 
nam saia nunilicaio» 

Ilo Li Min ncoida ehe do 
po Dier; Uien l'hu la uvolu/io 
ne vietnaimia tulio in una luto 
va fase la ase del templeu 
mento delle tiasloimazioiu su 
eiaiislc nel noni i della lotta 
pei la Mumlicaziuiie del paese 
Dal IDjo al iUbU la Utpuobliea 
Jemocraliea vietnamita ha coni 
pittato la riformi agraua, ha 
lujuidato le classi siiuitatrtcì 
ha creato nuovi mp^joui di 
produzione socialis a i er con 
no 1-i milioni di v utnamili del 
sud dojH) aver ioti uo nove an 
m conno loceup alone litn 
eese si battolo ma da undici 
anni v.otUro I oceup iziont anie 
iicatia t pialicame ile da venti 
inni non conoscalo un solo 
giorno di pace 
«bollo la banditia del 1 ron 
le di libeia/ione - prosegue 
Ilo Cl Min — il popolo dei 
' Vitlnarn dei Sud fia ottenuto 
glandi successi hi libeialo i 
ire guaiti della pi pola/ione o 
I (jualUo ciuinti <kl territorio 
(^ggi e peilettnin nte chiaro 
ehe piu gli biìii Uniti si m 
goilano nella gueira di repies 
sioae e piu saia difficile per 
loio di evitare un vcigognoso 
fallimento » 

Nel corse di (|uesld lolin 
euntmua il presidi nte ilo Gl 
Min il poix))o viciii imita ha 
tratto molli c pie/iosi insegna 
menti II piimo di questi vali 
do per tutti eonsiste nell aver 
capilo 1 assoluta necessita di 
coiiscivdu 1 unil.i delle tic 
grandi for/c nvoiu/ionarie del 
la nostra epoca rappieseiUale 
dal campo ocivlista dai mo 
vimenii di libet ione na/iona 


IVlessag(|io di Fide! Castro 
per Pannimsario della morte 
del compagno Togliatti 


5 ngovlo 

Al conifiirisl ((pl irimo m 
nivorsirio della r orlo d'’i 
grande diriqenle de la eli .o 
opcnl) llaliana omingno 
Pilmiro Togllild I popolo 
di Cubi p 11 Par ito iimio 
riolli rlvoliuiont ocla'lvfi 
rendono onnggio ilh sin l'o 
morii Li Mia po irlon*' di 
coniballent consogienlo can 
tro le orde rascisle dolli on 
pifrii I ippllcnziof 0 dtti m 
tormzioniliMno prol faro oii 
I esempio della sin iMivi r» i 
lini conlrn gli eie citi doMi 
rp-)7ionp In iHrl p rsl o Eu 
ropa 1 1 hnfliglii per II u' | 
cesso del socnhsmn h for 1 
miz on'' del Pariiln connini 1 
sta c pili lardi la crculonc | 


delle condizioni in lns( iMp 
qmii esso può oggi coiliro 
nelle su« file milioni di livo- 
nlori sono le lineo ev..pn 
ziali (Iella sua vila die ^tl 
molano lo sviluppo di itH 
vili concrrle In favore d'>l 
I idealo conuinisla Cogliamo 
foccislonc por invi ire al 
traverso II giorinic cho «gli 
fondò un saluto fntcrna al 
popolo italiano I cui interoisi 
egli d feso e alta disse o» e 
rili la mi lotti egli stin olò 
Piirn 0 morte vincoremoi 

FIOEL CASTRO RUZ 

I I MIO SI gl ( I l I (Il 11 1 
d it/ioni n 1/1011 ilo i 1 
IMililo unito (k'ii I ) 

1 /ione soc i il st i di ( i tn 


Dichiarazione della «Nuova Cina» 

Non negoziabile 
il posto airONU 

La nota autorizzata della agenzia smentisce ogni 
relazione fra il diritto della Cina a occupare il 
seggio a lei spettante alle Nazioni Unite, e la que¬ 
stione del Vietnam, non di competenza dell’ONU 


le L (Idli i ci ipr'taia ilei 
p<iisi c ipitnlisi 
4 L c.pciicu/ Il (pKsti miu 
— conclude 11 Gl Min — ci 
ha insegnalo sostanza che 

bisigna sii irdarc la fc 

delta all intcn mal smo piu 

Ictario che bis if, 11 instane ibil 
nunte rafforzare c sviluppare 
1 unione fialci va tri i pac->i 
socialisti I i)opi)li d Asia d A 
fiK i c (1 \merica Latina o la 
disse 0 |>criu ( 1(1 picsi capi 
tdlislici lulla lotta comune con 
tiu 1 imiKrialismo il colonia 
1 sino e il ni 0 cnlonialisrno » 
Questa stia al Ir atro dd 
Cremlino ha avuto luogo una 
grandi manifestazione di ami 
n/i 1 in onore del popolo \ let 
n unita 

Augusto Pancaldi 


Nel lebbrosario 
del Gabon 

Grave il Nobel 
dott. Scliweitzer 

P\R1(I I 

Il (iottoi \ll)i 1 1 ‘-i Invi t/ei 

' p tulio Nob( i |)t r i I |) Hp t J.I j 
, VI mente mini dal) nd suo o'-p 
I (I ik di I imb ni nt ut 1 ( ibon 
; 11 vectlìio nudi) ) issistilo dji 
suui collabordtor dterna lun 
gin periodi d int()‘(cien /1 a poclii 
ilt 1111 di lucidità ma i rtirdiii 
che lo curano non disjiei ino in 
ima npie'.i dei sio oigam-»i)io 
p 11 ticolarnunm robii-.t) inaigli 
do i novantanr'i suonati 


PJXJiJNO 1 

Lagcn/ii Niiotxi Cina dilTon 
de oggi uin (iichiaiaztoiic nu 
torizzata die ha por Mg( Uo 
1 Organizzazione delio Ni/iom : 
Unite 0 II condizion per il su | 
peniiionto (itila crisi cho ossa 
hmentcì già da t mpo La no 
la rileva cho «uni dei pili gr«i 
VI orrori conmcssi dall ONU 6 
aver lasciato a lungo prua dei 
SUOI legittimi (111 Itti la Repiih 
hlica popol ire ciieso che rap 
,)resenta RiO indimi di cinesi 
mciilre la cucca di Cnng Kai 
scvk ripudiata ( a) [xipnlo ci 
uose ha finon usuipato il scg 
gio della Cina nella organizza 
zinne» Questo grave eirore 
dove esscic co idtn attraverso 
I espulsione citi r ippresentnntc 
(Il Ciang Kai scek ehi resti 
tuzione dei suoi diritti legitti 
mi» alla Cina la nota iiaf 
fcimn a questo punto che tile 
questinnc -(1100 può essere og 
getto (Il ncRjznti» infatti la 
Cina e membro deli ONU c 
membro pciinmenle del Consi 
giio di Si(mezza allo stesso 
tilolo degli USX deli URSS 
dilla Gnu Bri tigna e della 
rrnn< n 

L affi rm i/ionc secondo 1 1 
qu de la questione della rap 
presentanz i cinp->o all ONU 
non può essi re oggetto di ne 
goziato assumo dallra parte 
ntl (oiUtsto (Itili nota anche 
un sigruficafo specifco in con 
nessiont con la mentita - che 
la nrta conili no —- alla vote 
che la Cina s irebbe disposta 
— in cimbn titl rironosciinca 
to del piopnn diiiKo in seno 
all ONU — a consentire cho la 
questione de! \ lelnain sia af 
front ita ila tate o-ganizza'^io 
ne Li nota fa al ngumifi due 
affermazioni pi imo che li 
r ippiisi ntanza dilla Lini al 
l ONU non può essere oggetto 
di n(,^)zialo seeonclo che la 
qiirstionc del Vietnam « non ha 
mente a cne fare con ' ONL » 
Fssa infatti — come non solo 


la Cina ma anche 1 URSS la 
rnncia e molti altri paesi ol 
tre allo stesso \ieliiim del 
nord c al FNL vietnamita han 
no sempre dotto — 0 di com 
potenza della confcionza von 
vocali a Ginevia nel I')51 con 
una presidenza a ciraltorc 
permanente iiruhla conguin 
Lamomc all URSS e alla Gian 
Bictagna 

Pertanto la nota ilichiaia che 
la posizione della C m 1 non e 
inut da f informaziinc sccon 
(lo la qiiìle essa si saiebbc 
modiMcafa nel scns) die si è 
icconnato sopra colicganao il 
problema della rappresentanza 
all ONU con quello del Viet 
rnm era stala diffusa da un 
pel iodico fnncLSc in relazione 
illa recinte visiti a Pechino 
del Ministro fianccsc dell In 
formazione Andie Milraux 

Rimano sostan/irlmento cn 
tico anche 1 iittegghimenlo del 
’a Cim veiso )e Nazioni Unite 
Li nota dico al iiguauio 
« L ONU ha perpetrato ogni 
geneio di misi itti «ittravciso 
! I su I manipol i/ionc in palle 
degli Stati Uniti e il suo sca 
(iinicnln a sliumcnio amciiea 
no » I popoli deli Asia dell A 
frica dell’America latiiia non 
potr''nno mai dimenticare che 
gli SUtli Uniti SI sono sei viti 
(idi ONU come di un proprio 
s runicnln « ncllp sanguinane 
aggK'ssiani contro h Corea il 
Congo c la Repubblica Domini 
meana » la nota conclude af 
fi riTundo che «nessun dialogo 
s ir I possibile con l ONU finche 
questa non sn ^einniente noi 
gini/zila c 1 problemi del 
mondo ti aitati da tutti 1 paesi 
gl indi e piccoli nd pieno ri 
spetto clelln loro indiiaendcnza 
c sov ran ta » 

f a noia fa anche iifenmcnlo 
all cvrnlualita che un i organi/ 
/azione antitetica lil ONU sia 
(oslituila «(hi popoli oppressi 
c stanchi della attuale composi 
/ione dello Nazioni Unto» 


....... UHI...Hill Hill 

ANNUNCI ECO NOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ- L 50 NUMEROSISSIMO is‘:ortnncnto nu 

--- tovclliirc occasione qinisnsi mn 

IFIN Pia/zd Municipio es tele ci mwlollo peimuli iitei/ioni 
fono JiJSC/ prestiti fiduciari ad Doli ih inclini Pi i//a liberti 
mpiepali Auiosovvemioni l ircnze 

4) AUTOM^CICU L 5 0 ~ 

AUTONOLEGGIO RIVIERA R» pre ArairtoA 

I t'” irolJo personale Opera ovunque 

s?!.Vs.Si/n ' I , ,c„ i9 Telefoni 236 224 

hial 500/D L 150 Napoli 

Bianciiina 4 posti » 1 500 - - ■ - 

Fiat 500/D giardinetta » 1 550 ii) LEZIONI COLLEGI L, 50 

Bianchiou panoramica » 1 600 --.tt:,-.,.;;-:—-::- 

Uiuncliine spyder » 1 700 CONVITTO « LidliJei » parificato 

rial 750 ( 600/D) > f 700 ragioneria corso maturilò 

Hat ()0 trasformabUe > [ (ioo scientifica Sede legale 

1-131 750 010111018 » 2 000 Possibilità ricupero anni 

t-idl g,->o » 2 200 i'CRc Assistenza sena fami 

\uslin AAO/b » 2 200 I sveno (Lago Maggiore) 

l lat ti50 coupé » 2 400 

Volkswagen 1200 1 2 400 ISTITUTO « RAPINI 1 Napoli 

Sinica 1000 G L » 2 400 Vii h ilo 26 telefono 1269)6 Pie 

Mal 7i0 fam (b posti) » 2 400 pua/ioni esami idoneità et liceo i 

Pnl IIOO/D I 2 b 00 /c Scuol 1 Medi 1 (.niinsio Mcii 

Mal IlOO/D b \V (fam) » 2 700 hliliilo letnico Ut luto M igi ^ 

(«lolieiiH Alfe Komec > 2 HOO strale Rim indo scivi /10 m lit ire ' 

Mal DUO » 2 900 .. i 

MatnoObVV (fam) » sm ..... 

Piai I >00 » 3 000 

Fiat hOO lunga » 3 20f) 

Piai 1)00 >3 100 

Piai 1)00 bW (fam) p 3 400 

Mal 2)00 I 3bUU 

Alfa Romeo 2000 berlina t ) 700 

Telefoni 420 542 . 425 624 . 420 815 
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Rinascita 

... 


Maltempo 

nu 1(0 s il ( libi 1 // Il ri il I m 1 

1(1 un [Il imo ( lip > (I <)( ( lji 1,1 t 

SI pilli (Il d( uu ( (l( (111 (Il 
miliDiu \ 1 d pi iposilo V I M 
I V ilo ( 'u (1 1 inni in tuli 1 1 1 
/Oli I il |)i 1 K ol ( ( nipt( t il 1 

pi ( nli id Igni iggi 1 II M 

I il 1 I II l/l >11 1 Msll HI) pi i 

I ) (I I (>( 111 ) ( IV il( (hi pivi 

rl( un I sp< s 1 gl (il d( (Il ) nu 

II udì (il liti pi 1 ] { isl ni I 

zumi (li II 1 inii, 1 1 /Oli t ma 

ino ut 01 I 1 on ò si ito m 11 

Ijpiu Uo P )|)i 10 tu li I (il un 
m Uh I s tu i/niH di k 11 si i 

I I 1 ijiiov I (k li iiig( nz ì di np( I ( 
tl‘ 1 s in iK 1 Ulti 1 1 V ill( 

I "x mpiL sull \iilosti Ili i (k 1 
S li' li! ill( zz I (k 1 ( isi 11 1 (Il 
I iln 1 S( ilo in i 11 11 U )il( liti 
d I Ilo (in ili dilli pi I gl I 
( morti lini limUniii < mimo 
! m l'rh 1(1 Ul tini pi s gg( 11 

ROMA l n opi 1 I ) moli ) in 

nn ( I Un k sii idi il 
I ig il s( intuì Ul IH go/i t <i 
! Il izi mi un isi (h nn zzo un 
tl I (I i((|U 1 sii idi ( indù qui 1 
I < ( ntl ili ) li I loi m Ut m vili 
piopi I pt 11 II M (il gin I i<i 
lini sto tl Ini mi 1 1 c ins<Uo d i 
I n V n)k Ilio mi iiti igni ( lu pi 1 
1 Ilio il gli ) nu tl mne i) 0 ( In 
j t nnuli (il soTj)i iiMoru udii pi i 
[ 1 n mattili il 1 lui Dagl )' Uo Ro 
' ni I ( li { imp igiu V iciiu 
I I V igili di 1 luo( 0 11 inno 11 ((’ 

I V Ito Li ( 11)1 1 1 1)1 mi U( di pinn 
! t 1 inl( 1 V ( Ilio ( sono ic(oi m 
1 1 1 olii I ( ( Ilio 1 )c ilu I In \ 11 
I S I 1 il iiK esco (il S ili s ni 1 
I I uoK d( 11 1 VI(du 1 Ihim 1 nn 
nuli II ( tnll Uo su qii utio au 
li ni s ist 1 1 iniK t luioli Ul mi 
mm ISSO (il loLL imi I 01 lun 1 
I mn Mi( il momento (k 1 dolio 
IH ssmui pi soni si Liovava a 
P iss il e pi r la vi 1 
la VII \india m locilità 
Ione m Putia c stata invasa 
(la oltre un metro d.itqiia il 
tnnsito ('' stalo intnioLto por 
tutti gli automobilisti soli iato 
1 camion sono ruisciti a pis 
s ue a v( locitn rKiottissima An 
die la via Silaiia e stati mva 
SI dall acqua Sullo altio vie 
consolali anche so if tialTìeo 
non è stalo int(>iioUo le auto 
sono Uansilate a passo d uomo 
A tildi SCI 1 irisomma Roma 
(11 come I iglintn luoii l.i luce 
SI 0 miti rotti pm volle lo fa 
giu non iicovivano piu acqua 
I Io comunicazioni telefoniche 
ron lunziomvano II tnlTlro 
SI c svolto in minura c lotica 
La pioggia ò cominciata a c i 
(loie fin dalle pnme oro dd 
niaUino Verso le novo un im 
prowisa sohiaiila ha fatto spc 
laro cho il tempo si volgesse 
al lidio Invece dopo pochi 
minuti la pioggia In iipreso 1 
eliderò con insistenza 0 ha fon 
tiniialo per tiilUi la giornata 
Da questo momento la siLinzio 
no ha commento <1 lai si drim 
niaticn Alla staziono Temimi 
1 treni quando sono arrivati, 
poi Uv ano 01 c di ntaido An 
che all aeroporto di I lumicino 
nel taido loomciiggio gli aerei 
non sono potuti altcìiait 
l. incidente elio c costalo la 
vita ad un giovano dellncisti 
ò acciduto il laigo di Vigna 
Stdliiti nella zona di roiite 
Milvio Un fulmino hi colpito 

III pieno il Inliccio di uni giu 
sulla quale si troviva Mino 
kondiUi (il 21 anni usidcnto 
a Riivcino II giovane pci il 
conti iccolpo 0 piomb ilo a tor 
M da un altezza di 40 rnctii 
iimantndo ucciso sul colpo In 
siomc all 1 vittima sul trahe 
CIO SI ori nii.impicato un altra 
operilo Alfonso f unni di {0 
anni Anche quest ultimo ha 11 
schiato la v ita rortunatamen 
U c iiuscito I m.mtcneisi in 
iquilibiio e a scendere a tei 
ri con I piopij mezzi imfgiado 
iin.i scalici clutluci lo avesse 
c ilpito alle maiij 

In provincia la pioggia ha 
c uisato lo sliaiipinienlo di nu 
morosi lori cuti In cittì 1 ! li 
vello (kd Tcveic in 24 oic ò 
dOseiulo di oltre tic mclii 0 
nicz/o la zona maggioimonte 
( )lpila come sempre, ò stata 
quella di Pumi Porta sulla via 
I laminici la mirraua e stia 
niiala e ! acqui ha invaso tut : 
(i U abita/ioii (Idia zona I 
vigili dd fuoco hanno lavoralo 
per lulla la notte Anche 1 
quartieii bassi della citta sono 
stali invasi dalle acquo c'ostiin 
gl rido inleic laniiglie ad abban 
donili U abitazioni 

SIENA peisone sono nior 
le nd COI so dd violcn , 
Ul nubificigio clic la scoi sa noi 
i» SI e ibi) illuto lidia zona di 
Huonconvento a caca vintiein 
(}ut dniomdn da Siena \ caii 
sa dello stiaiipamenlo dd tei 
unte lavolelo un auto e stala 
tiavjlta dalle acqui mentre 
pcicoritvi l.ì via Cnssui A 
hoido SI liovavano il cirabi 
mere Callo Beinaechia di )9 
inni (Il Ronciglione di Vitir 
ho c la moglie Dora fvossi di 
)<i anni di Vilialln f auto una 
/ I ut GOO » c stala ingiuoltila 
nd vortici delle .itqui dd In 
lento in piena Ir 11 maLlini 1 
(aiihinidi hanno unti acculo 
!n vettuia con 1 duo molli 
Poi tutl<i 1 1 notte 1 \ igili del 
G oco sono accorsi m vane lo 
L<ilila por piosciugaic sentili 
nati rimasti allagali La linea 
r< Il ovini 11 c rimasta danneg 
giita al Ponte d'ila Cieoln e 
)' tl iffiro si e 1 ilei rollo I i 
sti ida statale Cassia ehe du 
nnli la notte eia piessodie 
impiatieabilo 0 stala libera 
la solo in paitp du defuli 0 
(Lil fango 

Ing( ntl sono 1 d in 11 alle eoi 
tu i/iom in , 1 ' uni zone il lei 
uno coltivalo un appanv 1 
(oniplel imenl( somnuiso ri il 
1 uigo ( nnint osi eoltiv izk mi 
' Iti ( Mi) ueo sono uid ite di 
siiuttc Nel pumi ponili iggui 
MI nubili agio di minou v 1 ih n 
z 1 avev 1 enijiito 1 1 \ liU d( 1 
Mt 1 ze ( Sicn 1 

Di un,i j) UMos.i uvenlui i ( t 
si Uo poi piolagonist 1 un auto 
molulisl 1 M( 1 plessi (Il II 1 ibi) I 
z'j (il San G ilg mo II doUor I 


( 1(1) \ idi ( I I ign IMI mr Min 
1 hoido della sn i « fiiulutl 1 
Sfinì ( » (Kiroif(V.i la strtid.i 
iK i pi ( ssi d( Il fibb ì/i.i i st.ito 
(I IVI Ito ! ili I piin 1 (Il un (or 

I ( Mt( I Ulto (’> pienpit Ila fiio 

II sti (Il II I igmni 0 Ims(ilo 
id ipi ili h spilil( Ilo I a nul 
(lisi ir siKo igf'i ippiiulosi 
id il 11 ) I II Imsti h iggmnt i In 
siMind 1 11 I pi K 01 so a piedi al 

( uni < Il I iiieli I ( una volta sul 

I 1 sii Ul 1 ( si ilo I inolio sfi 
mio di ikuiu .mtomobilisti di 
|) issaggii) 

GROSSI'TO 

(11 it m illem|)o 
hi impc ivors Ilo piovocando 
niimeiosi disislii lie eontn 
(lini sono st ili s ilv ili dai vi 
gili k I funi o I I ino 1 iimsll 
iso! il I MI un isolollo elio si 

II I Ini)) Uo ni I plessi della 
lo( dii I (il iiK II» 1 ( Hisa 
(Il ilo sii il ip mu (Ito <]( I fiume 
Omluoni \iu lu un ( lu otte 

I I d( II II lon iiitu a militai e ita 
|)i ( so p II (( di opi I i (il saiv t 
l U'f'io ( fu I la t u ( 1 ( 1 di (lue 
])( I sono (I U( pi 1 disfu I se 

fìENflVA f 'igih del fuoco so 
ULnU¥H,i(^ iriteivdUili piò 
volli lu 111 zoili del ecntio 
(il S in II utilioso e di S.un 
[)id d liti) i lu I piosc lug ire lo 
( ili inv isi d il f.mgo e dalle 
uqiu Pei tutta la notte m 
I un ! I pioggi I e e.ulula con 
gl nule \ Kilenz 1 piovoc indo 
il inni qiiisi iv unqiu le con 
sr giidìze dell illuvione sono 
si iK p IIluol.nme nl( gi ivi 
pii 1 1 f mugli 1 d( 1 mui itoie 
\nt uno C o( ( h u siili nte in 
(oiso Solli mio in un ipp.utn 
nu Mio stinto olio il fuano 
sii ul d( Olii e un metto di 
.itqiM ha iiiv ISO !.i casa 

ouiìuniu ,1 

tempo ha infunato m Valici 
lini Al jnsso dello Stolvio la 
neve scesa nella notte ha 
I aggiunto ì 25 ccntimetn per 
CUI si ò leso necessario Im 
td VI Ilio (ki'li spartineve Al 
cune nulo sono ninnste bloc 
cale Anclie a lavigno ed al 
passi dello Spinga 0 di Fosca 
tuo t caduta In nove 

\/C|dC7ia Anche ' n e la 
laguna 0 .a siale 
investilo dal agio II 

vento parta 0 ’unuIlio forte 
ha danneggialo gli imuinli bai 
nean dclcrmmmdo poi una 
violenta mareggiala 

Caamano 

lamento screditato inducondolo 
n dimettersi da capo di un se 
diecnlc «governo di ncostru 
zumo nazionale» che aveva 
spadionegginto nello zone oc 
ciipate dallo suo tiuppo consu* 
mando 01 tendi massacri, con il 
benepheito la complicità 0 la 
colpevole Lollctanzo degli iifTÌ 
dall nmciienni 
L actoulo Caamano Godoy 
precisa che subito dopo l inse 
(inmenlo del govcino piovvi 
sono le forze» (ostiluzionalisle 
e (luello cho erano al comando 
di Imboli commeeranno a nli 
ini«i dalle zone nllucalmonlo sol 

10 il loro rispettivo contiollo 
Nella zona lemifa dm costitu 
zionilisli a\r\ subito inizio la 
smilitanzzoziono dei civili cho 
per quattro mesi inquadra 
Li m iopali! guerriglieri — han 
no dato un valido, decisivo con 
tubulo alla lolla contro lo for 
ze reazionaiie I civili m mag 
giorinza studenti 0 giovanissi 
mi opeini molli dei quali ade 
lenti n partiti di smisti a di 
ispirazione maixista c casti i 
sta dnvnnno consegnale le 
armi P un punto cfelicato eie! 

1 accordo un Si ci iflcio che le 
loizc aiitiinpeiinliste hanno ac 
ceUito allo scofo di iffrctlare 

11 rieon(|Uista della piena so 
vranila nazionale c la fine del 
lo spargimento di sangue 

I sol()ati e ufficiali torneran 
no ai Imo lepaiti senza essere 
oggetto di discriminazioni 0 
lappiesnglie Nessuno ))olrà es 
sere processato 0 punito per 
atti commessi dopo il 23 apri 

10 l‘ì()5 a meno che non si trai 

11 di reali comuni 


Delegazione 
della direzione 
del PSIUP 
a Mattmark 


PRESENTATA DAL GRUPPO 
DEL PSIUP UNA INTER. 
PELLANZA AL GOVERNO 

Ln.i diicgizione della Direzio 
IO (l(ì! l^blllP forinnla dall on 
Rocco Minivi 0 dai scmlori Gin 
seppe Di Piisto e 1 ttoie Fibnldi, 
t putita icii pel icciiisi a Mail 
luaik su) luogo (lolla sciagura 

I (ici)u(ali del PSIUP Nakii 
ni Pigili Almi e Minasi lianno 
pie (inalo all 1 Cainein una in 
((rpdhn/n molla al Piesidonle 
de! Consiglio il Minislio degli 
Istin e il ministio del Involo 
p( r sapctt- < s( non iitiiigano di 
fionle all imin.ine scinguin di 
Sns Alningcil dis|)niie in colla 
lionzioiiL (on le divoisc centiali 
sindioili c(l csiìiiti italiani una 
selli cita inclui st i pei 1 accerta 
nidito (il Lveiitiinli cosiinnsabilità 
in uhzioiic alle condizioni di si 
din//a del iivoto prcccdcnle 
riidili. Il disaslio s (,lt iiKcipol 
Ialiti snltiilnie ino poi losigonz4i 
di una conci (.'i azione di solida 
lieta \ciso il faniigiie dei caduti 
( dei supci stili e 1 u Inaiiiniio il 
) ov ( I no 4 all ut gente necessita 
di uni iiolilic 1 («inioinici o di 
io\(inoff ili ingente nccissiinni 
iiiin politica cdinoinica ( rii ri 
torme tale di g n mi ni il I ivoio 
in pilli) Il luoi itoli Itali in) 
rvii indo (he I umili mie cd msi 
culi sliidi dt 11 eiiugn/ionc co- 
slitmsca 1 iiim 1 solu/ione di vita 
pei cenili) m di migliaia di Iftvo- 
1 uoii Italiani > 


































